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Azioni di artiglieria 
sui fronti d'Albania e Africa 

Un sommergibile nemico affondato 
Intensa attività aerea nei vari settori 


| Proditoria aggressione di un sottomarino 
ellenico a una imbarcazion 








Il comunicato 


Rivoluzione 
nel Mediterraneo 


BERLINO, 14. 
E' apparso un interessante libro: 


PER IL DUCE” 


UOTIDIANO POLITICO DEL MATTI 
bi ANNO DI FONDAZIONE (GIORNALE DI UDINE) 1866 








Mercoledì 









Fer millimetro di altezza, inrehezza una colonna. 


lo del Friuli 


15 gennaio 1941'- XIX 


Commorciali 


L 3  SNecrologia L, 3 » Croe 


Finanziari. assombice, COCOTAI, Rito ECO 
Li 'eltenzo. nozze. onorificenze, Inurco, ecc L # ; ECONOMICI, vedi conrioa. 
| ira Neo, reo Francesco 1g, el 0-59 > MILANO: ela Vivaio 10, tol, 10-089 











7 
ico e sono fiero che la mia educa. 
done sta dando buoni frutti per- 
chè dimostrano di saper compiere 
il loro dovere di soldati a costo di 
ogni sacrificio. Oltre Ul'R.T. alle 
vostre dipendenze ho altri tre figli 
tutti soldati, IL maggiore, fascista 


della prima ora, è milite nella pro- 


tezione antiaerea. Il secondo è te 
neute volontario in 4.0.1. fin dal 
1935, e attualmente tn servizio nel 
31° battaglione coloniale. Il terzo 
è R.T. imbarcato sulla vostra nave 


Le forze vive 


del popolo italiano 
riaffermano al Duce 


e l'ultimo, della classe 1920, è l' 
nico sostegno di famiglia, già as. 
segnato nel Corpo dei Bersaglieri el 
pronto anche lui a servire la po-| 
tria qualora il nostro Re lo chia- 
masse. Tutti indistintamente sia»: 
mo invasi da un innato sentimen- 
to di amore di Patria e non vedia» 
mo l'ora di vederla ancora più glo- 
riosa pei valore delle nostre armi, 
che sapranno conquistare la vitto. 
Tia sicura. Viva il Re Imperatore! 
Viva il Duce! A voi, signor coman- 











la certezza nella vittoria 


Roma, Enna, Savona, Arezzo, Pia 
cenza, Palermo, Ferrara, Brescia,. 
Grosseto, Rimini, Frosinone,’ Mane 
fovo, La Spezia, Treviso, Foggia 


tovo, La Spezia, Treviso, Fogole., 
Nuove cessioni 
dì territori britannici 


agli Stati Uniti 


LISBONA, 16. 
si apprende da Londra che ne- 


ROMA, 14. 

In occasione di rapporti o ment 
|festazioni svoltesi. durante Pultima 
‘settimana, entusiostiche  adunate 
di gerarchie, di Camicie nere e di! 
appartenenti all'Esercito, hanno. a-, 
peo luogo nelle varie città dI 
talia. 

Le forze vive ed operanti del pe 
polo ftaliano, strette in un sol bloc. 
ico intorno al Partito, hanno riaf- 
‘fermato ta loro assoluta dedizione 
al Duce € la loro incrollabile cer- 








e di naufraghi 


un ingente numero di uomini e dil Vs hanno partecipato rappresen 
[materiale bellico da tutte le partiltanti dei Ministeri degli Esteri e 
dell'Impero, il concentramento dildella Cultura popolare, aiplomati- 
ruppe al fianco ortentate della Li-ici, accademici, senatori e alte per- 
‘bia riuscì net suo complesso e l'1-]sonalità. 

talia, in conseguenza anche degli) Al Jevare delle mense 11 presiden- 
[sforzi inglesi in Grecta, venne alte della società barone Alo!si ha 





trovarsi tn una postzione tento piùlrivolto all'ospite calorose parole dilo condensa addirittura In un afo-| 











del Qua 





bardato una base nen 
mezzi e concentramenti di truppe, 








rtier Generale 
OLLETTINO N. 221 


“Il Quartier Generale delle ForzeArmate comunica: 
Sul fronte greco attività di pattuglie e di artiglierie. 
Nostre formazioni aeree hanno ripetutamente bom- 
. Sono stati mitragliati auto» 


In Cirenaica attività delle nostre artiglierie, che hanno 
inflitto perdite n mezzi meccanizzati nemici sul fronte di 
Tobruch, ed azioni di pattuglie e di artiglierie nella zona 




























di Giarabub. 
Azioni aeree nemiche su 
non hanuo causato vittime. 


tipo e Gloster ». 


tamente qualche ferito, 


carmoneggiato l'imbarcazione 


vati, 








ROMA, 14 

La guerra conuo la Grecia e 
quella in Marmarica contro l'In- 
gbiiterra, costringaro la perfida 
Albione sd un sempre più grave 
logorio di uomini © di mezzi. L'I- 
talia, titanicamente protesa' verso 
la vittoria. impone al nemico ed al 
socio sacrifici enormi. Londra, de- 
pauperando tutte le, altre difese, 
deve avviare in Grecia e in Mar- 
marica sempre nuove truppe, sem 
pre nuovi armamenti. 

Questi pericolosi rifornimenti av- 
vengono attraverso il» Mediterra»; 
raneo, dove ogni normale traffico 
inglese è vietato dalla potenza ae- 
ro-navale dell'Italia. A scortare 1 
convogli britannici è adibita tutta; 
la fiotta mediterranea de) nemico. 
Tmponenti aliquote della potenza 
d'Alblone sono qui immobilizzate 

I convogli che arrivano a Gioi 
terra vengono accompagnati dalle: 
navi da guerra fino a metà Medi- 
terraneo, dove sono ricevute e pro- 
tette dall'altra flotta proveniente 
da Alessandria. 


ta Africa orientale piccole azioni nell’alto Sudan e tiri 
di artiglierie nelta zona di Gallabat, 

Nel Sudan nostri aerei hanno bombardato posizioni, 
apprestamenti e truppe nemiche. Una nostra formazione 
aerea, attaccata dalla caccia avversaria, sosteneva um come 
battimento durante il quale veniva abbattuto un velivolo 


Altro velivoto da ricognizione veniva abbattuto net 
clelo dell’Eritrea dalla nostra caccia. . 

It nemico ba bombardato alcune località, causando 50» 
x Un sommergibile greco. Il mattino del. 31 dicembre ha 
affondato un nostro piroscafo da carico di piccolo tongel- 
laggio che navigava in acque territoriali jigoslave. 

It sommergibile contro ogni norma di guerra hi poi 
uccidendo i dieci uomini dell' 


“Un aereo ed un « mas » hanno attaccato ed affonda. 
to, il 9 gennaio, un sommergibile nemico, 


Le azioni aero-navali 
nel Mediterraneo 


località della costa cirenaica 


di,satvataggio del piroscafo, 
equipaggio che si erano $al- 





bilmente danneggiata, Un centina!o 
‘di miglia da questo porto è stato 
sto un cacciatorpediniere britan- 
nico invaso da un furioso incendio, 
un altro caccia. a mezzogiorno dell 
10 corrente, era fermo fra navi che 
lo proteggevano. Attorno erano lar- 
ghe chiazze di nafta. 

Nello stesso giorno 10, nelle are 
pomeridiane, veniva rintracciato un 
incrociatore britannico fermo, con 
uno sbandamento di trenta gradi 
T tecnici ritengono la nave per- 
iduta. 

1 gioinò' dopo, attorho a Malta, 
venivano trovati rottami contorti 
appartenenti ad una nave, Agglun- 
giamo che nella notte del 12 veni- 












« Dissi che avremmo spez> 
zato fe reni al Negus. Ora, 
con la stessa certezza asso» 
Iuta, ripeto «assolutas, vi 
dico che spezzeremo le reni 
alla Grecia. In due o in do- 
dici mesi poce importa >. 







































Tutto questo si effettua dall'In- 
ghiiterra solo in caso di assoluta 
necessità, polchè ogni movimento 
costa a Londra perdite e danni. 

‘L'ultimo convoglio sui quale si è| 
abbattuta vittoriosamente la nostra) 
forza aerea e navale, si componeva! 
ql due sezioni, una con meta Ales- 
sadria, l'altra con meta 4 porti del- 
la Grecia. In partenza questo con- 
voglio era necompagnato da due 
navi da battaglia, la «Renowe» e 
la « Maluya», da Una portaerei, da 
incrociatori, caccia e molto navi: 
glio sottile. 

Ta prime azione contro queste) 
navi è stata elfettunia da due tor- 
pediniere nelle vicinanze dell'isola; 
di Pantelleria. Gli attacchi subiti 
dal nemico e i danni cagionatigli 
sono stati resi noti da! nostri Bol- 
lettini. 

DI signor Churchill ancora noni 
apre bocca sull’argoniento. NOI sia- 
mo in grado di precisargli alcuni 
particolari. 

1 primo, non eroico, fa 11 pato 
con quello del sommergibile greco 
di cuì il Bollettino odierno. 1 hau- 
fraghi della nostra torpediniera af- 
fondata sono stati mitragliati da 
velivoli avversari. 

Gli altri particolari It offre il Ma- 
te Mediterraneo, dove sono stati 
rinvenuti i resti delle barche di sal; 
vataggio e i resti del cacclatorpe 
dinlero « Gallanto di 1335 tonnel- 
late, 

Nel porto di Malta è stata indi- 


. MUSSOLINI 





va colpita da un aerosiluro un'altra 
‘portaerei navigante nei pressi di 
Creta. 

‘Tutte queste non sono che prime 
e incomplete notizie, da aggiun- 
gere a quelle della corazzata « Ma- 
laya » in-hacino a Gibilterra. 

Questa battaglia nel Mediterra- 
neo si diiude con uno strepitoso at- 
tivo a nostro favore. Quando, in- 
vece di notizie, si potranno dare 
le cifre, si constaterà che 1) logorio 
inglese sul mara è stato in questi 
giorni tremendo, 

Londra teme tanto questo logo- 
Fio, che della sua potente flotta 
Viene sempre fatto un Impiego do 
sato, affidandole compiti di scorta, 
ma! quelli di azioni navali vere e 
proprie. 

Col sen:pre costante perfeziona: 
mento da parte nostra del control- 
lo dei passaggi obbligati del Cana 
le di Sicîlla e-con le quotidtane au- 
mentate necessità di rifornimenti 
inglesi in Grecia e in. Marmarica, 
noi costringeremo la flotta inglese 
ad affrontare sempre maggiori ri- 
schi ed a subire perdite sempre più 
gravi. n - 

Questa guerra è dure, perché ll 
nemico è forte e non deve essere 


laLa. Rivoluzione nel Mediterraneo» 
[del ministro Schmdit, capo dell’uf- 
ficlo stampa del Ministero degli E- 
lsteri, nel quale st rileva che ta Ger- 
Îmanis abbia «un profondo interesse 
lalla radicale trasformazione sotto! 
l'aspetto politico in atto nel Medi- 
terranco e ciò sopratutto nel con- 
fronti del futuro assetto coloniale 
mondiale, 


le constatazioni che l'attuale rivo- 
luzione net Mediterraneo, ‘animata 
le diretta dalle Potenze dell'Asse, è 
rivolta unicamente contro l'Inghil. 
terra e che l'Asse con ciò tende nd 
assicurare ]a libertà di accesso ini 
questo mare a tutti © popoll, recla» 
mando però inanzi tutto, il ricono- 
setmento che per l'Italia il Medi- 
terraneo è uno spazio assolutamen- 
ite vitale, 

L'autore dimostra come, per que- 
iste .ragionì, entrambe le Potenze 
dell'Asse comhattono il tentativo! 
intrapreso dall'Inghilterra nell'A- 
Ifrica settentrionale. La necessità di 
eliminare il predominio inglese peri 
ottenere ln sicurezza dell'Italia. 
[coincide con lo scopo tedesco di ga- 
tantire le vie di comunicazione del 
Rete con ‘le sue future colonie. 
Lo scrittore esamina pol l'evolu- 
zione già subita dai Mediterraneo 
lin. seguito al ‘crollo della Francia 
led: all'indebolimento della posizione 
ldell'Inghilterra e, rilevando che ta- 
ie evoluzione è ancora in pieno 
Isvolgintento, conclude affermando 
[che essa dovrà necessariamente 
iglungere ad assicurare al Mediter- 
raneo la sua funzione naturale di 
via di unione fra l'Europa e l'Afri- 
ca, costituendo nell'avvenire uno 
Ispazio posto sotto una direzione u- 
nica. 

Occupandosi del volume di Sch- 
midt la Franl:/firter Zeltung pub-; 
blica un interessante seritto !n cul,; 
dopo avere affermato che ogni se- 
icolo presenta i suo! rivolgimenti di 
‘ordine politico, economico, sociale 
le spirituale, che gli danno {l tono: 
le segnano una nuova pagina nella 
Storia del mondo, è detto che in 
iquesto secolo finalmente l'Italia e 
la Germania, dopo avere per inte 
to compiuto le loro rispettive unità 
nazionali, sono riuscite ad attua- 
Te il grande progetto di unirsi in 
luna amicizia sincera e profonda 
‘che permette loro di assolvere la 
missione storica cui ll destino le 
chiama. 

Missione storica che è quella di 
dare un ordine nuovo nil'Europa e 
idi organizzare 3 rispettivi «spazi vi- 
talis secondo principi nuovi di e 
quità e giustizia. 

«Se la Germania — scrive 1) gior. 
inale — sta attuando il suo compito 
nell'Europa centro » orlentale ed în 
parte in quella occidentale, non 
meno vasto ed importante è il com. 
‘pito che tocca all'Italia. 

L'Italia che ha già saputo con- 
‘quistarsi il sto Impera africano, 
oggi è di fronte al problema di un'- 
re tale Impero alla Madrepatria, di 
‘estendere la sua efficace influenza 
la tutto ft suo spazio vitale che la 
‘sua naturale postzione peopolitica 
’le assegna. 

E questa è la grande rivoluzione 
nel Mediterraneo che si è da poco £- 
iniziata e che in questi giorni è sta» 
ta acutamente messa a fuoco nel- 
l'interessante volume di Schmidt 
Rivoluzione che ha come basilari 
premesse l'apertura di quelle porte 
idet Mediterraneo che sono tuttora 
in mani britanniche. 

La battaglia condotta dall'Italia 
nel Mediterraneo conclude it 
giornale — sì identifica con quella 
icondotta net continente dalla Ger> 
menta perchè l'organizzazione del 
rispettivi spazi vitali, è un proble» 
ma scamblerole che, risolto da una 
parte, va risolta anche dall'altra 
affinchè te risrsttive soluzioni sia. 
no integralmente ejficaci. E per 
questo Italia e Germania sono più 
iche mat unite nella lotta contro la 
Inghilterra, contro îl comune ne- 
mico e le vittorie in terra albanese 
lo sibica, come quelle sulle coste 
della Manica o sull'isola britannica | 
non sono che altreitanti aspetti 
della giganteson totalitaria lotta da 
lesse ingaggiata». 

In un articolo del contrammira- 
iglio Gadow sulle azioni della Flotta 
‘e dell'Aviazione italiana nel Medi. 
terraneo pubblicato dalle Minch- 
ner Neueste Nachrichten, viene pu, 
re messa in rillevo la parte impor: 
tantissima che l'Italla ata sostencn. 
do nella guerra contro la Gran 
Bretagna. 

a Da: frequenti: espressioni degl! 
lavversari — scrive 11 giornate — sil 
inoteva vedere sin daì principio la 
lloro intenzione . di aitaccare, coll 
Imassimio impeto seperatamente la 
Potenza dell'Asse, ritenuta più de- 
|bote. e cioè PItalta. 

« Malgrado le forti perdite subite 


ldiffice in quanto i compiti già! 
prima ad essa spettanti erano mol» 
fo vasti e complicato 

Dopo aver messo in rilievo i gran. 
dj successi riportati in tutto questo| 
‘periodo datle Flotta e dall'Aviazio- 
ne itallana che, senza subire danni] 
leccessivi, causarono al nemico per» 
dite molto gravi, !l giornale’ prose- 
[gue sottolineando che le forze na- 


Particolarmente Important; sono|valt e seree italiane hanno soste-lto che lo sforzo che Italla e Giap-| 


nuto molto bene i Îoro compiti €) 
‘continuano con grande successo’ le 
loro operazioni malgrado l'accen- 
tramento di forze terrestri nell'A- 
frica settentrionale, È 
«Il Mediterraneo — conclude il: 
igiornale — è certamente un settore 
‘di importanza decisica per l'Italia 
le per l'Impero britannicon. 


Manifestazioni di’ amicizia 
italo-nipponica 


ROMA, 14. 
La società «Amic; del Giappmnes 
‘colazione in 
onore del nuovo ambrsciàtore hip. 
‘ponico_ presso ll @uirinale;. eccel.| 
lenza Zenbey Horlkiri. — f: 





DA BORDO 
DI UN INCROCIATORE, 
gennaio. 

Ancora — e siamo alla metà di 
gennaio — continuano ad arrivare 
al Comandante lettere di augurio 
e risposte agli auguri alle famigite 
dei marinat. 

Il biglietto del comandante era 
semplice. Diceva: galla famiglia 
del (e qui la qualifica e îî nome dei 
l'appartenente all’equipaggio) che 
su questa Nave compie con. onore! 
il suo dovere di soldato e di italta- 
no, voglio giungano 4 miet più fer- 
vidi auguri per il Natale ed (l Nuo- 
vo Anno, apportatore sicuro di gio- 
ria e dì vittoria alla Patria fasci 
sta ». 

Le risposte sono molte e diverse. 
Centinaia, stnora, e la posta ne ri- 
rersa ogni giorno un pacco. Tele- 
grammi, biglietti, cartoline, tmma- 
gini e lettere. Per lo più riprendo- 
no la frase del biglietto ricevuto.. 
esprimono l'orgoglio della famiglia 
che ha it figlio in Marina, la de- 
vozione ut comandante, che, scri» 
inono in base a quel che dice fi fi- 
nliolo, è qun secondo padre n. Tut- 
le dicono la certezza nella vittoria 
Chi combatte non dubita, e quan- 
do c'è un figlio, un fratello, il ma- 













Ibenvenuto. 

L'ambaselatore ha rispostu rm 
Igraziando per Je cordiali accogiien- 
Ize avute e dichiarandosi particolar | 
mente lieto della sua missione in 
Italia, Paese che, sotto molti aspet- 
ii economici e politici, presenta. 
tante analogie con i! Giappone. 

Ricordato l'alto significato dell 
Patto tripartito. egli si è detto cer- 


ipone stanno compiendo per creare 
l'in Europa e in Asia un nuovo ordi- 
ne, sarà coronato de successo ed 
ha concluso inneggiando nd una 
sempre più cordlale e stretta coma. 
iborazione fra 1 due Paesì. 


Prossimo viaggio 





riori ‘conquiste alla nostra Mari 
nad 


reduce della Brigata Sassari è a sì 
curo che + figli faranno sempre 0-, 
nore alla casa Patria con !a guida 
dei nostri eroici signori ufficiali @ 
comandanti Intrepidi » come già lui 
fece durante tre anni. Questo de- 
gli ufficiali e dei comandanti è con-)l 
cetto che torna spesso, e c'è chi 


risma: «Iì maggior merito però è| 
vostro, perché è il buon comandan-| 
te che fa il buon soldato». 

E la Vittoria? C'è chi la chiama 
immancabile, chi l'auspica non 
lontana, chi parla di «certa vit- 
toria finale», chi afferma chel 
alideale più nobile è la piena Vit- 
toria », sempre con la certezza che 
saccompagna alla forza morale, al. 
la convinzione di chi combatte per! 
la causa giusta. La Vittoria diven- 
ta, nella parola di un padre, addte! 
riltura inesorabile coi nemici: a Og- 
gi sì che sono altamente fiero di 
pivere perché so che due dei miei 
figli con onore servono la Patrid' 
in armi dando il loro contributo) 


rabile Vittoria». Sempre, insieme 
con gli altri sentimenti, è vivo il 





di Bottaî nel Reich 


ROMA, 14. 
I ministro dell'Educazione na- 
zionale si recherà prossimamente In 
Germania per restituire la visita” 
fatta alla scuola ItaMana ne) set- 
Itembre u. 8, dàl dottor ‘Bernardo 
Rust, ministro per le scienze, le ar- 
iti e ta cultura del popolo del Reich. 








CORRISPONDENZA DI BORDO 


Fede ed auspicio di vittoria 
dei marinai e delle foro: famiglie 





Milano o da Trieste. Nien!e di ar- 
tificioso, ma tutto di spontaneo, 
nel tono e nella forma delle rispo- 
iste che da quindici giorni ancora 
‘non finiscono di arrivare. 

E° naturale che ogni cugurio si 
traduca oggi in una parola: Vitto» 
ria. Nessuno, quasi, dice: Pace. Chil 
la dice non dimentica mai di 0g- 
giungere prima; Vittoria. La pace 
senza vlttoria è inconcepibile al 
combattente. Di qui il tono fiero 
e commosso di questa corrisponden.! 
2a. Tono semplice; privo di fron- 
zoli retorici. Specte se chi sorive è 
padre, ma ricorda d'essere stato 
combattente, e tiene a farlo sapere, 
che se i figli sono bravi, insomma 
lo sono perchè seguono l'esempio! 
del padre, che a suo tempo s'è fat-! 
to onore. Le lettere delle madri 50. 
no spesso più tenere, sempre con 
un accenno alla bontà del coman- 


dante, ma sono anche altrettanto) 


fiere: ariche la madre sa che il fi- 
glio è quale lei l'ha tirato su sulla 
buona strada. 

«Chi ha l'onore di esprimerti il 
più olvi ringraziamenti — scrive 
ida Milano i! padre di un vadiote- 
legrafista — è un vecchio combat. 
tente, reduco delle prime campa 
que d'Africa e sente tuttora un 





rito, tutta la famiglia è una famt- 
alia di combattenti. Niente di con- 
venzionale nè nell'ultimo bigliet- 
to della Calabria o della Sardegna 


jcuore giovane che pulsa ull'uniso- 
mo con quello dei gagliardi soldati 
che nell'attuale conflitto combatto. 
no per la nostra Italia 





(di siciltani ce n'è un gran nu-limperiale. Ho educato tutti 1 miei! 
mero) nè nella lunga lettera da figli in un vero sentimento patriot 


emise fa 








vidiata una’ portaerel tipo a Miu- 
striouso di 23-nula tounellate, visi. 


‘sottovalutato masila vittoria sarà 
Islcuramente nostra» 





dagli Inglesi nel loro trasporti di 


* Zlo-Satn al bivio 
Saisegno di Bopi Fabiano) 


< ferito, fu ospitato a bordo del som- 
mergibile Italiano dove gli vennero 


to dichiarare. 


giusto orgoglio paterno. Come in 
chi scrive: «Sono contento che! 
mio figlio Pietro trovò in voi uni 
secondo padre. Jo come semplice: 
operaio cercai di coltivarlo con spi-| 
rito di italiano fascista, per la più! 
giusta vin di civiltà e di religione 
in cui vediamo che fl nostro Duce 
ci insegna un'Era nuova» 0 in que- 
staltro che dicc: aafido nelle vo- 
stre mani mio figlio Romolo, aven- 
done altri due sotto le armi, uno! 
pure di Marina e l'altro di terra, 
già partito per l'Albania» 

E' tutta una gomma di sentimen- 
U. Aspettativa di genitori « fidu- 
ciesi che il Toro figlio saprà sempre; 
compiere pienamente il suo dovere, 
agli ordini dei suoi amati superio» 
ri e per la maggior grandezza del 
la Pairia» oppure che augurano 
che il figlio a continui ad esser de-| 
gno del suo comandante € sia par 
tecipe della Vittoria». Comrmozio- 
ne di moglie nell'affermazione 50- 
lenne; «Sono sicura che fl mio) 
‘sposo adempirà al suo dovere d'i-| 
taliano e di fascista sino all'estre- 
ino sacrificio per la gloria del Re 
Imperatore e del Duce, per la gran 
dezza dell'italia. Che Iddio vi pro- 
tenda e la vittoria baci la vostra 
fronte». Visione di trionji futuri 
nell'augurio di una famiglia che} 
a prega e sicura spera che vttto-| 
riosi sfilerete sotto l'arco dei Trion- 
fi accogliendo + fiori della vittoria! 
da voi tutti meritata», Fiducia in 
un domani migliore nella lettera 
di chi è a in attesa della non lon- 
tana vittoria per tl comune benos- 
sere e per la maggior gloria della 
nostra Marina e della Patria impe- 
riale fascista». E sopra tutte lei 
invocazioni, da incocazione più sem- 
plice: « Dio assista 1 vostri mart 
nai € la vostra nave. Viva l'Italta ». 

Si dice che chi appartiene ad unu 
nave, appartiene ad una famiglia. 
Quanti vano per mare sentono 
questo vincolo come vincolo di san- 
gue Noi da queste lettere, da que- 
ste e dalle altre che tulte vorred- 
bero essere riprodotte, perchè tutte 
egualmente eloquenti ed espressi 
e, abbiamo meglio avvertito quan- 
to cià sapevamo: accanto ai nostri 
marinaî, vicino a loro, con loro, so- 
no madri, padri, sorelle e fratelli 
che combattono. Per questo i mari. 
na: non combationo mat soli con- 
îro il nemico. Con essi come con 
ogni soldato d'Italia, combatte l'I- 
talia intera. 











Mario Rivoire 
e 


HI cavalleresco contegno 
dei marinai italiani 
LISBONA, 14. 
n cavalleresco contegno dei ma-| 
rinai italiani è testimoniato da una 
dichiarazione del comandante del 
piroscafo inglese ‘« Shakespeare » ll 
quale na dichiarato che il coman- 
dante 


‘quipaggio 
la Jancia 


Fe uno gomena per rimorchiare lo 
imbarcazione. 
It comandante Inglese, 


lo stesso capitano inglese ha volu- 





Stemane i Cardinale Granito PI. 
gnatelli di Belmonte, decano del 


Sacro Collegio, si è recato a vist. 


tare i feriti e gli ammalati 
ra ricoverati all'ospedale della Cro- 
ce Rossa Italiana del Sacro Cuore. 
L'eminente porporato si è soffer- 





vuto espressioni di affetto e di au 


‘gurio. 


dante, i più fulgidi allori di ulte-\tezza di vlitoria, 


che hanno oflerto una concreta do- 
lcumentazione della profonda unità 
Se questa è la lettera del aveo-igi fede e di intenti alla quale è im- 
chio combattente», come dice la|prontata l'aziore delle diverse ca- 


ifica che precede la firma, illtegorie nel clima ardente del Fa- 
oazigtigie te scismo, sono pervenuti ai Segreta= 


pubblicati, 
firma dei prefetti, ari f 
derali e dei comandanti militari e! 
della Milizia delle seguenti città: 
Aosta, Asti, Avellino, Cosenza, Sa- 


‘Rovigo, 
na, Trieste, Bologna, Matera, Geno»| 


va, Gorizia, a 
ma, Terni, Viterbo, Belluno, Fiu- 
me, Padova, Littoria, Ragusa, Fi 
rerize, Pescara, Sassari, Trento, Be- 


= 


di guer- [tesa fra tutti i fattori della 
[duzione, 
politica dell'autarchia. Il che è som 
mamente consono allo spirito della 
mato Iungamente a) capezzale del/Rivoluzione, 
valorosi degenti, per i quell. ha_a-(del singoli 
i comettività 


‘Al termine delle manifestazioni 


{o del Partito, oltre a quelli già! 
vibranti telegrammi a! 
dei segretari fe- 


erno, Ventimiglia, Bart, Messina, 
Teramo, Perugia, Mode- 


Nuoro, Bergamo, Far- 


Pavfa,| 





evento, Brindisi, Cuneo, 


Reggio Emilia, Sondrio, Ravenna, 


pir 


Con legittimo orgoglio d'itallani 


per il raggiungimento della ineso- e di i toscisti Rossiamo È GccrItare cei 
statisti e del regnanti del tinssato, 
oggi ha trovato un'attuazione che, 


dapprima mantenuta in certi limi- 
ti, è andata sempre più estenden- 
dosi per i rami delle varie atrività 
‘nazionali e sociali, Non è chi non 
veda il benessere che l'autarchia 
apporta ad una nazione, non sol- 
tanto nei period; di incerto scam» 
bio con l'estero, ma anche durante 
i tempi di relazioni amichevoli, c0- 
Ki economiche che politiche. L' 

francarsi da ogni dipendenza al-| 
trui, il poter bastare a Be stessi, | 
sono sempre stati gli scopi perse- 
ul dalle nazioni civili che inten; 
ono imporsi a? rispetto degli altri! 
le creersi un avvenire, S'intende a&- 
Revolmente che l'autarchia non st 
‘circuisce una formula d’eselusiva) 
autosufficienza, ma, , :r gli elemen- 
ti dinamici che possiede e fermen- 
tano nella sua sostanza, ha. biso- 
gno di trasferire agli altri ciò che, 
Col Javoro ordinato e tenace, riesca 
di esuberanza nella sua produzione. 

In altre parole, mentre cerca con 
tutte le forze di tener distante ln 
importazione, che rappresenta in 
ogni caso una deficienza propria e. 
quindi, un debito. si adopera anche! 
ber esportare, cioè imporre all'este-, 
ra la propria industria e 51 poprio! 
‘commercio. Ne deriva che il pro-! 
‘dotto nazionale acquisterà Una; 
maggiore selezione, attraverso tale! 
collaudo. che, evidentemente, ap-; 
porterà anche soddisfazione ‘mag- 
giore al consumatore nell'interno) 
de? Paese. 

L'autarchia ha avuto del prece-! 
denti storici, come non è difficile 
intuire ds quanto s'è detto. Si trat- 
ta, però, unicamente di preceden- 
ti nel significato più rigido dellal 
percla, polchè soltenio oggi, col di. 
Spiegarsi sempre più attivo della 
politica mussoliniana, il concetto 
di sutarchia è stato compreso e 
praticato nella sua più irraggiante 
potenza, A titolo. quindi, di sempli 
ce cronaca, registriamo' che Ema- 
‘nuele Filiberto, nel cuore del Cin- 
‘quecento. ebbe per primo l'intuizio-| 
‘ne di cogliere i: significato di stret-| 
ta collaborazione tra indipendenza; 
economica e politica, favorendo, 
nella pratica, varie istituzioni au- 
tarchiche; e il di Ini figlio Carlo) 
Emanuele I fece suo l'aforisma del- 
lo statista piemontese G. Bote 
«Principale stabilimento di un d 
minio si è l'indipendenza e lo star 
dla sò. Giù ciù attraverso 1 secoll. 
veniamo gll'Italia odierna. le cui 
sorti sono state elevate dal Fasci- 
Ismo. L'autarchia fascista non è na 
ta con le sanzioni ginevrine nel pe 
fiodo della guerra d'Etiopia. comel 
qualcuno vorrebbe, ma ha det pro! 
aromi fin dal 1919. quando il Dre 
dichiarò: «La indipendenza politi. 
ica d'un paese è in ravporto diretto! 
icon 1a sua indipendenza economi. 
ica». Ln frase venne ripresa in al. 
tre occasioni. ed ottenne un ravido| 
seguito d'azione pratica. in modo di 
anticipare fl tempo pensato da) Du 
Ice stesso per lo svolgimento del suo! 
praeramma. 

Nell'ingranaggio della Rivoluzio. 
ne. l'autarchia è apparsa, da allo 
ra, un elemento di primo ordine. 
ed oggi è diventata addirittura un 
caposaldo per la rigenerazione tan- 
fo economica che sociale del Pae- 
se. Si capisce senz'altro, sotto tale 
punto, di vista. come Si possa par 
lare dj uno mistica dell'autarchia. 
nerché questa persegue non una 
finalità che si esaurisca in sè e per 




















del sommergibile italiano af sè, ma un'aspirezione superiore al. 
fondatore del piroscafo, appena l'e- l'ordine delia contingenza. un sp 
inglese piese posto sul- |uroro che vozlia dire soddisfazione 

di salvataggio calata in [morale e politica di tutto un popo-| 
Inare. fece immediatamente, getta- [îo, Ecco che l'interesse singolo, il 
tornaconto. aziendale vengono tra- 

y «formali in fattori di perfezione to 
che eraitelitaria Ne consegue, per l'italiano 
nuovo plasmato da Mussolini, una 
‘obbedienza, che ha un contenuto 
prestate le più attente cure, ciò che |essenzialmente mistico, all'impera» 
tivo autarchico, mentre tutti 4 pro-| 

blemi! posti iÎm campo attraverso lel 

innumerevoli branchie del commer 


4 e delle Industrie. acquistano. co- 


N Cardinale: Granito: Pignatelli} -n'imorianzo che va cite Je 


accordo. un’armonie intimamente 


visita i feriti di guerra isi’stabiiiscono tra le innumerevoli 
ROMA, 14. dinamiche, anche se talune presti 

- 14. jtino esteriori contrasti. per ass 
‘gettarsi e servire alle finalità d'or. 
dine trascendente. 





Im altre parole, interviene un'in. 
ro- 
renlizzando un'autentica 


che vuole _ l'impegno 
néll'insransagio Viel 


L'autarchie, nella- sua -Infiuenza' 








gli ambienti più viéino al Forelga 
nice s1 è verificato in questi ul- 
timi giorni una certa inquietudi» 
he. Essa garebbe dovuta al fatto 
che, malgrado l’estremo riserbo con- 
ervato, è trapelato come il Gover- 
No britannico stia discutendo, con 
rappresentanti degli Stati Uniti la 
eventuale cessione all'America, di 
flcuni territori dell'Asia orientale 
Quale compenso per !! materiale 
Bellico che gli Stati Uniti mande 
Febbero all'Inghilterra. Si osserva 
da parte di elementi dissidenti che 
l’attuale politica del Foreign OM- 
ce in questo medo continua la vene 
dita all'asta del territori dell'Im- 


‘pero britannico e che questo fatto, 


Quando serà risaputo, potrà pro 
durre ovunque soltanto una pessi- 
[ma impressione, inferendo un grave 
colpo al già traballante prestigio 
inglese. 


ito 








dell’ autarchia 





pratica, lotta contro gli sprechi, sì 
‘oppone soprattutto; come s'è detto, 
alla saportazione dei prodotti stra» 
nieri, esige, con ragione, che la 
scienza e la tecnica s'impegnino in 
suo favore, prociama che fl salario 
€ i) prezzo corporativi sono i cardi» 
ni del mercato interno, vuole che il, 
capitale venga subordinato alle in- 
deprecabiti necessità dello Stato, e 
dimostra come la potenza economi» 
ca consista nel lavoto, e non nelle 
munite casseforti degli Stati pluto- 
\cratici Per raggiungere la più alta 
giustizia sociale — ecco il mistici 
smo nucleare de) monito autarchi= 
CO =» occorre eliche abolire le di- 
stanze intercedenti nella moltepli. 
Icità dei produttori e nel. complesso 
capitalistico, e ancor più occorre 
che îl fattore lavoro venga portato 
[a uma condizione di preminenza gul- 
l'elemento capitale. La fatica diu. 
turna, perspicua dei produttori. è 
da tenere, però nel debito cono. 
L'iniziativa privata non deve essere 
abbandonata, e neanche manche- 
rà di appoggio da parte degli orga» 
ni superiori. Ma solamente avrà 
vita e aîuto qualora si riveli interes- 
sante in sé, obbediente e preziosa 
‘alle esigenze nazionali. Certo: per. 
chè l'autarchia è l'impegno di tutta 
a collettività, è l'impegno del Regi- 
me, è verrà condotta, col contributo 
del singolo e colla somma del con- 
tributi di tutta la collettività, a si 
cura vittoria. Il raggiungimento 
dell'autosufficienza, per ottenere la, 
liberazione totalitaria dall'importa- 
Zione estera, è questa vittoria, ed è 
1 postulato dell'intera economia ita- 
liana che si definisce e sì manifesta 
concordemente nella politica au 
tarchica. x 

A questo punto è bene anche ri- 
fiettere che, come non dobbiamo ia. 
sciarcì abbagliare da troppo faci 
successi, così non dobbiamo impen- 
sierire1 per qualche esperienza non 
riuscita. Bisogna tener presente che, 
oltre il lavoro, occorrono fede e co- 
stanza, e che } successi durevoli sì 
ottebgono soltanto con prove e 
prove, perchè l'ingegno e ‘opera 
dell'uomo sono così fatti, che sì af- 
finano man mano si scontrano con 
la difficoltà. Arriveremo a un giorno 
che la nostra produzione, nel suo 
Complesso, non temerà nessuna con- 
icorrenza, ‘e all'estero verrà tenuta 
nella stima che effettivamente si 
merita, mentre soddisferà ad est 
beranza s1 fabbisogno dell'interno. 
Già molto si è fatto, sotto la guida 
del Duce, ed altri, miracoli si po 
tranno realizzare. L'autarchia sarà 











uno di questi miracoli che s'impone 
fono al mondo, come al mondo sè 
imposto il miracolo radioso della 
conquista dell'impero 

Anche per ciò, allora, possiamo 
parlare con ragione di una mistica 
@ell'autarchia, di uw'autarchia del- 
lo spirito, Un giorno il Gioberti e- 
sortava: ®O Italiani, ricordatevi 
che siete nati principi e destinati & 
regnare moralmente nel mondo!n. 
Il) famoso detto, se un tempo pote. 
Va significare un incitamento a le- 
varsi dallo stato depressivo în cul 
la Nazione era caduta per un com- 
lesso di circostanze che nem è qui 
dogo a ricordare, oggi assume var 
jore'di profezia € di riconascime.t- 
to. L'Italia odierna, per volontà' e 
senno del suo Capo, invidiatoci da 
tutto jl mondo, ha realmente gua- 
dagnato quelle cime che Il filosofo 
«vedeva con la mente prodigiosa e 
irmamorata. Le nostre conquiste di 
civiltà intellettuale e pratica, -di 
scienza © d'imanità, non sono più, 
(come al tempo di Gioberti, speran: 
fe accarezzate per l'avvenire. ma 
hanno aspetti e caratteristiche dì 
assoluta Dositività, soprattutto c! 
attualità in armonia simpatica e 
feconda con la migliore tradizione 
[che ne viene dalla classica Roma. 
L'impero, di cui tanto s'era par- 
lato presso gli serittori del secolo. 
Scordo, oegi, per uno di quel trionii 
che solo Îl Duce ha saputo ripor- 
tare, è tornato a rifulgere sui stile 
colli, e ia sua gloria si espande pur 
nei Jembi più romiti della penisola, 
E” un foto incontrovertibile, è! 
più bella prova della preparazione . 
militare e della cosplenza politica, 
‘onde tutto il popolo itallano, pren: 
to e compatto, marela incontro sl- 
Pavventre per costrutrsi un destiio 
Sempre più nito è consentaneo sl. 
la sua origine e al suo merito 

Im conclusione, è certo che nes 
un'altra nazione al mondo è stata 
fornita, attraverso | secoli, di tante 
qualità morali, intellettuali e fist- 
che, quanto la nostra Ratria. L'at 
testazione antica d'Orazio oggi è 
più viva e solenne che mat: & Se 


‘che sorgi libero e.giocondo — Sul 
nostri colli. | tuoi cavalil doma: + 
Tu non vedrai nessuna cose sì monte 
do'— Maggior di Romata.:% > © 





Armnodo Zamboni» 
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La difesa 


della civiltà europea 


I lettori di questo giornale san- 
no, da più lustri, como abble sem- 
pre ritenuto Paese antieuropeo per 
eccellenza l'Inghilterra. | > 

‘Osservatori superno.nli e tiepidl 
praticanti della solidarietà europea 
erano, invece, giunti a dare impor 
tanza continentale a quei troppo: 
frequenù interven, @, quelle trop- 
po solleaite ingerenze del’Ingnilte! 
73 nelle faccende di nitri Paesi, in-! 
terventi ed ingerenze ispirate dalle 
tradizionali caratteristiche della po- 
litica albionica Intesa sempre a spin! 
ger, l'un contro l'attro i Popoli eu 
Topei per indetolirii, e sulla delolez-, 
za alirui rafforzare Ja brepotenza 
propria. > a 

Nonostante Ì fatti reglsivati, du. 
rante gli ultimi secoli. dalla storia 
e tturti e sempre dimostrativi e pro» 
dativi dell'egoismo brutale e cinico 
che muoveva l'Inghilterra contro 1 
Paesi del nostro Continente + c'e- 
Ta veramente bisogno che questo 
tempo nostro rinnovatore avesse lal 
più solare conferma delle vere u- 
tenzioni e delle reali finalità che 
ancora uma volta la imperialistica 
pluzacrazia Inglese si proponeva 
scatenando la guerra contro | Pae- 
si proletarii necessariamente ri 
luzionari per ragioni essenziali dil 
vita. 

Ria al Paesi poveri d'Europa l'In- 
ghulterra antieuropea ha imposto| 
ben più alta missione storica: | sot- 
dati dell'isse non lottano soltanto! 
per conquistare lì giusto pane € lol 
Spazio vitale alle toro genti prolift 
che ma anche per difendere la ci) 
virà dell'Europa contro le venti 
razze che l'Inghilterra ha mobili» 
tato, dagli altri quattro Continenti, 
contra di noi 

La guerra attuale ha tolto ta ma» 
schera all'Albione perfdissima: la 
quale, dì fronte alla rivoluzione che 
tende eroicamente a ridonnre all 
Continente europeo la libertà ed il 
Benessere e la pace nell'ordine del- 
la nuova glustizia sociale, contro! 
questo Continente muove e gui 
1A reazione armata delle genti sog» 
Rette, I sudditi, che ai cinque pasti 
degli inglesi han sacrificato e sa- 
crificano libertà e benessere, sono 
Armati delle stesse atmi che I ten- 
gono În mortificante soggezione e) 
sono spinti alla guerra contro la 
più giovane e sana Europa che non 
vuole e non deve rinunziare alla 
sua alta missione di civiltà nel! 
mondo, 

La potenza militare dell'Asse. a- 
veva appena, rapidamente, debella-| 
to le genti nere che l'ex alleata 
Francia aveva raccolto nel suo do-I 











si 
Ci 








Rtapi fronti di guerra, Non si lot 


litarl che combattono e muoiono. 


mo 
che vive erolca e vivrà vittoriosa 


minii africani, quando si è trovata 
la combatter Indiani o rhodesiani, 
neozelandesi 6 canadesi, australia» 
ni ‘ed altri sudditi dell'Impero ln- 
glese, 

E' contro la superiore, la sova» 
inn civiltà curopea che genti d'a. 
gni razza e d'ogni colore son as 
Soldate e mobilitate dagli nltri quate| 
tro Continenti: i più bassi: istinti 
[Al quelle genti son eccitati alla ri 
volta contro 1 Popoli più civili dl 
| Europa. all’ecoidio” del. Popoll ‘pro-i 
liflci delle più progredite creature 
umane alla punizione ed alla ven- 
delta contro 1 nopoli 'pitestri dello 
pinto 

Cost gli uomini che dirigono a: 
leora l'Impero ingleso, ripetendo a 
fora uno dei più madornali error 
psicologia per î quali soltanto tl 
marranno famosi, oltre che per i 
Noro delitil dànno a! Combattenti 
dell'Asse la più alta consegna uma- 
Ina è civile, 1a più alta missione spl. 
rituale, il più onorevole scopo di 
guerra: la difesa della civiltà cu 
ronea contro I barbari che della 
civiltà sclmmiottano soltanto for 
meli apparenze mentre rimangono! 
essenzialmente soltanto tribù infe 
Fiori soggette al perfido padrone) 
che, continuando a trattarii da 









schiavi, di essi Intendono valersi 


per imporre la schiavità al popoli! 
più evoluti dell'Europa civilissima! 
Ecco perchè il popolo italiano — 
Lella sua profonda cosclenza civile 


|— sente ta grandezza solenne della; 
[causa che i propri soldati soste. 


gono, con sacrificio erolco, sui più 








oggi per la rettifica di un co 
fine o per la conquista di una co- 


lonia: si combatte per conservare 
lall'Evropa la propria civiltà supe- 
Fiore, patrimonio utile e necessa 
rio alla evoluzione sociale di tutte 
le genti, al progressi spiritunli del 








t'umanità Intera, alle libertà stes. 


‘sa dì quelta quarta parte dell'uma- 
nità tuttora soggette alla padro- 
‘Inanza anglosassone brutale e sfrut- 


tatrice. cinica e rapinatrice, di quel- 


la quarta parte dell'umanità delle 
più varie razze, dalla quale l'In- 


hilterra trae | contingenti del ml- 





perchè l'Impero dei cinque pasti 


ipravviva. Sopravvivere: ecco la tra- 


gica méta che tormenta nel dub» 
bio Churchill mentre tenta l'estre»| 
sforzo contro l'Europa civile 


Ugo E, Imperatori 








TESSUTI AUTARCHICI 


Acquistare 
una stoffa 


La rivoluzione portata nel campa 
tessile della marcia autarchica ha 
destato un tale interesse, non solo) 


in Italia ma anche all'Estero che 
non vi è oggi chi non ippia, gros) 
loll'esistenza di un tessue.: 


realtà quale importanza abbia l'ut-! 

tività svolta dall'industria tessile 

italiana da qualche anno a ques 

parte. Sì tratta di una rivoluzione! 

fron e non di un adattamento ; 
01 


mento della nuova lavorazione del 
le fibre nazionali la s'rada è state 
lunga, faticosa, e non pochi sono 
stati gli ostacoli da sormontate 
Ed è stata anche una battaglia tra! 
la fede e lo scetticismo, tra il qore- 
dov intelligente di pochi e Liner 
zia mentale di molti. Ma oggi lo 
battaglia è vinta; lo scetticiimo © 
l'incredulità sono superati. I tessu- 
ti italiani fabbricati con fibre na- 
zionaii st sono commercialmente 
affermati, rispondendo in pieno al 
lo scopo. 


Eppure c'è ancora una vaga in , 
certezza nell'acquirente, Incertezza 
dovuta soprattutto alla poca cono. 
Scenza che la maggior parte del 
pubblico ha della merce che acqui» 


8 


fine abbiamo il «Lanital» 


ta gn 


fabbricati con un... destino. 


pon cupro-ammontacale», più co- 
inunemente detto aBemberg», E in- 
etto an- 
tessuto 





«lana sintetica; un 


‘cl 
icaldo elastico isolante in tutto st- 


‘mite, per caratteri fistcì e chimici, 
la lana. 
Fra tante varietà di tessuti, o- 


gnuro con la sua caratteristica, 0- 


uno fabbricato per un determi 
nato impiego, il pubblico che non 


'ha seguito l'evoluzione del prodotto) 


‘nazionale si trova nella assoluta 


PAINLO. 
"Dalla creazione al  perfeziona- possibilità di scegliere oppartuna- 


imente e finisce spesso con il com- 


[prare la stoffa meno adatta alla 


erchè i tessuti 
come 
fienia ne non st può andare contra 
esso. 

Le stoffe autarchiche neì loro vu- 
Istissimo assortimento sono per tut. 
li i gusti, per tutti i climi, per tutté 
le borse. Ma bisogna sriperie sce- 
gliere e soprattutto saperle adope- 
‘are con proprietà. A seconda det. 
l'uso a cui è destinato un abito per 
esempio se dovrà essere lavato e 
strato spesso, o se dovrà essere e. 
posto all'umidità. una stofla sarà 
Diù o meno adatta. 

Sarebbe dunque consigliabile, nel. 
l'interesse dell'acquirente, come del 
‘produttore, che i rivenditori nel 


sta, Puriroppo, in molti cast. unaipresentare le stoffe mostrassero an- 


tale ignoranza non è solo del com»! 
pratore ima anche del negoziante. 

Un commedia muta si inscena 
tra l'acquirente — specialmente se 
donna — e il venditore. Si chiede 
‘una stoffa, o meglio la tinta di u 
na stoffa; per abitudine si dice la» 
na o seta E il negoziante ripete la. 
na 0 seta, forse perchè non sa, for- 
se perché non vuole contrariare la 
cliente. 

‘Darantj ad alcune pezze di ter- 
suti di diversa qualità nella gam- 
ma del colore richiesto, si 405 
nasce l dubbio Si guardano, n gi- 
rano, si palpano le stolfe, alla lu 
ce, controluce. Si pensa, andrà de- 
né? Durerà? Si chiede consiglio 1- 
nevitabilmente ci s'imbatte in qual 
cuno che ne sa quanto noi, Perche 
in realtà chi sa distinguere una 
stoffa dave c'è una notevole percen» 
tuale di aramie» da un'altra tn culi 
assieme al arayonn è mischiato il 
agelsolinon? E ouesto mer citare 
qualcuna delle fibre vegetali Ma la 
rivoluzione autarchica della, produ. 
zione tessile ha creato qualità di fi. 
Dre, che l'attento e geniale studi 
dei mostri tecnici tende a nerfezio» 
nare sempre maggiormente. 

Le nttive applicazioni della chi 
mica moderna hanna prodotto le 
fibre arlificialt, prime fra tuite, fl 
«rayon viscosa» e il afiocco» che! 
stanno al centro delle anplicazioni 
dutarchinhe. Del eravon acetaton 
sono molto apvrezzate alcune qua- 
iità come il arodian e l'eacestio flu- 


a) 








Che cartellini in cu fosse speciticu- 
ta îa composizione del tessuto e le 
sue caratteristiche. Tali cartellini 
naturalmenta dovrebbero , essere 
compilati dalte Case produttrici c 
[posti sotto la viollanza di un Ente 
Isupertore Si otterrebbe in tat mo- 
do una maggiore fiducia da parte 
del pubblico mettendo la vendita 
delle stoffe. autarchiche su una It 
nea di scrupolosa correttezza 

Di pari passo dovrebbe procede- 
re una particolare educazione, oi 
fini del migliore impiego del tessuti 
‘nazionali della sartoria, pefché le 
ricerche, le cure, i sacrifici del Jab- 
bricatori non nengano annullati da 
errori di trattazione e di lavora. 
zione. Errori che lu oran massa del 
[pubblico finisce sempre col far ri 
cadere sulle povere stoffe, colpe- 
‘noli goto di essere trappo giovani 
ner potersi giovare delle esperien» 
ze altrui, 

|E. polché ta valorizzazione dei tes- 
stito autarchico. per il natunale oF- 
dine della vita familiare. è essen- 
zialmente compito della donna, si! 
‘potrebbe anche affiancare gi corsi 
d'Econoria Domestica che svolge 
la GIL con mirabite fervore. la di 
‘vulgazione delle proprietà che ren- 
dono ttoneo il tessuto auturchico 
G quei determinati usi per i quali 
esso è destinato. 

SI verrà a creare così parallela 
mente al nrogresso dell'industria 
tessile nazionale, una nuova, men- 
talità nell'impiego dei tessutt 








cidi) l'aalbene» e il alunesito fova- 
Chi). Parimente vregiato è il «ra 





Rossalba 


La situazione 
della Germania e dellInghilterca 


nel campo dei metalli leggeri 
BERLINO, 13. 

Lvetlicionza nellica di una Nozio. 
no dipende ogg In larga misura 
dal suo armamento nerco, cioe dal- 
ia sua fabbricazione di aeroplani, 
la quale a sua volta dipende dalle 
disponionità di metalli leggeri, Q- 
va, esaminando la situazione della 
Inghilterra in questo campo, s vede 
che, anche se le sue fabbriche di 
Materiale aeronautico non venissero 
sistematicamente distrutte dalle 
bombe geriuaniche, essa non sareb» 
da in grado di soddisfare col propri 
mezzi l'ingente fabbisogno di Rn 
parecchi, la cui produzione dev'es- 
Sere tale da sostituire a getto conti. 
nuo di materiale distrutto a dannes- 
slato. 

Questa inonpacità detla Gran Bre 
ragno è dovuta alla mancanza di 
métnili leggeri Infatti, convè noto, 
la materia prin più necessaria per 
la costruzione di aeroplani è l'alìu» 
minio, L'Inghiterva però ne è asso. 
lutameme © piva e non possiede 
neanche ia sostanza essenziale © 
fondamentale dell'alluminio: la 
auxite. Fino ella capitolazione del. 
la Francia ll Regno Unito aveva a 
disposizione le forniture di allumi- 
Inio o di bauxite provenlenti da que- 
sto Paese Nel 1938 circa 1'83 per 
icenta del fabbisogno inglese di bau. 
xite venne soddisfatto dalla Fran- 
bla, l'è per cento dalla Grecia e 
l'82 per cento dai domini britan- 


PI 


Ici, 

L'inghilterza dunque, nel suo ri. 
fornimento di materiale aeronauti- 
(co sì trova dinanzi a tre gravi dif. 
ficoltà: 1)' la distruzione delle fab- 
briche nazionali da parte del tede- 
schi, 2) la mancanza di bauzite e, 
3) Ìa erescentae minaccia del som-i 
imergibili germanici, 1 quali metto. 
‘no în pericolo le forniture di aero» 
plani all'Inghilterra, La Germania 
der contro, non ha da temere nes- 


‘que sia la durata della guerra 

La produzione tedesca di aero: 
piani È talmente grande. da rende. 
te Il Reich assolutamente indipen- 
dente da qualsiasi importazione 
La Rosa! Air Force non è riusci. 
ta ancora a «coventrizzare » un 50- 
la centro di produzione germanica 
mentre d'altra parte le disponibi!!. 
tà tedesche di bauxite son tanto) 
7 da essere pressochè inesau- 
Tibili. specialmente devo l'accupa- 
ione della Francia. Nella produ- 
zione dei metalli, leggeri, il Reich 
occupa oggi il primo vosto ed in 
quella dell’accisio 1) secondo posto, 
subito dono Eli Stati Unit! d'Ame- 
tica, Tutti 1 giacimenti europe: di 
bauxite si trovano oggi a_disposi- 
Izione della Germania ed in questo) 
campo il blocco inglese non ha la 
minima influenza. 
Nel 1938 Ja produzione tedesca 
di alluminio ammontava a 189 mila 
tonnellate. Al secondo posto vi era» 
ino gli Stati Uniti con 210 mila ton- 
nellate, mentre l'Inghilterra non 
Ne produceva che 40 mila tonnel 
late. Mancano le cifre precise sub. 
la produzione tedesca del 1940, ma 
risulta evidente che essa sia emar- 
memente aumentata, grazie gi ri- 
fornimenti di bauxite*della Fran- 





cia. 

Come si sa, la fabbricazione del-. 
l'alluminio richiede l'impiego, di 
Imolta energia elettrica. poli 
luminio, accanto aì caucciù sinteti- 
ico buna ed alla magnesite. è } più 
grande consumatore di elettricità. 
[Da rilevarsi a tal proposito. è però! 
ll fatto che l'industria elettrica te.| 
idesca ha subito negli ultimi anni 
un enorme incremento raggiungen- 
do nel 1939 una produzione di 60 
miliardi di chilowettore, Il razio-| 
nale sfruttamento delle forza tdrica 
in Germania ba facilitato notevo!.! 


energia elettrica. 

Se Cu) l'aeronautica del Terzo 
Reich .è in grado di gettare sull'In- 
ghilterra cinaue 0 sefcento appa» 
recchi alla volta, durante una sola 
‘neursione, si può da ciò ‘giudicare 
al quali e quante risorse la Ger- 
mania disponga In questo campo. 
Ma l'alluminio non serve soltanto] 
ver la guerra: quando il conflitto] 
sarà terminato e le Nazioni votran-| 
no riprendere l’opera di ricostru- 
zione. allora le ricchezze germani. 
che di questo metallo andranno tut 
te a beneficio dell'economia euro» 
nea e degli altri continenti. 

pl alan 


dispiace, 
ie per voil,, 
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Il colmo della sensibilità dei pa- 
droni di ristoranti verso i loro cllen- 
ti era stato fino ad ora di fer pre- 
sentare il conto modestamente ri- 
niegato, in modo che l'interessato 
mon avesse a trovarsi di colpo di 
fronte alla crudezza spletata della 
cifra. (Gentilezza per gentilezza, sil 
sa che la gente danarosa det ro- 
imanzi usava deporre sul conto. sen- 
2a guardario, un bigliettone di ban. 
ca, pur questo ripiegato, lasciando 
il probabile resto di mancia). 

Qualcosa di più fine ha ora tro- 
vato e messo in pratica un traitore 
d'alto rango berlinese. Da lui 
conto arriva in busta chiusa, e sul- 


ma umpnissimo avviso: e Mi dispia- 
ce. cattive notizie per voilv In 
questo modo il cliente è preparato 
A tutto, tanto a farli qualche volta 
ritenere che questo cattivo poteva 
Iassere anche pegri 


“Annuario XIX,, 


E' uscito in questi giorni l'eAn-| 
nuario XIX» della Upografia del- 
la Camera dei Fasci e delle Corpo 
razioni. Roma, via di Campo Mar- 
zio, I° volume, elegante per la rile- 
aura in piena tela flessibile e per 
fa nitida stampa, contiene nelle 
1800 pagine che lo compongoro! 
tutte le notizie e tutti | dati che 
possono interessare chi ‘svolga at 
tività professionale. Industriale e 
commerciale în una esposizione 
chiara. organica, precisa, dì facilo! 
(consultazione, L'eAnnuario XIX 
rappresenta una pubblicazione in- 
‘dispensabile. che. sostituendo una 
intera raccolta dî manuali. ben me 
rita la definizione di «piccola en 

eloped'a della vita pubblica itali 
ina», E' in vendita & lire 21, 





ti 











CORTINA: poni 
Impostati c risolti NA forni 
assoluto garanzia tutt t 
Felatiti agli Implanii vecchi o nUSSI; 
tri ti di SarRchi 


vizi tecnici atti a garantire 
fetto svolgimento € 
[gonizzativo dei 
mondo di sci 


sta lavorando 
[duciario del 
schalt, 
mati 
‘provvidenziale anche in questa 0c- 
Icasione Egli aveva posto tempesti-| 
vamente, in termini ‘chieri Ci il 
ll programma or VO è c 
ri aspetti relativi alla 
ici, alla coreografia, questo, 
ti 


lla ‘questione relativa alla sede del 
Vari Uffici di organizzazione. e 
compito non era agevole a Cortina |t 
[che notoriamente soffre di un'acuta|un 
Crisi degli alloggi. Il Comune. 
reso in docazione, per 3! periado deilgi ghiaccio s 
le strade del centro, con profusione 
41 bandiere e vessîi, con largo svi- 


Sole e Pensione Mariella) nel cen- 
idoli a dispo-liuppo di elementi d'abbellimento 


tro di Cortina, metten 
[sizione degli organizzatori. È' siato 
così possibile attribuire ) socali ne. 
Cessati alla Direzione e orgunizz 

gione gare. ai Cronometristi e giù 
dici n servi 
alloggi ed informazioni. al servizio 
interpreti, all'Elar, all'Istituzo «Lu. 
ce», agli alpieri presenti a Ci 


z| Pordenone nuovo imbattuto alfiere 


rabinierl che presterà la sua-opera 
‘per le sfilate e le cerimoni 


‘per disimpegnare compiti, organiz: 


‘nionati 


chè l'al.jz 


tardi Ja stessa FISI 
rale di 


Imente la produzione industriale di fa 


vizio 
FISI iniziava 
‘pubblicazione x zi 
timanale d'informazioni, distribuita 
su ‘inrga scala a'l'-'erho e 
stero; l'Ufficio Stampa di Cortina]: 
al‘mentava quotidianamente di co- 
municati ev servizi “I 
muotidiani e de riviste; 1a « Giornak! 
foto» — Agenzia fotozrafica. per 
stamva — sfornava a moto coni 
nuo fotografie degli impi*nti del 
attrezzatura, degli atleti in lzza,| 
degli aliename: ti collegiali degli az. 
'zueri, di tutti gli avvenimenti atti- 
nenti ai Campionati: a cura del 
vAget (Anonima Gestioni Editoria. 


settimana, un numero unico con pro 


Turistiche) oltre ad aver predispo- 
ato una campagna pubblicitaria sui. 
ia stampa, Na invasn ‘e vetrine del 


te le Agenzie di viaggio 
ti interessati. alla 
stazione sportiva Con questo com 
nlesso niano di Invoro viene dunque] 
ad essere assicurato, dal Jato pro- 


Îa busta sì legge questo semplice|" 


re come e quanto sia congi 


mo, mese. classico del a tutto esau 
rito»; non bisognava correre fl ri 


dolegati, i 





fl sud (Sao 


È La 
‘A questo importantissimo, SB: 
ià da vari mest 
;ONI camerata** 
In cu! rara competenza in 
sì è rivelata veramente |uso 





o) 
‘propaganda. 
i servizi logisti 


a 
‘al cerimoniale, alla discipì 
[nica delle te 
Servizi d'informazione, ecc. Vaglia: [tl in" 
to e ratificato dalla FISI fano [niera, 
dazione entrava sollecitamente infte addetto. 
Sviluppo per le precise direttive. del 
Commissario Prefettizio di. Cortina, 
che organizzava | quadri 1 

bili di tutte l'organizzazione e, 
raverso una serie di rapporti, 
ccordinava e disciplinava l'opera. 


are, alla: pi 


atl 
nelto 


‘E ormai sì può dire, a 


fior:{aii- di Cartina, 
% ini dall'inizio dei Campionati ;che/borazione ‘ dell pettorato Truppe 
suna di queste difficoltà, quaîun-[ni dona o postazione è stato.con. "ispe! ppi 
dotto con diligenza e precisione. 


‘SÌ è risolta anzitutto felicemente|gara. 


pa [orig 
lampionati. due stabili (Albsrgo all 





gi servizi stampa, al 


i alla Musica dei Reali Ca 
le, ecc. 


sarà in perf ordine ha 
Intanto il congegno dei preparati. 


[ue 





di 
pubblicava un 
hi ‘ticolare ef- 


stampa e 
bollettino: set: 
‘all'e- 


la 
a tir: 


rose 


fitte 


li Turistiche) esce, entro queste 


strazioni* sull'avvenimento; 
(Ufficio Propaganda Informazioni 


te maggiori città d'Italia di mate 
“iale provagandistico, ha mantenu- 
to un efficace collezamento con tut: 

e gli ambien] 
grande manife 


Ragandistico, U pieno, successo del: 
rossima edizione dei Campione 

1 del Mondo di sel 
Ed ecco un altro dellcato settore 
alia orenarazione: il servizio allog- 
1. Sì può agevolmente immagina» 
estionata 
attrezzatura ospitale cortinese di 
prenotazioni per il febbralo prossi: 


schio! di avere i Campionati del 
‘mondo in’casa e non saper come 0.i 
spitare le autorità, $ concorrenti, i 
iornalisti al seguito del- 
ia manifestazione, E questo rischio, 
della saturazione ha potuto essere 
rimosso grazie al sersso di compren. |ver 
sione e di diselplina dimostrato da. 

Sit albergatori di Cortina. La FISI 
infatti. d'accordo con gli organiz: 
zatori locali. 
tempo di fissare un congruo 
di alloggi a disposizione delle squa 
dre estere e degli accompagnatori. 
L'Azienda di Sozgiorno ha 


per- |rissima Wa 
recesso or-| Atfign serv) 
Campionati  dollza anche dti 


‘diligentemente curato: la Fisì, Ri 


Anche 


presso le 
potenziato sin attraverso un 2u 
‘mento: adeguato del. numero. dei vi. 


Alpine-che-invia a Cortina un con: 
tingente di truppa per | giorni di 





dre avevano, 


mani 
ita rigono 
|attaccante bianco-nera 
saputo realizzare nelle pur nume- 


l'addio anche 
lungo 
la mad 


l'amara 
rate 
del primato. 

‘Ora tl nuovo alfiere ha nome 
Pordenone. La vittoria conseguita 
dai nero-verdi a Gorizia ha gvuto 


[compi: 
farsi la posta ip palio. Non sl sa- 
rebbe certo nemmeno lu! aspettato! 
che l'Udinese B avesse a sua volta 
[perduta l'intera posta e quina! sa- 
rà stata una vera sorpresa per il 
Inero-verdi, ‘al termine della secon- 
ida dè ritorno, 1l sapersi a capo del- 
la. classifica. 

Ma non è tutto qui, A_Clvidale 
vi è pure stata battaglia grossa Il 
Valvasone, in 
Ipartito in° 
to n 
[curarsi la vittoria e tutto lascava 
[prevedere in un suo successo Ma i 
[cont li aveva fatti senza l'oste rap. 
presentato gi 
[dei cividatesi, 
[un ritorno 
[valvasonesi 


ire su 

Poi anche il Codrolpo ha dovu-: 
to o aearo i passo DO quel di Cer, 
SÌ è preoccupata tn|vignano. I rossi anzi sono stati sul 
O junto di perdere l’intera posta. ma) 
a classe gli ha sorretti a la divi. 
isione del punti se la sono veramen- 
































Le 











‘a concorrenti 
o, nel giorni di 
Ja sede dellorgenizza 
zio! driferoreti; Bara 





riguardo, si _è messa in re- 
.congi Poscì Italiani all'e- 
tifare gli elementi adat. 
‘che ogni squadra stra-| 
Te-dì un.interpre.| 

fi servizio d'ordine, per re» 
‘î traffico @ il movimento sia 


centri‘ vitali di Gortina, che 
iste e gli impianti, 


iqolare 


ne: 


con la colia- 


ale e 





LA PRIMA 



































anni a questa 


ra inutilment 
lers, l'hanno portata; 
“ di termine i gngi 
unità» cioè che non] 
e-che in classi- 


I K 

cato sul è iù sconite 

tuindi” dipeso dalla linea 
che non ha) 


occasioni presentatesi, Con ciò 
all'imbattibilità da 
tempo preservata. Ma oltre 
iéchiare la casella delle scon-| 
l'Udinese B ha avuto anche! 
sorpresa di vedersi supe» 


fn ciassifica e quindi privata 


grande: valore ai fini della 


elasstfica. Eppure nemmeno {) Por- 
Idenone ha avuto ia vita facile. Era 
in vantaggio per due reti nel primo| 


è stato raggiunto dall'av:| 





nella ripresa e Solo suì 


versari 
[finale ha avuto ancora la forza di 


ere l'ultimo sforzo e ass'cu-! 


‘apertura di gioco, era 
quarta: :veva consegul- 
im vantaggio notevole per assi. 


uesta volta nelle vesti 
Questi infatti ebbero] 
td che brillante e 1 
trono bravi, dopo 8- 
ibito 11 pareggio. a contene- 


gui 
tale punteggio 1 risultato. 


rvatolte meritata 


‘a questo fine 500 letti, per quanto| Lo Spilimbergo ha colto il primo 


inon sia ancora stabilito 
degli ospiti che 

ragioni attinenti allo svolgimentoin 
dei Campionati, a Cortina; la clfralpre, 





il numero|nùnte in trasterta Il Tricesimo che 
converranno, perio ospitava non è riuscito, al ter-| 
‘mine di una partita fiacca ed Inca-| 


a ‘cogliere la vittoria e la di 


Ti [zii atberghi 








Per la cerlmonio 


ol 
dl questo tipo hanno la loro impor- 
tanza, è stato dato Incarico ver pre- 
parativi ad un'apposita commissio- 


de Ù 

Ti servizio sani 
na commissione uattro medici. 

Proventive disposizioni sono sul: 
preso per garani ive la perfetta via 
nità, 11 ftnzionamento regolare —| 
enorme affluenza 


rio 
i 





anche in caso di 


n LI 
— dei servizi postali, telegrafici. te-f-" 
lofonici, della comunicazioni ferro-]xl%" 


viaria e automobilistiche, delle“ailt 

tovie a Sunivle,, se collegamenti, fr 
LI si Ma 

La parte più: delicata dei sbiz 1) 


incombe naturalmente sull'organite» 5/0! 
lzaziono tecnica, delle gare ma am-[dfi IARPo itato le seguenti 
che qui le cose risolte con quella!uginese-Giorgini 3-2; 





gi una settimana. | pen, dicci gite, hi 
cazattere Intern fas seni 
sa di esso spo Viniaradaa KI 

rondo. L'A: 


sta, 
DI do. 


n 
un Campionato di caso 


mi 


Siazione Sciatori Cortina è già ni la-[sti Ore 14.30). 


SPORT BNFERNALI. . 
- -— kattività. 


voro e non c'è da avere dubbi chi 
tutto sarà regolato'nì croometror: 
Intorno 3 questi nucle. 





zione si muovona gii altri, servi: 
nizzazione si Iuorono fio. Ogni co. 
sa al suo posto, ogni posto la 


sua cosa In I Satin Ri cos 
i 
Sisto importanza della manifesta 


dieperi “qu 
iiusura, one in una mani estazionei bi 


attuali cont! 
tati incontri 


completo, 
fu: capo ad U- feso pubblico. 


po Edera ore 14 





Dopo cità dei Cantpionati! 
Iprovmeiali ai. sel per Avanguardisti, 



















quiete pò, sem PALLACANESTRO 
saranno disp. 


cio iaoiaranma Ialia» Romania a Trieste 
) il‘25 gennaio? 


Da che 





Fra breve 0 SÌ progra! 
della manifestazione 


LI 
QI risulta che sono in corso. 
ATTI UFFICIA! vallo per lo svolgimento di pago 
FIGO. (nera penne 
LL Gt n 
Dicettorlo Provinciale lo quella di Romania, Sede sd apt 





Eimento: ‘Trieste: Data: il 





‘sifigne Propagi «igion i tana 
cato uffici 18/d0 1 rr 
SALT a sino di [dr 
sconcascszsse Il: Pretore di Udine 


VT Te: 
Savola-DIUtO [n data 90-11-1940 XIX ha pro« 





Serupolosa diligenza per cui Cortt- e Giorgini aafta dd; Balva-|ÎN data 90-11) 

long ope Ton o. a "in cento senso, provegbia teglon $ nia ter que|Pnciato il ‘seguente decreto 

s\le, ralmente 00ni h 501 rontro di 
avolleiomeninta BAGmpiSTe De, gi.|le, E qui si fa Na camerali giarnate chi Ù campionato” Di} i 
EI ice olo 8, pastico multivi di Cortina, di provata 01.05 eieintoro 1 Paciano ri DONATI PIETRO fu; Lio. 
I AO li ie lei dii ile 0 PO A Picone E, odo di nl 4 flerte ML 
Ftizione. formazioni ardo d È 

"i 5 po! tel. Calcudario. purtite det.19 genzato st ter 

cale a } i di ternici della FISÙ | ireve spalio |T9g.aIX: Augusta-Giorelni, (cam dine via Cortazzis 9 esercente; 


per avere il giorno 25-10-1940 





Idinese-Gioria 


e TÀ 1330}; Salvzto (XVIII in Udine venduto aceto 
Ho: AGO î 
MIRO Pi Stat ai invaso da angulilule. 


(Omissis) 
Condanna il suddetto alla pe 
na-di L. 400 di ammenda ed one 
idina la pubblicazione del decreto 
per estratto nel giornale a n 
Papolo del Friuli » edi il « Corte 


omar lo fedoralo Gli 
Ha pene 


ficne, niche e soprattutto nel gua iootrando Pederale ha fatto pari mercio Vinicolo n. 
FcSSI € ionale ed ‘aternazionale | ecipase, damenisa, 0%»: vlennale,| Per estratto conforme all’ori 


Sa di essere stata chiamata, peri 
quel. giorni. a FAPpresentata l'Italia) 
nella sus fisionomia ospitale e spor- 
tiva e n cha le compete rd 
quenza la responsn 

fiome e del prestigio nazionale Si 
4 messa quindi di 
2) lavoro: Dire che Questa: 
di guerra dei Campionati ‘del 
do avrà, ma organizzazione perfete! 
tissima ‘costituisce allora una fasi 


“profezia. 
PET Andrea Pais 


‘mot | 


DIVISIONE FRIULANA) 


visione dei punti è stata più che 


usta, 
Concludendo, la seconda giorna- 
ta del girone di ritorno è stata fa] 
vorevole alle squadre in trasfettà. 
Queste infatti, hanno colto sette! 
dei dieci punti in palo e nessuna! 
ha perduto in terreno avra 
DA 






è riuscito 
gruppetto di coda chiuso da Civi- 
ale, Tricesimo e Spilimbergo. 


Il campionato ragazzi della 5. P. 


La cronaca delle partite 


Littoria-Savola 3-1 - E° sfata une 
artita combattuta e disputata con 
ona volontà d’ambo le contene, 
denti. Nel primo tempo la Littoria 


la ripresa al 12" Sabbadini aumen) 
tava il punteggio mentre Petrel IL 
al 20’ segnava il terzo punto, 
Il savoia marcava Il punto der. 
ronore verso la fine con Borta 
Tl migliore giocatore in campo cl 


rettin si sono incontrate le, dué 
balde squadre ragazzi dell'Udinese 
e deì Giorgini Hanon vinto i pic: 
Coli bianconeri apparsi più teonici 
€ decisi. Egsì hanno segnato | Joro! 
punti nella ripresa con Stellin, al 15° 
al 18° ed a) 27°. Il Giorgini ha mar-| 
cato invece un punto per tempo e) 
precisamente al 27° del primo teme 
po con Bargellini ed al 24" del se» 
condo tempo con Fia!bani, 

Arbitro Borghi. 

Giorla-Augusta_ 2-2 - Sul campo! 
«Riccardo Di Giusto® ha avuto: 
luogo l'interessante confronto fra 
la Gioria e l'Augusta terminato, sl: 
la pari dopo appassionanti fasi Le 
squadre st sono equivalse,; più te0- 
nica ed ordinata è stata ia Gloria] 
mentre l’Augusta ha contrapposto; 
maggior decisione nelle sue aziont.| 
La Goria ha segnato al 10' ed al 
14° del primo tempo e l'Augusta vj 
13' del primo tempo ed ali'8' della 
ripresa su rigore. h 

Arbitro Piccinato. 
o 


Gue serio dî importanti: manifestazioni 
è Padova 
in occasione della Mostra Nazionale 


"Aotarchia e Sporl, 

PADOVA, 14. 
n Comitato provinciale del C.0. 
N.I. ha allo studio un vasto pro. 
gramma di importantissime mani 
festazioni da svolgere durante il 
penoda della Fiera Camplonariai 
che nei mese di giugno ospiterà 1a 
grande mostra nazionale « Autar-| 
Chia e Sporta, 

Non è ancora dato sapere quall 
saranno precisamente le manifesta-| 
Zioni che 51 svolgeranno entro tale 
periodo: di fissato non vl è che ill 
grande congressò di medicina spor= 
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' sincera, la Nina; non sa. Nor 
ha mai pensato a un matrimonio 
con Lauri, ma mconsclamente 2v-| 
Verte che non era, quello, nè il mo- 
mento né il luogo per farle delle di- 
chiarazioni come quelle che egli ha 
fatto, per tenerle îì discorso che le 
ha tenuto 

"Vedi, Nina, tu mi pensi, ades- 
so, ingiustamente, Se io fossi l'uo- 
ib elfico che tu mi supponi in que. 
sto momento, se, cioè. avessi voluto 
ingannarti, tl avrei parlato di ma- 
trimonio fin dal primo giorno Sa- 
rebbe stato così facile! 
dere questa giustizia, 


Dina vuol vivere 





na: 


Mi devi ren-Igiornata, due, 
che non lha|derti, Che c'è 





Flavia Sieno 


abbiamo fatto insleme qualche cor- 
Sa in macchina, ci siamo seduti a 
un tavolo di ristorante, abbiamo) 
galito. ene o qi male m iv 
questo? E perchè fu vorresti farmi 
Un delitto del desiderio che tutto! 
questo possa continuare senza che) 
ci sì debba mettere la corda del 
matrimonio gl collo? Tu sei, per 
me, una deliziosa, piccola amica 
che lo rispetto e ala quale vogilo! 
tanto bene, sì, tanto bene da sen 
tirmi a disagio se non ti vedo, se 
penso che dovrò stare tutta 

tre, otto, senza ve- 
da rimproverare! in 


Fitto nai Ci siamo piaciuti recipro-|tutto questo? Nulla, assolutamente 
camente perchè abbiamo lo stesso|nulla! 


Intenso desiderio di vita e di giola;. 


— P' vera 


Deve ammetterlo. 

— Ah, brava! Ora ti ritrova! 

Un'altra volta fa il gesto di av 
viriceria con dolcezza. Ma ancora) 
ia fanciulla si difende. 

‘— Ebbene? Ofpe succede, ora? Che 
Fa di mutato da un quarto d'ora 


fa? 

— Niente, Lo so, Ma lasciami ata. 
re, Nom occorre camminare nb- 
bracclati per stare insieme. 

Egli non insiste. Sente che sa- 
rebbe opportuno e ariche inute- 
le, E' la Nina tutta fierezza, quel- 
la che paria ora. La Nina ombrosa 
come un capriolo; bisogna davvero 
lasciarla stare. 

«Una serata perduta» — pensa 
l'avvocato Lauri con una punta di 
Tammarico per il banchetto a) qua- 


vrebbe offerto l'opportunità di qual. 
‘che conquista. 

Ma se che la ntroverà. E non è 
malcontento di essersi spiegato si 
no in fondo. Folchè le sue parole 
nanno colpito la fanciulla oltre il 
prevedibile, è segno che qualche e- 
(guivoco c'era, magari tiavvertito, 
nel cuore di Jel. Porse, senza esser. 
selo mai detto, nel suo intimo. il 
sogno della possibilità di una fine 
regolare di quella loro amicizia era 
[nato e viveva 





de la voce 
le ha rinunziato e che forse gli a-ilute. 


Megho averlo stroncato subito. 

Lentamente, camminando accan. 
to, arivano sino ai limite dove ia|tura 
campagna si perde nel bosco Da |sent! 
qualche istante non. parlano iù: |bito 
ma egli sente i pensieri della fan-|ella 
ciulla che sono tutti di malinconia. |brac: 

— Vuoi che torniamo? — le dice 
a un tratto, prima di affrontare il 
buio quia boscaglia. 















— £ tropp 
semplicità: — se 


Sarebbe bellissimo. Ho sognato tan.|[rlpete, 


te volte una sera con te, in cam 


gna. sotto Ja luna che ira gli al cre, 


eri crea effetti mi n 

— Ne hei passate tante? —'c se 
Nina con intonazione) 

aggressiva non controllata, non vo-| ii 

nta. cao uffici 

Quella Intonazione scatena a urt|colli 

tratto insieme 





le sue, soffocano Ja: protesta, le be-[cut è capace al saluto 
vono l'anima. ivertii 





|sperduta, 


Un attimo, Dl tempò di sentirla 
tremante, Shi 





tempo 
suo dominio assoluto su quella crea- 


pese; 


ste 
4) desiderio del giova-|sta ci 


riposato, ecco. 
rm fici fiorentissima, Brava. E co.) 


di riaffermare a se stesso il 


che per un ‘momento avevai 
ito allontanarsi, La lascia su- 
con un sorriso 
non vede, E rl 
scio per sosteneri 


! trionfo che 
rende il suo! 
mentre ri 


‘ad 
‘voglio benel Devi volermi 





‘prendono’ la strada. 
pit 


benelt 
‘Nessun'altra parola più. Soltan- 
Jo buio — dice Iui conito-quando si lasciano, 
ci fosso la lmalsa che ospita la fanciulla, 


resso la ca-| 


egli le 
;baciandole le mani: 
«Pensa soltanio questo, Nina: 
io ti voglio tanto bene. 
-& forse sincero, a modo apo 








> tornata! Ben tornata! 
saluto festoso che l'accoglie in 
io è &l lda Bandi. E’ sola, la 
‘e Nina attribuisce a que- 
tanza la sue insolita espan 
ci sono le 





ne e la sua audacia: [sività. Quand». ‘compa 
‘— Belvetta cara! — egli esclama.|zrie, la Bandi 8-assai contegnosa el 
E di scatto afferra la fanciulla, elriservata; però Nina ha l'Impressio- 
lla chiude in un'abbracelo vialento:[ne che la collcam di tanto più an- 
‘Dn Noi mia protesta sgomenta. zione «i lel le na A bei 
‘presa, vinta. - ‘ne di protezioni erclò ri 
Ma le labbra, ON AIA Ta, cordialità di 


di del 
Ho 


me stanno È tuoi? 

— Ho trovato papà un po' stati», 
co. Pare che la cura che ha dovuta 
fare per la sclatica io abbla lascia» 
to un po’ debole di cuore. 

— peccato! Ma si riprenderà, E' 
un uomo tanto forte! 

Questo, sì. Gianna è sempre 
alle Colonie e i ragazzi vanno al 
mare; solianto Ja manime — s0g* 
Giunge con la voce Improvvisameri- 
te Immalinconita — fa sempre ia, 
stessa vita; ed è quella che avreb.| 
be bisogno più di tutti di riposare! 
‘mamme sono sempre sacri-|t 
jcate: è la vital 

— Ma non è giusto. È 

— Che cosa non è giusto?.— do.) 
manda Rosetta che entra in quel 
momento vestita di blanco, con le 
zazzeretto più corta che mal e un 
visetto da seugnizza che la fa gio» 











— Oh, ciao, Rosy! — la. saluta 

lielamente Nina. — Come_ va? 
—-Lo chiedo @ te che toîni dal-|- 

la villeggiatura. 

— Bene, grazie; KI 

— Che caldo Avrei bisogno di 

andarmene un po' fo pure, 


uendo mi sposo. 


le vacanze de 
Più: belle vacane 


Ci 
E dici niente? 








trotto deciné di 
e È 
Gioneti «delta “ve Zona. I baldi GG. 
FF. non.MaDno sfguri 

fronto con i cannoni ed ‘anzi Buzz! 


attecipergnno tutti 
Raranci, della Carnia, ed. una 
la prima ralta È imiolals «opp? 
Erto (a seconda delle condizioni del.| 


la neve) per 
line. Queste dispute serviranno qua 


o ti ati Selva] 
‘ehe saranno organizzati a Sel 
di Gardena il ‘nfogtima febbraio, 


‘contro 


Giacbmio di anni 49 residente in 


annacquato > al: 13%. -* 


na di L,, 200 di multa cd ordina 
la pubblicazione, del decreto per] 
astratto neî glofnale « Il Popo- 
lo “del ’Friùli >». 


ginale, 


ragazzo come Varani? 


isedendo al suo posto e allacctando» 
st la cinturà del grembiulone di se» 
ta nera: + a ottobre. 


ricordandosi. — Scusa, non raf: 
mento: mai che Varani si chiama 
Tullio. A 


20, io rammenti? — domanda fur/un 
vanissima bespamente Rosetta, 


Ma nién.|ria, — Lauri non è li 
la da fare, quest'anno, Dovrò chie |zat 
[era 


ze di quelleb im: To. iDO e dice Rosetta calcan) 


GG. FF. ai CAM-l sinale, È 


IL CANCELLIERE 
f. De Ecclesils 





sato nel con: 





SO 4 go o di ge 
tempo 7A ‘o frarmo indette due n 
com eresie [| Protore di Udine 


fin data zo-io-1940 XVII ha 
pronunciato il seguente deareto 
contro È 
DANNA TARCISIO di Da- 
niiele di anni g9 residente fn U» 
dine via Pracchiuso ‘43 a; ostei 
fer avere îl giorno’ 12-8-1940 
XVIII în Udine detenuto per la 
vendita vino bianco contenente 
eccesso di acidità volatile ed î- 
contro : È Rlteg snaccante. delfindicazione 
ti ri n a li JI 
MICHEEAZZE ROSA dini 


gie Ue al "onie 
11 in Udi | Condanna il suddetto fifla pe« 
1111-1940, XIX in Udine ven! na di L. ggo di ammenda ed or 


“oppure| 
i giovani della Valcel- 


le indicazione 
scegliere per f Cami 





GE: 


Il: Protore di Udine 


inidata 30-11-1940 XIX ha pro: 
nunciato jb: seguente’ decreto 





pi 














di. ininter n 

ri si muove per.suo, conto. nelle, doti suscossì, 1a sua imbattibilità |parentesi di predominio. del aUnrri duto' Fd ite itd all'8%, 

verno suecielizzazionii, Antani ppaccess, 1a uo imbattibilità PASSERI sot, sta rianimandosi PET dio fatte pa %: [dina ln pubblicazione del decre» 
Ponsertito le particolari contirigen-jal:9 Mbrettim, ‘L cadetti. bianco-neri; la riscossa, delle squadre Ko da Di {Qrissis) to per estratto nei ‘giornali « Il 
Fe Atguall è stala curata in profoa | Count, a giusta: 1 ormone, Uiarioha pon N danno CS PET Condanna:la suddetta alla pe-] Popolo del Friuti ed il a Com- 
Fuigazione 'Adiia "eccezionale manr-|citori, L'Ut Moor. infatti) La classifica vete 'ora N Porde-|na! di L., 150 di,multa ed ordina| mercio Vinicolo ». a: 
festazione in programma. Fin dalè| ‘vinto; sul vampo dei grigi, con un|none l testa con 18 punti seguito pubblicazione, del . decreto perl” p al'ori 
One oa FISI aveva edito|puuteggio talmente abbondante chela ne stanza dalle coppia Udine"| cina, | giornale « Il Po; Per estratto confotme all'ori- 
è diffuso in Italia e all'estero unjnon lasciava, ‘alcun dubbio sul nuo-|se B-Valvasone mentre un gradino estratto nel giornal ew po- ginale. RI 
opuscolo, Miustrativ Tai Sonnlene vo ni di W più in giù si on n gr RI to}del, Friuli in IL CANCELLIERE . 
di eenunicote Pe dlastrazioni:” a| vittoria, è Gistricarsi dall Per estratto conforme all’ori-| De Ecdlestis = © 





igidale, n’ : " 
: IL CANCELLIERE 
-f. De: Ecclettis +, 


Îl Pretore «di Udine 


in° data’ go-io-1940 XVIII ha 
pronunciato il seguente decreto 
contro LL i 3 

BIANCHI MARIA. di Miche- 
le di anni 49 qui residente piaz» 
zalé Osbppo è, per avere il gior- 
no%30-9-1940 XVIII in Udine! 





rn nl 
I Pretore di Udine 
in data 16-11-1940 XIX ha pro- 
nunciato il seguente decreto 
contro 

KRASAN GIUSEPPINA di 
Giuseppe di anni 44 residente in 
Udine via Cividale 50; per'avere 
il giorno 6:9-1940 XVIII in Udi 
ne detenuto per la vendita vino 
rosso e bianco mancante dell'in» 
dicazione del grado alcoolico si 





Lino Ferigiio, posto"imvendita aceto invaso daleeezziene ; 
APPAISO ROMEO, î inguiltule; i 6 — + [recipienti che lo contenevano. $ 
Udinese-Giorgin) 32 - AI amo| 7" * (Omissis) (Omissis) sea 


Condanna la suddetta alla pe- 
na di L. 150 di ammenda ‘ed-ore 
dina li pubblicazione del «detré. 
to per estratto nei giormali « Il 
Popolo del Friuli » ed îl a Com. 
mercio Vinicolo n. 

Per estratto conforme all'ark 
gginale. 

IL CANCELLIERE 

f. De Ecclesiis 


I Pretore di Udine 


in data 27-11-1940 XIX ha pro» 
nunciato il seguente decreto 
contro 
FANTINI LIVIO fu Pieran» 
tonio di annî 48 nata e residente, 
in Lestizza; per avere il giorno 
ag-to-1940 XIX in Lestizza ven 
duto aceto invaso da anguiliule. 
(Omissis) 

Condanna il suddetto alla pe 
na di L. 100 di ammenda ed ora 
dina fa pubblicazione del decre= 
to per estratto nei giornali « Il 
Popoto del Friuli » ed il e Com- 
‘mercio Vinicolo ». 
‘ Per estratto conforme all’ori.| Per estratto conforme all’orì» 
iginale. 
IL CANCELLIERE iL CANCELLIERE 

£ Do Ecelesils f. De Ecclesiis 


cocci 
_-—T==========z= 


— Giù, Ma, chissà, poll do sul pronome, Ma Nina non se 
— Eh, ti Jamenteresti? Un bellna Acco subito, Solo pid tardi 

capirà l'intenzione posta dall'ami. 
bet-|ca in quell'accentuazione, — Lo sa 


Condanna la suddetta alla pe- 
na di Livasovdisammenda ed ot-| 
dina 1d‘filibblicazione' de? decre-| 
to pertestratto “fieî' giortiali « Il 
Popolo del Friuli » ed © « Com» 
mercio Vinicolò ». 

- Per estratte conforme all'ori. 
ginale. » 
IL CANCELLIERE 
f. De Ecclestis ì 


II Pretore di  Hdine 


in data rg-16-1940 XVII ha 
pronunciato il seguente decreto 














VUATTOLO REDENTA ful 
Udine via Laipacco rosi per 
avere il' ‘giorio 15-10-1940 
XVII in ‘Udine venduto latte 


+ "1 (Onlissis) 
: Condanna la suddetta alla pe»; 


—_Per questo, anche tronno 


lo, E Jo sa. E' terribile un uomolche sel tornata? 
che sa di esser bello. 


ottobre, dunque, Non dice che lo ha avvertito lel 
— ‘Bl — conferma la Giorgini]stessa con un biglietto perchè da 
tre giorni Lauri non si era fatta vi. 
va. Ha ansi abbreviato di due gior. 
nl le vacanze per affrettare l'incon. 
- La case è glà in ordine? tro con lu Dopo la visita e la pas» 
— Macchél Non sì riesce mal n[seggiata notturna a Rbnco Scrivia, 
irovare quella che soddisfl Tullio, |Laur! ha mutato contegno con Nk 
— Chî? — domanda Nina. Pol, [na: sl è fatto più distante, più cor 
Tetto, ha ostentato, quasi, di voler 
riportare 4 loro rapporti ai primiti- 
vo tono di semplice amicizia. Una 
cartolina con una parola banale, 
Blornate, sottolineato alla rubri» 
ca e Tribunali» dove c'era Ul reso 
conto di un' processo vinto da lui. 
È con 1 sor ui na tito Della 
Noa Credo di averlo chiamato |CON lo quall si è fatto vivo ne 
cr nome ‘una. sola. Volta, Pol, non | settimana seguita alla sua gita e ale 
la stessa cosa Soegiunge,. ta la spiegazione avuta, 
mio San 








— E che Leuri.si chiama Gul. 


ina vampa sul viso di Nina, 
-— Ma! nemmeno quello. 
— Qhuoht, 


Nina no ha sofferto senza aver 
voluta confessarlo nemmeno a sà 


stessa 
È foantinuzà 








= Per fortuna, 
— Forse. Lo hai visto lerl? 


| 

























NO 














Ricordo 


Quanta cl è caro Il Hicordo di Ben 
gasi, di questa grande clità della 
Cirenaica che rappresenta una pun» 
ta avanzata dell'Italla meridionale 
sulla, nostra Quarta Sponda Ben- 
gasi è Il punto di arrivo e di par. 
tenza per due viaggi stupendi: via; 
mare venendo dall'Italia e l'altro, 
via terra, che porta nol cuore della 
Qirennica, sul Gebel per la magni- 
fica via Balbla che dalla fontana 
Sirte porta alla Marmarica. E que- 
sta una costruzione magnifica e co» 
stituisce una stupenda corsla grigia 
Su cui velocemente snettano gli au! 
tomezzi che per ove ed ore divora. 
no chilometri di cielo e terra. 

Ora è passato molta tempo ‘dallo 
scorso marzo, quando avemmo la 
fortuna di conoscere questa terra 
che il lavoro assiduo e fedele dei 
nostri colonì sta ridestando dal ltn-| 
go sonno di secoli cul era stata ab! 
bandoneta  Soro nati così suì co- 
stoni del Gebel, sulle piane sconfi.| 
note eguaghanti l'immensità del 

nuclei di case, villaggi, 5or- 
gono i borghi, deserti come se non 
ci fosse nessuno durante In setti» 
mona, Ma la domeni.a, all'ora det- 
In Messa e del Vespero, le plazze 
tutte blanche si popolano di coloni 
che vanno e vengono dalla Chiesa! 
che il riunisce nella cass della fo- 
de, ed in ogni angolo di queste sen- 
ti una voce di quella terra che tl 
è tanto lontane, il modulare carat 
teristico di un dialetto che ti por- 
ta uiln mente il ‘’eneto, l'Emilia, 
l'Abruzzo, tanto che ti trovi a tuo 
agio non più in un paese Ignoto, 
come se un lembo di quella terra 
te lo fossi portato come una foglia 
d'edera nel tuo libro più caro, Non 
c'è bisogno di sfogliare le pagine 
della memoria, fl ricordo si fa vivo 
mano a mano che dilegua l'allucl» 
mazione cui era preda lo spirito, e 
quasi non credendo nè ai tuoi cc- 
chi, nè alle tue orecchie, quasi ri- 
desto da un lungo sonno, senti la 
gente che a te d'attorno ti doman- 
da di Vicenza, di Venezia, Forlì, Pe- 
scara, Ed è allora che ll mondo dal. 
le disteso sconfinate cosparse qua e 
là di scatoline blanche, le casette e| 
4 vilaggi che tu vedi di lassù, lon- 
tano, da) costone dell'altopiano pri- 
ma di tuffarti lungo In discesa della 
corsia bigia dell'asfalto, ti prende, 
tl avvolge nella sua atmosfera di 
paese come se tu fossi ad una s0- 
sta d'una gita domenicale in cam- 
pagna. C'è l'aria di paese, e l'aria 
del di di festa che tu avverti benis-| 
simo, che senti intorno a te anche 
se cadendo dalle nuvole non sal 
quello che dice ll cslendario, Così 
è la terra di Libla, a poco a poca tl 
viene sorella e amica; coì passare 
degli anni terra madre di chi vi na- 
sce, tanto è tua pel tuo lavoro. per; 
la tua vita che le dedichi con pas 
sione fiduciosa e senza risparmio. 

Ma c'è 1a stessa atmosfera dome» 
stloa anche a Bengasi, specie nel 
porto che anche qui vedi popolato 











di vele come fanti della nostra ter- 


ra, Anche qui si pesca, c'è una spiag 
gia stupenda che al primo tepore 
del sole si popola di ragazzini, di 
donne e uomini in costume E così 
è popolata fino all'autunno inol 
trato ‘quando Invece da noi già s0- 
mo accese le stufe e sulle strade c'è) 
la, gente che ne’l'andatura fretto- 
losa e rigida tradisce il freddo che 
4 cappotti e le pellicce non riescono 
che ad attenuare 

Arrivammo in vista di Bengasi di 
prima mattina, verso la fine di mer- 
20. L'aria fresca del mare,ci avvol- 
geva il volto in gelide fasce di ven-| 
to. Di tanto in tanto, quando l'at. 
mosfera era calma e giungeva una 
zaffata tteptds proveniente dalla co- 
sta che sempre più ci veniva vici 
no. Della terra sì vedeva ancora po- 
co o nulla, s010 due grandi cupole 
verdastie campeggiavano imponenti 
sul nucleo bianchicclo della città 
Già prima avevamo notato queste 
due grand! palle color d'edera, co- 
me sospese mel vuoto. A poco a po- 
co 8 sono ingrandite, definite, te ab 
biamo viste innalzarsi su di una co- 
struzione tutta bianen Subito di- 
vennero l'obiettivo dél nostro squar-| 
do, e non Je abbiamo più lasciate 
finchè scesi sulla panchina del por- 
to esse cl dimenticarono e si nasco- 
sero dietro i profili dei pninzzi. Ma 
lo rivedemmo poco dopo quando 
fummo sul Corso Italia che dalla 
Piazza del Re mena diritto alla 
Bercka. Al quale viale tutto fian- 
cheggiato da palme convergono un 
certo numero di vie traversali che 
uniscono il Lungo Mare della Vit. 
toria alla città. In una di tali aper- 
ture ci apparvero nuovamente 1 cu- 
poloni che ci erano serviti come 
punto di orientamento Si elevano 
su di una mole imponente tutta 
bianca che costituisce la nuova Cat- 
tedrale. Gli architetti Ottavio Ca-| 
blati e Guido Ferrazza ne hanno 
curato Sl progetto e la costruzione. 
L'edificio è riccamenta decorato con 
pietro e marmi e pur nel suo stile 
prettamente moderno sl richiama 
non poco alla linea del classico. Ha 
una pianta rettangolare formato da 
due quadrati contigul, sul quali si 
innanzano due cupole, una grande 
e l'altra più piccola e l'nbside. 

Non è sole dal mare che la co- 
struzione polarizza lo sguardo del 
turista Anche qan'interno le due 
cupole sono viste da grande distan: 
za e costituiscono per tutti 1 viag- 
giotori, sla gli arabi che vanno al 
piccolo trotto sul dorso degli asi- 
nelli, sia le persone che da bordo 
delle automobili vedano da molto 
lontano le sfere sospese nel clelo 
che ad ogni raggio di sole mandano 
abbaglianti rifieasi. Esse rappresen. 


tano l'unico punto di orfentamenta 
per chi. lontano, dimenticando lal 


direzione della strada vuole antici- 


pare con la corsa dell'occhio l’ar| 


rivo alla meta. 


©) formammo una sera nel pressi! 
del simulacro della fede, in ina se- 
ra buia senza luna, all'inizio della 
scorsa primavera. Eravamo con un] 


vecchio libleo ‘’stro amico, sul 
Lungomare della Vittora quasi di- 
fesi dall'ombra più immaginaria 
che reale della massa di pletra del 


la Cattedrale. Lo specchio cupa del. 


l'acqua di tanto In tanto mandava 
un mormorio sardo. La voce cl glun- 
geva ritmata, flebile, più forte co. 


me l'ululato di un lupo. La strada) 
è tutta uno specchio, a sinistra 
fiancheggiata da palme, a destra) 


da una linea di spuma biancheg- 


di Bengasi 





giante ogni qualvolta la Inma tu» 
lcente del faro del porto passa ra- 
pida E’ come una immagine che; 
balena e sublio dilegua. ritmata, 
icon una sistenza sempre uguale. 
[come quel punto rosso lontano ché 
Is'accende e si spegne Tali imma: 
gini paiono riflettere. le pulsazioni 
del gran cuore del mare E intan> 
to su di noi #ì mutinore del ghibli 
icon plecoli vortiel el pizzien gli o. 
vecchi, cl scompigiia 1 capelli. al ‘ché; 
ci par d'essere piante fisse sulla) 
strada o-ci pieghinmo ad ogni s0f- 
fio di vento — ll ghibli — Cosa sla 
Iquest'essere strano che di tanto in 
tanto si sveglia eg Investe ogni casa 
con raffiche lente poco più velaci, 
più veloci ancora come il cresconda 
ritmato a'una mustea d'organo! Co- 
ime una mano visibile e smisurata. 
icon dita altrettanto lunghe e gran- 
di che pizzica un fascio infinito di 


Pi una 


Presi nisi s 3 
Teresa e ai ie ati deitaliiz ti CADI 


IL POPOLO DEL FRIULA 1 


corde sonore S'innatza una voce 
leve, il suono cresce mano a mano! 
[che lo dita enormi s'allungano a 
[picshiettaro altre cose, sì che ul 
isuono nnina tutta la contrada € 
ie risulta un coro cui partecipano 
mille piecoli suoni, mille strane vo. 
lol, come 1 voco ronzio centuplicato; 
di una conchiglia accostata all'o- 
recohlo 

La musica strana accenna a tace 
ve, ma subito riprende monotona, 
regolare con una acuta più alta. con 
un basso più profondo. Di tanto In 
tanto Il vuoto pare rispondere con 
l'eco della stessa frequenza e tona- 
ità, ma invece è ja musica che si 
rinnova con altri motivi Hevemente 
diversi e che pure culminano qell'a 
Isola dei ghibli, che pare suonnre in 
(suo, strana fantasia agli invisibili a- 
Bltatéri del deserto. Ci destiamo co. 
ime da un lungo sonno quasi spau- 
riti, ma c'è ancora con nol l'ombra 
[della cattedrale che cl protegge con 
‘mano affettuosa, come la mamma 
che attende ansiosa l'aprire degli 
locclif ‘del bimbo che tiene in brac- 
gio Invece questa Cattedrale. que- 
sio simulacro della fede per altra 
gente non ha quel significato comu- 
ne p tutti gli Italiani. Perciò essa 
lè stata proditoramente colpita con 
‘una bomba dal piloti della famige- 
rata RAM 

Un totletrino, qualche tempo fa. 


f 
“i 





comunICAtO Ja bruita notizia, dal 
lancora una volta la prova dell'a! 
'tentloità e della fondatezza di 
‘note che dirama Alla notizia ci 
[preso una stretta al cuore e subitt) 
[ct è venuto alia mente fl ricordo dii 
Bengasi e d'un rito cho sl compia) 
tutte te domeniche, rito che unisce 
‘ca aifvatella tutti gli italiani che 
hanno abbandonato 1 loro paesi na 
tit per edifieome un altro sull 
quarta sponda di quel Mare 

‘sta ridiventando tutto nestro Ughi! 
domenica la Cattedrale accoglie tl 
Suo grembo tutti | fedell della città! 
[pel sacrificio che si rinnova al Si 
ignore Ea tn ciascuno c'è come una 
fede nuova, tutti sentono la solen| 
nità del rito cul partecipano quasi 
con una trepidazione Insolita  En- 
tramme anche noi, una domenica. 
lassteme ad una fiumana di gente 
elegante, adorna di tutte le cose 
più belle che si urgvano dalle no- 
istre parti. All'ingresso quattro "igu- 
ro rigide sull'attenti con sul petto 
le insegne del valore: soldati della 
Polizia dell'Africa Italiana  All'in- 
terno, tutta ordinata, folla e folta 
Idi fedetl. Sull'altare 1 Vescovo di 
Bengasi s'accìnge a compiere Ul san- 
to ‘Sacrificio. A destra dell'altare: 
‘maggiore un folta stuolo di ufficiali 
di «tutte le armi. Fra questi 1 ri 
‘spettivi comandanti, ft Prefeno il! 








del nostro Quartiere Generale ha 








(Servizio particolare 
dell'Ente Stampa) 


ANKARA, gennato, 


È ualche mese fa e precisamente 
l*21 ottobre scendeva a Gerusalem. 
ime accompagnato de uno stuolo di 
{generali tra cui Il bon Wavell, | 

Ineffablle Anthony Eden per recarsi 
la far visita ufficiale all'emiro di 
Tranagiordania Abdallah fbn-Mu, 
Isetni, grande, appassionato amico 
dell'Inghilterra e futura — a sentir 
lui — califfo dell'islam, Della visi- 
ta so ne parlò a lungo in Oriente 
@ in Occidente tanto più cha in 
'Transglordania si stava radunan- 
do da ogni parte un’accozzaglia di 
avventurieri che Ingrossavano le 
forze dell'armata inglesè, Pol Eden 
tornò a Londra causando la morte 
di Chamberlain e il mondo stette 
la vedere quali effetti in Oriente 
fossero rimasti da simile viaggio 


E' passato 
mister Eden 


‘Telegrammi da Gerusalemme ci 
informano. che proprio in fran. 
giordania dopo il passaggio di E- 
‘den le cose non sono andate tanto 
‘bene selocchezzuole come incendi, 
(disordini, rivolte... Poi all'improvvi» 
so ieri l'altro un attentato contro 
[il buor Abadallah, Ad Amman men 
tre Abdallah si recava o cavallo 
alla moschea un ignoto ha lanciato 
una bomba. E di un tratto le trup- 
[pe inglesi a guardia del Giordano 
sono state assalite dai beduini del 
deserto che hanno uccisi molti fu-| 
cilieri di S. M. e catturati prigio- 
Inferi ufficiali e soldati. 

Veramente non è la prima volta 
lin questi mesi che proprio 1 suddi- 
MM fedeli di quello che gli inglesi ri- 
tengono il campione arabo della 1o- 
To santa causa In dispregio ni di- 
corsi e aj telegrammi di fedeltà 
dell'augusto egsiro hanno assalito 
regolari britannici e australiani. 
Propria quando il malefico signor 
Eden stava laggiù altri arabi assa- 
Mrono e trucidarono alcune pattu- 
[glie inglesi u ovest di Ma'an ni 
lconfini dell'Arabia Saudita; natu- 
iralmente il governo di Gerusalem- 
ine fece immediatamente alzare in 
volo numerosi apparecchi da bom- 
bardamento a mitragliare i ribelli, 
ima le aggressioni non cessarono nè 
|> come si vede — cessano tuttora. 
1 fatto è che Abdallah con dll 
buo volersi atteggiare a campione 
(dell'indipendenza araba al soldo in- 
Glese sì è alienato d! simpatie, del 
resto molto scarse. delle stesse tri, 
bù al di ià del Giordano che a ri: 
bellarsi a tanto fantoccio di paglia 
‘non hanno certo torto. Dal giorno] 
‘in cui grazie al fratello Feisel 1 
igrande capo arabo che Lawrence 
sollevò contro 1 turchi nell'altra; 
guerra, e alla sospettoso amicizia 
del generale Allemby, cbbe l’emi- 
rato della Transgiordania, non ri 
|mase tranquillo, 


Le delusioni 


di Abdallah 


‘Ora che jl padre stava per essere 
abbandonato dagli inglesi all’eser- 
ito di Ibn Saud che già vittorioso 
del l'Asir e dello Schammar mar- 
clava verso ia città santa, sperava 
‘di avere il trono di Bagdad e a ma-| 
lincuore dovette insediarsi nella) 
piccola città d' Amman nella spe- 
tanza che un giorno l'Inghilterra) 
lo avrebbe chiamato a sovrano di) 
un più vasto impero, l'Arabia. la SI 
tia il califfato. chissà, a ricom. 
pensa del suo docile attaccamento! 
lla causa inglese e alle loro ster- 
line. All’atto pratico nel caos del 
mandati Abdallah si accorse un po' 
abbattuto che della Transgiorda- 
nia non era Il sovrano e signore 
ima, per stare alle parole del man- 
datum del 16 settembre 1923, «un 
amministratore sotto fl controllo 
generale della potenza mandata» 
Tian. Abdallah si Imbronciò e pui 
accettando per un semplice dove- 
re di cortesin lo stipendio ghe gli 
passava il Foreign Office approfit 
bava di ogni momenta ner esterna- 
re fl suo rincreseimento tanto più 
che Feisal dopo lungh. tergiversa- 
izioni era stato eletto sovrano (qua, 
#3 sul serlo) cell'Ira4, Il trattato 
del 1928 finalmente lo definiva 
quasi sovrano ronendogii al fianco 
come su per giù mei grandi stati 
indfani del Nepal e del Nyzam un 
residente britannico Un altro are- 
bo gi sarebbe ribellato ma Abdal. 
ah che non aveva fl temperamen- 
to eroico del fratell! e alle armi 
preferiva giocare a scacchi, accettò 





Jia soluzione inglese e si mise a fare 
Sul serlo l'amministratore di quel 
lla bellissima invenzione Inglese che 
|è 1a Tranegiordanto. 
(Gi anni passarono e tra spesse 
fughe in Europa e sognì damsceni 
lo gerusalemmitani l'emiro è vissu- 
to cercando ogni pretesto per dar! 
Sfogo alla sua immensa ambizione. 
Ma accuratamente l'Inghilterra }o| 
sorveglia con due o tre abilissimi 
inglesi, di quei della buona razza 
ldei colonizzatori dell'India, Dappri- 
ima fu un ometto tranquillo, str 
Cox che durante !a grande guerra 
aveva trafficato come Inviato del 
[Secret Service in Persia, ma po! 
dal 1924 a) 1099 l'Inghilterra pensò) 
bene di appiccicarlo come Reslden- 
te di S. M, Britannica all'intrapren 
idente emiro. Le partite dì scacchi. 
Si sr, si devono Biocare in due 
Cox con la sua aria  sorniona 
‘chiamò Paeke Pascià, un abile 
maggiore di cavalleria che fin dal 
"21 era stato laggii a difendere le 
forze inglesi dai beduini, a formare] 
la famosa «Guardia del Deserton 
luna delle più perfette armate dil 
calore dell'esercito britannico; e il 
termine di armata sarebbe forse e- 
isagerato perchè a tutto l’estate del 
1940 erano un tremila nomin! con 
una quarantina di ufficiali Ma 
Icon essa Paeke Pascià controlla 
iulte le frontiere del deserto e tie- 
ine tn scacco i nomadi dell'altipta 
ino, un po' con ‘1 sua abilità e mol. 
to con {l suo aeroplano personale 
icon il quale plove dall'aria in mez- 
zo alle tribù beduine, solo, disar- 
imato e le convince e le soggioga 
icon la sua personalità L'altro ai 
to di sir Cox e suo successore è Il 
maggiore Giubbs capo a sua volta 
[della «Pattuglia del deserto» che 
[ha il compito di sorvegliare le pi- 
‘peline che dall'Iraq vanno a Faifa. 
VA questo fa anche capo il servizio 
‘dl informazione abbastanza compli. 
(cato nel deserto dove sì propagano) 
(con la rapidità del lampo tutte le 
notizie ma difficilissimo è tra le 
tente riuscire a identificare la ve- 
ira. Qualcuno ad Ankara diceva che) 
nel tragico tne!dente automobilisti. 
ico che costò la vita a Re Ghazi. 
[11 figlio di Felsal, il maggiore Glub. 
be re sappia qualche cosa più e! 
iquanto ne sappiano gli altri, qual- 
(che cosa che agli arabi farebbe) 
piacere sapere con certezza Con 
‘questi tre uomini l'Inghilterra ha 
[finora retto la Transgordania 
Ma all'inizio del conflitto Abdal- 











ti AelPolevazione un piechet 
RI ‘scatta sull'attenti © pre 
[sò armi La grande ora dome 
Int r'efattesa con ansia dalle gio 
Pi Bon loro c'è tulta ia cittadi 
u Vefî che si ritrova nel giorno di 
* Xe viene anche di lontano do- 
nostri soldati affilano le armi! 
ailenzto. 
n giorni or sono un nostro 
imico, pilota ritornato di laggià 
Pen un breve perlodo di riposo ci 
Jaisse: La RAP. ha aperto un pio- 
colo foro ne} tetto della Cattedra- 
de: ma tutte de coso saoro non ca- 
dona sotto 1 pur durl colpi del né 


La fede non si distrugge essa ha 
schiantato tanti nemici; ma co n'è 
‘uno ancora, perché non dovrem- 
mo abbattere ed avvilire anche que- 
sto nella giustà misura adeguata nil 
suo cieco egolemo? E' una domanda 
‘e perchè avrà, non c'è dubbia con 
tanta fede e con tanto entusiasmo 
che anima L nostri soldati ia sua 
immancabile risposta, la chiudiamo 
icon un esclamativo fascista, di quel- 
li che non perdonnno e che Suggel- 
lerà la nostra legittima e grande 
vitroria 

P. Doriguzzi Bozzo 





Fegerale ed il prima cittadino. Al 
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L’islam di fronte 2i con 


Illusioni e sventure 
di un giocatore di scacchi 


lava nel brindisi e nei messaggi ie! 


lab nella sua ambizione sì è auto- 
proclamato capo spintuale degli a. 
rabi e appoggiando la sua ingarbu. 
gliata politica a) fatto che la sua 
famiglia discende da quella dei 
Profeta per questo :l padre era sce. 
riffo della Mecca, con infiammati 
discorsi cerca di attfrare gli arabi 
dalla parte dell'Inghilterra. “> 


La generosità 


dell’Emiro 


Lo ricordo due anni fa a Gerusa- 
lemme nel salone magnifico dei 
leKing David» aito, ieratico, un po' 
[massiccio attorniato da alti uffieia-| 
li inglesi Un amico italiano mil 
propose di andargli-a fare una, vi-! 
site al‘suo campo esuva di .esb-: 
Snuneh; avrei avuto un'ottima ac.| 
coglienza, un hel pugnale d'argen-| 
{o Intarsiato, una pastita a scacchi 
con l'Emiro in persona e anche un 
pei cavallo chè Abdallah a chiun- 
‘que 1» vada a trovare regala un ca- 
vallo perché sa che nessuno se lo 
può portar dietro. 

Ma all'ultimo momento “ll resi. 
[dente inglese, il piccolo signor Cox 
mi disse di no, che non potevo, 
ghe l’Emiro doveva ritirarsi im pre.| 
ghiera. 

Lui Cox era addirittura avery| 
‘sorry» ma non poteva farcì mente. 
|E mi acconientai di visttare U fl-| 
glio, l'emiro Naulf, che tra ampi 
bicehlerl di wisky e piccolissime 
tazzine di caffè mi stette a parla- 
re del padre, dell'Europa, di cavalli 
‘@ di donno. Poi partii e dai giorna» 
11 allo scoppio della guerra appre- 
‘sì che arso da uno zelo moito s0-| 
‘spetto Abdallah per sfruttare do- 
imani in caso di vittoria inglese 
isua discendenza sacra e farsi eieg- 
gere Callffo tempestava di tele- 
grammi di adesioni e d'entusiastica 
‘amicizia Lebrun a Re Giorgio tal 
laliora arroccando una pedina ll, 
imovendo un pezzo là incominciò a 
farsi sempre più il difensore aper- 
to degli arabi, stupitissimi di avere 
un protettore mai chiesto in un fa- 
'aividuo di quella fatta. Profuse In- 
‘terviste in cui solennemente e bu- 
giardamente affermava agil arabi! 













la pensano tutti come me», intrufo.| 


ja[un affettuoso messaggio del 





n 
itto 





sue aspirazioni, ebbe frequenti can- 
tatti con il suo vicino e parente loi 
emiro Abdullah reggente dell'Iraq. 
distribuì a molti giornalisti e a mot. 
Mssimi ufficiali numerosi inviti a 
pranzo e più numerosi pugnaletti, 
[Imoiti, moltissimi, più del solito, s!! 
[fbbandonò a impeti di lirlama con 
|!) generale Clerk comandante le 
truppe di occupazione e con il ca- 
ro, carissimo Glubb per cercar di 
[mettere tra una lode melata e una 
più dolce tazzina di caffè qualche! 
parola per il suo regno, Il proget- 
to Peel già Jo aveva designato s0- 
vrano del regno arabo indipenden- 
ite attirandogit addosso tutto l'odio 
‘arabo; ora lui per alutare gli ingle, 
sì cercava di truffare la Jewls A- 
|gency attirandosi anche l'odio de 
gli ebrel 










Un trono 


andato in fumo 


Ma ad onta delle sue mattate la| 
Inghilterra si è affezionata a que-| 
sto suo strano dipendente e il 1. 
febbraio sul campo di aviazione di; 
[Gerico lo invitava a passare in ras- 
‘segna le truppe dislocate in Pale-| 
stina e in Transgiordania, cil più 
formidabile schieramento milltare 
[della storta come lo chia.nò il aTi- 
mesa. Poi :0 fece riaccompagnare 
ad Amma, 8 Jo mise a capo di un 
esercito di ventura formato da ara- 
bi, circassi, palestinesi, sudanesi, 
idrusi, russi bianchi, eccaslovacchi. 
polacchi, francesi, armeni, assiri e 
bulgari. A giugno parve che lo vo- 
lessero nominare sovrano della Si- 
ria, ma po! per la nostra entrata in 
Iguerra non se ne fece nulla. 

Eden lo ha visitato portandogii 
Re, 
un’altissima onorificenza e la sual 
lettatura. Quello che è successo 10 
abbiamo visto. 

Ma ora Anthony lo ba — per in. 
icoraggiarlo — ni ato 
lo dell'aria onorario. E sicuramen-| 
te questa volta Abdallah fn-Huset- 
‘ni sognatore di una rivolta araba, 
‘califfo ipotetico. sovrane di un re 
gno «made en Engiand» e ottimo; 
giocatore di scacchi sarà lui ad ac-| 
[cusare scacco matto. 

Ugo Cangiaso 













otto 








-gemjalo 1941 - Anno XIX 


Gli americani 
non amano Roosevelt 


«Il paranoico della Casa Bienca porta ella rovina la Nezione,, - Gli 
americani sono entitotalitari, ma, prime ancora, sono pacifisti - Un 
bel mazzo di consiglieri: Ben Cohen, Samuel Rosenmann, Mordekai 





marescia]-{diverso. 





Ezekiel, Bernard Baruch - 


nico ca ll vostro sacro diritto a-|omericani, ma gli ebrei henno 
ta grande Vittoria non sarà certo. È 
Mie carie pon sarà celo eletto presidente Roosevelt 





FILADELFIA, gennaio 
Al ritorno dalla sua crociera dall 
Mar dei Cara:bi, or è quasi un anno, 
il gempre sorridente Roosevelt, ri 
rendendo le sue bisettimanali con- 
erenze con ie stampar leggeva al: 
convocati un opuscoletto edito a cu- 
TA del ben conosciuto sindacato di 
Mo Kiure: l'opuscoleito riportava] 
testualmente: all paranoico della! 
Case Banca sta portando alla rovi. 
na la nazione: una ben piazzata 
pallottola sarebbe }a più grande for- 
tuna per il paese». Il Presidente 
leggeva Bd alta voce. senza degnare 
di un commento, fì foglio indelica- 
Lo: non pensava certamente di com-| 
plere un gesto di nobile sdegno, ma 
solo calcolava l'effetto propagandi- 
‘stico di un simile suo modo di 8- 
glre Perchè, nonostante le apparen- 
Ze, di propaganda !n proprio favo- 
re egli ha molto bisogno non 0 
‘stante che le elezioni siano già av- 
venute: non sfugge infatti al fur 
bo uomo di stato che la grande 
maggioranza della sua gente non 
lo ama: anche se non arriva agli 
eccessi dell'editoriale di Me Klure 
Tl principale appunto che l'Ame-i 
rica fa ai suo Presidente, non è or- 
mai più quello di avere Introdotto 
la «grande utopia» neì paese, co- 
me Hoover chiama l'esperimento del 
€ New Deal», ma riguarda proprio 
la sua politica 
Roosevelt è oggI apertamente 20- 
eusato di voler trascinare gli Stati 
Uniti in guerra: ed !l buon ameri- 
cano tanto odia le così dette ditta» 
ture con la se.agiice Ingenuita uel. 
la sua colossale mancanza di espe. 
rienza storica, quanto è deciso di 
star lontano «da questi pastice: 
leuropel » come egli chiama le n: 
gine di storia mondiale che no; 
quaggiù stiamo facendoci. In so 
stanza, ll popo?o della Repubblica 
stellatà è molto grato al suo Pre- 
Sidente quando questi, con banale 
volgarità. sì scaglia contro le per: 
sone degli odiati dittatori: dietro 
ci Ju sono in quei, momenti tutte 
le approvazioni dell'isterismo prote. 
stante, la paura piccina dell'im. 
mensa massa borghese del corpo è 
lettarale. Ma quando, com conse 
guente logica Roosevelt: passa 2 
domandare agli americani di pren- 
dere le armi e di tenersi pronti per! 














Non gli 


toro dissenso più 
profondo. 

E nilora lochia, 
meranno tradilo: 
re: quando un 2 
mericano da del fi 
traditore al suo 
Presidente, la spie 
gazione, che sara 
costretto a for 
‘nisvi. non manche 
rà di sorprender 
vi, presso questo 

popolo tanto sè 
Vero oggi per Ul 
razzismo. Comm 
ceranno a chieder 
VI se sapete cosa 
sta il brain frust. 
© quando vol spie: E] 

nerete che il 
rain trust, Se 
condo quanto Sì 
“ice ufficialmente, 
‘altro non e che 
uma spcele di «in 
tellighenzia» diret 
tiva del program- 
ma. del «New Deal», premurosa, 
Mente si rettificherà Ja vostra Opi! 
assicurandovi che questo 
abrain trust» non è che l'onnipo- 
tente club di consiglieri ebraici del.! 
la politica estera di Roosevelt: con- 


mi, come Pel: Frankfurter, Ben 
Cohen, Samuel Rosenmann. Tom- 
‘my Corcoran. Mordekai Eeckiel, 
Bernard Bariich, accusandoli di e& 
sere naturali nenici de! popolo ap- 
punto per questa loro appartenen. 
ra ala razza maledetta da Dio. 
Perciò Roosevelt è accusato di tar 
‘dire gli essenziali interessi del pae. 
Ise per la sua troppo accesk ideo-, 
logia, ispirata dai costanti consigli; 
del suo cbrain trust» ebraico Il 
ettadino americano non beve per 
nulla to «sloganp preferito delle 
‘propaganda interventista. secondo 

‘quale la sconfitta della Gran Bre- 
tagna implicherebbe mecessariamen| 


Stati Uniti* esso, ni contrario è 
assai meglio disposto a credere che 
un autentico pericolo per la pred:- 
letta demiocrazia di propria 
sarebbe l'inevitabile adozione di un 
regime autoritario sul tipo degli av- 
versari ‘în caso di stato di guerra. 





partire da un momento all'altro, 
in piedi per urlare al Presidente il 





essì, come un sol uomo. sono tutti! 


"Ti popolo degli Stati Uniti accu: 
sa oggi Il Presidente di mancanza! 
di realismo: «noi non possiamo |. 
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Federico 


contro Nel 


Con Ja battaglio di Trafalgar, 
combattuta il 21 ottobre 1005 tra 
le flotte inglese e franco-spagnola, 
‘nacque quel dominio britannico sui 


le dopo inaudite p.raterie compiute 
in ogni parte del mondo, sta tinal- 
mente per crollare, abbattuto dalle 
dalle forze giovani dell'Europa, stan 
che di tanta tracotanza e dì tanto 
serdido egoismo. Il monto, casì, € 
grazie alla nuova Europa, sarà li- 
oerato adalla ipocrita. e sfruttatri- 
ce oppressione della plutocrazia bri 
«annica 2. 

La battaglia di Ivafalgar, dun- 
que, fu favorevole agli inglesi, ma 
sì può tranquillamente affermare! 
che se Napoleone, come del resto! 
‘Aveva im animo, avesse dato il co- 
mando supremo delle flotte colle- 
Rate francese e spagnola all'italta- 
no ammiraglio Federico Gravina, 
l’estto della lotta sarebbe stato ben} 


Chi era Federico Gravina? Nato a 
Palermo nell'agosto 1758, appena! 
tre anm prima della separazione 
delle Due Sicilie daì regno di Ca- 
istiuglia, Gravina si era avviato alla 
carriera pavale ugualmente al ser- 
vizio dell'antica dinastia, seguendo 
così quanto facevano non pochi al. 
tri aristocratici napoletani e sicilia. 
ni Conquistando brillantemente 1 
vari gradini della gerarchia, e dan- 
do continue infinite prove della sua 
perizia di combattente e dì capo il 
riovane ufficiale si distinse special. 
mente nell'essedio contro Minorca, 
nell'attacco di Gibilterra del 1782 € 
in quello di Algeri dell'anno se 
Buente. Sì che a trentaquattro am- 
ni è già contrammiraglio Ferito! 
gravemente a Tolone nel 1792 è 
incurante del dolore e prosegue nel. 
la lotta, fino a sfilare in città al 
comando delle sue truppe. Succes: 
sivamente partecipa ad altre peri» 
colose e brillanti azioni, conqui- 
stando la Martinica e il Capo Hal-: 
tiano nelle Antille. 


Al comando dell’“Armada,, 


Tutto clò aveva naturalmente di- 
mostrato come al Gravina non man-| 
cassero eccezionali qualità di stra! 
tega e di comandante, sì che an. 
che nella battaglia di Trafalgar, 
la flotta napoleonica avrebbe sicu: 
ramente, dicizmo sicuramente, con- 
seguita îa vittoria se posta agli cr-| 
dini dell'ammiraglio sicillano 

Era invece capo supremo delle 
armate franco-spagnole, l'ammira-! 
glio francese Villeneuve. Uomo dal 
carattere indeciso e quasi timido. 
fornito di noche dot di strategia 
marittima, ove la prontezza e l'au- 
dacia sovente capovolgono le più 
critiche situazioni, egli era già ca- 
duto dalla considerazione di Napo. 
leone. per essersi rinchiuso con la 
flotta nel porto di Cadice. Nè Vil. 
Tencuve avrebbe osato uscirne se 
non avesse avuto sentore che Na- 
Poleone stava per sostituizio: e al 
ora. raecomandando l’anima ‘a Dio, 
sl decise per la sortita, in seguito! 
alla quale si sarebbe verificato lo 
incontro con la fiotta inglese. E fu 
Trafalgar. 

Sottoposto 21 comando supremo 
del Villeneuve, l'ammiraglio Gra» 
vina era ii capo dell'armata spa- 
gnola, formata da quattordici nevi 
collegata alla flotta francese Da 
lui quindi non poteva partite alcu- 
na iniziativa, ma piuttosto la mag- 
iglore obbedienza egli ordini sunE- 
Tutta la flotta, uscita da Cadice 
inelìa natte dal 18 el 20 ottobre 1805 
era forte di trentatrè vascelli. di 
(eu! quattro a tre ponti La 1 Becen.| 
taure» batteva l'insegna dell'ammi. 
ragiio Villeneuve, e navigava nel 
mezzo dello navi francesi. Avvista- 
ti Capo Trafalgar e la flotta nem!. 
ca sul far della notte del 20. l'alba 
del 21 trovava le navi nvversarie 
pronte a scagliarai verso 1) centro! 
(della colonna napoleonica, Nelsonj 





ITALA GENTE 


Gravina 


e la sua gloriosa impresa 


son 


comandava la flotta inglese, 
composta di ventisette vascelli, 
cui sette a tre ponti. 

Il vento era sfavorevole ai fran. 


che era 
di 


nari che oggi, dopo oltre un secolo co-spaguoli, sì che non tutti { movi. 


menti ordinati porerono essere ese 
uita, e anzi ne nacque un certo di- 
Sordine, che modifico non poco il 
piano di battaglia. Comunque, in 
obbedienza agli ordini di Villeneu» 
ve, Gravina con le sue navi si portò 
alle retroguardia Ma durante que- 
sto movimento, la fregata « Princi.| 
pe de Asturias» sulla quale era im. 
barcato l'ammiraglio italiano, fu as 
Salita dalle navi « Revenge» © «De- 
fiance » che. sir.naeuac.a ai due 12° 
ti. la cannoneggiarono da vioino. 


La grande battaglia 


Accorre la «Sant'Idelfonso » tn 
quuto dell'ammiraglia spagnola, 
mentre altri tre vascelli inglesi rin- 
forzavano l'attacco. Sono cinque u- 
nità, quindi, che combattono con- 
tro il solo Gravina, Ma ques sa 
difendersi valorosamente, finchè 
gravemente ferito, deve tempora. 
neamente abbandonare la lotta, af.. 
ifidando il comando al suo contram- 
miraglio, Il cerchio alla fine è rotto, 
il nemico è disavvingniato, e la 
«Princ.pe, de Asturias», rimorchia. 
(A GA Uw'data ddre esce a s01-| 
trarsi al fuoco avversario, 

SORO gia fiiapbise Luvò ore dal 
inizio della lotta, e questa prose. 
gue accanita. La sorte e vieppiù fa- 
vorevole ar britanni, il cui coman. 
dante ammiraglio Nelson, però, col-| 









Scello « Redoutabie », muore dopo 
ire ore di agonia, ma con la certez. 
za della vittoria imminente, E la 
flotta franco-spagnola, infatti, gia 
comincia ad arrendersi, costrettavi 
dagli ordini Incerti e confusi di Vil. 
leneuve e dala pressione nemica. 
Salo un gruppo df*navi non vuole 
ancora abbassare le inse; 
mata di Gravina, 51 quale, Mavuto- 
si dalla grave ferita mportata, con 


flotta, SÌ tratta ora di salvare il 


nove fregate, che si ritirano su Ca- 
dice distante quindi miglia, senza 
che gli inglesi possano impedirio. 
Nop basta: Gravina ritorna subito 
dopo sul luogo della battaglia e sal 
va altri cinque vascelli, mentre giu» 
ta il contrammiraglio Irancese Du- 
manoir a liberarsi dalle strette bri-| 
tanne e a riparare con quattro na-| 
vi verso Gibilterra. E" tutto quello 
che si è potuto fare, e non manca 
a ciò Il riconoseimento dello stesso| 
Napoleone, SÌ conclude così ia bat- 
taglia di Trafalgar. la più grande 
lotta avutasi nella marina velica, 
ed importantissima anche per le 
conseguenze da essa ariginatesi, 
Federico Gravina, comandante 
generale dell'« Armada ». muore do- 
po pochi mesi — nel marzo 1806, 
a 49 anni — a causa delle ferite ri 
portate e dopo aver seritto l'uni. 
ca gloriosa pagina della celebre bat- 
taglia, 

Come abbiamo già detto. eli sto 
rici possono senz'altro affermare 
che se il comando supremo delia 
flotta fosse stato affidato a lui, 
Trafalgar non avrebbe dato Il suo 
mome alia colonna che s'alza (se 
ancora s'alzat» in una piazza di 
Londra 

E' motivo di fierezza in questo 
(periodo e mentre si svolgono f-glor- 
ni che continuano in seno alla sto 
ria la più grande rivoluzione che 
fl mondo abbia mal conosciuta, 
‘mandare, rievocandone ]a_ figura. 
un pensiero di grata ammirazione 
all'Ammiraglio italiano che, in tem- 
pi in cul l'Italfa esisteva soltanto, 
come entità geografica, seppe con. 
ferniare col valore, col sangue, col 
supremo snerficio, Il sempre pre- 
sente glorioso nome italiano, 


Giovanni Terranova 





te un immediato pericolo ner glli 


pito da una fucilata paruta dal va-} 


è lar. 


indomabile energia ha ripreso Îl.co- 
imando, e questa volta deu'intera|. 


salvabile. Ed ecco tratte in salvo 





niet] 









niziare una guerra solo con } nostri 
ventimila aeroplani, Ja nostra ma 
rina che dovrà tenere due oceani, 
e l'esereito che è ancora In via di 
formazione; con ! quattro milioni e 
mezzo di deficit del bilancio ulti 






12-tieri di cui sono citati | ben notiimo, con i quattro miliardi di dol- 


lar) di debito pubblico, con un in- 
tero continente da difendere: qua- 
lunque idiozia combinino i popolt 
d'Europa, non siamo nol che perio. 
dicamente dobbiamo andare laggiù 
‘a fare da poliziorti. Questo li Ta- 
gionamento dell'uomo” della stra- 
da; e quando Roosevelt fa appello 
alla morale illuminata e protestane 
te per condannare una civiltà nuo- 
va, dinamica € limpidamente aria- 
na, il suddetto uomo della strada, 
in ‘tutti gli angoli dello sterminato 
paese, getta alla blaterante radio il 
Suo sguardo carico di diffidenza, 
Le domande, che oggi il pubblico 
americano rivolge ad Alta voce, co- 
‘me una specie di accusa collettiva, 
[alla Casa Bianca, sì possono cone 
dersare in quella che George Hatte 
mann indirizzava dalle colonne del 
«Frontiers of Democracy » al Pre- 
dente: a Primo — egli diceva — 
l'educazione veramente democra» 
tica capace di sopportare una ge- 
‘archia militare in casa nostra, fat- 
ad imagine del governo auto 
tario? e ancora, come crediamo dì, 
intare l'evoluzione verso un mi* 
gliore e più conveniente ordine 50- 
ciale, se cominciamo con ll rinfor- 
zare in casa nostra }e forze della 
reazione capitalista, che sono i va= 
Tì esperti tecnici della guerra? éd 
infine, siamo no sul piano mora- 
le differenti dal nostro nemico, 
quando facciamo ricorso. in defini- 
tiva, proprio a quella forza per cui 
lo condanniamo? 

Giusti o sbal :ti che staro questi 
interrogativi, jl Presidente lì può a- 
scoltare ripetuti da imnumeri bo.che 
i i crocevia dell'immenso, 

Gli americani non amano Roose 
velt: molti di essi, anzi, lo detesta- 
‘no, Eppure — si può facilmente ob. 
biettare -— egli è ben stato eletto 

er la terza volta Presidente del- 
America. Ma lasciamoci illumina- 
re dalla constatazione del giovane 
fabbro ferraio di Filadelfia, ultima. 
mente consultato da un referendum 
popolare: « Non sono stati, signore, 

diceva quel-giovane — gli ameri- 
cani ad eleggere Roosevelt, ma gli 
ebrett». 

Quali frolli campioni ha l'ultima 
dea fuperstite, la Libertà ameri 


cana 
Carlo Moray 





























Piceola storia 


della fortuna di Singapore 
BERLINO, 14. 
La Singapore di oggi è quella di 
una grande città come se ne trova 
in America, con tranvie senza ro. 
tafe, autobus e automobili in pere 
petua corsa fra i suoi edifici d'ogni 
dimensione e di tutti gli stili. La 
sua importanza è per la posizione 
| reografica  singolarissima, difficili. 
mente superabile. La potenza na- 
vale che se ne serve come bi può 
controllare da essa tutto il fico 
fra l'Asia e l'Australia. Per Singa= 
pore debbono necessariamente pas: 
sare tutte le navi in viaggio fra 
l'Europa, l'Africa, l'Asia occidenta- 
le e le Indie da una parte e l'Asia 
orientale, la zona del Pacifico. 
Economicamente, Singapore è il 
centro di produzione ed il punto 
di transito di una delle zone p: 
ricche di materie prime del mon- 
do La storia della città, è di paco 
più che centenaria. Il suo anno di 
nascita è il 1819. Ma essa ha cecu- 
pato bene il suo tempo, se è potuta 
giungere alla sua attuale situazione 
di dominio di tutta l'economia del- 
l'Asia sud-orientale. Gli inglesi co- 
minclarono a organizzare a base 
militare Singapore nel 1923 portan. 
do l'impresa a termine nel 1930, 
Oggi Singapore è la più poderosa 
fortezza dell'Asia orientale. Lì porto 
militare è stato costruito più ta; 
@ precisamente nel 1938. Ma esso 
non è ancara stato occupato dalla 
fiotta inglese, che ha ben altro da 
fare in questo momento nei suo! 
porti di casa. Tranne le poche vi- 
site occasionali delle unità delle 
squadre inglesi Im Cina, Australia 
e India finora avvenute, è assai dub 
bio se il porto di Singapore vedrà 
mai la grande fiotta per la quale è 
stato costruito. Anche dubbio è se, 
andandosene via gli inglesi, il Giap. 
pone permetterà che a Singapore 
SÌ insedi la flotta degli Stati Uniti. 


Gi sono 60 milicni 


di cielisti nel mondo 
BERLINO, 14. 

Secondo un calcolo recente, il 
numera delle persone che in tutto 
il mondo si servono della bicicletta 
ammonta a 6) milioni, un terzo 
dei quali registrato in Germania, 
Messi tutti In fila questi 20 milioni 
di cictisti se ne avrebbe una specie 
di catena Intorno a tutta la terra. 
Molto intersssante è, a proposito 
della bicicletta, apprendere che il 
cosidetto cavallo d'acciato è infini. 
tamente più servi voli cavallo 
Izoolog.co e d'ogni altro veicolo mec 
canico. Il cavalio da sella non tra- 
sporta infatti che un quarto del suo 
peso. 

Una automobile normale del peso 
di 800 chili ne trasporterà lia 
fatica che 300, vale a dire 5 ottavi. 
Una motocicleita da 100 centilitri 
del peso di 60 chili giunge fino a 
trasportarne 120, e cioè il doppio. 
(La bicicletta Invece si carica nor. 
Îmalmente di sette volte il suo pro- 
prio peso, 
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L’8 Alpini si copre 


al fronte greco-albanese 


dopo le magnifiche prove 
Libia e sulle Alpi 





offerte il 


um alpino deve sempre sapersi ai 
rangiare» da sé. Però quella volta 
IGioranzino non si poté arrangiare 





Nell'ottobre 1909, l'allora colon. 
nello Cantore costituiva 1" 3° Reg- 
Gimento Alpini In oltre trent'un 
anni di vita, l'è — a traverso du 
fe e magnifiche prove — scriveva 
pagine sublimi di virtù militari, pa- 
gine vissute dai suo: comandanti 
da ufficiali e dui suor « scarponi ». 
gente oi nostra terra, tenace €|prendere e docilmente segui le sue 

eicna: Dedelo ca onesta. sempli-|tre guardie, Le segui fiichè potè 
ce ed ergica; pagine scritte con qe- 
ce eo: no sangue nel desi Allora le guardie gli diedero dal 
Toroso e calo della ‘Tripolitania | mangiare. Giovannino mangiò un 
ato amica. sue velte deuelpezzo di pane, poi uu altro pezzo 
ea E delle @ Giulie », al-|ci pane, poi uri altro ancora. 1 greci 
iuolmente in Albanta. aitibiti lo guardarano come un fe- 

mente il fia i reggimenti d'l-|nomeno da circo equestre. Anche 
talia più decorati, La prima meda- 
glia d'argento che venia ad ornare 
în bandiera del reggimento, è s'a- 
ta concessa nel 1912 per it valoroso 
contegno det Battaglione « T'olmez: 
20» a Tebedut ca Assaba in Libia, 
un'altra medaglia d'urgento venten 
concessa per il comportamento Ti 
lo stesso Battaglione nella batta 
di Ettangi in Cirenaica, Episodi 
ravigitosi di valore e di sacrificio, 
scritti dai nostri magnifici alpi» 
Così, ts iniziava la propria 
di amore e di dedizione alla Pali 

Sopraggiungera in grande gue: 
fa durante la quale, sul Pal” Pic-| 
TTI Pat Grande, Freikophel edicanzia a più alto prezzo e veniva 
Sole itO e cento altre località tem-|a rivenderta. Giovannino si omerse 
pestate dal Juoco nemico, - gentilmente di fargli da scorta ci 
Eioni difficili ed impervi così tutti e due rientrarono nelle 
ve e jra 1 ghiacci etero file della e Julta p. 
mento delle bufere 1 gi In quel momento la a Julia » ave. 
faglioni «Val Tagliamento», «Ge-|va gia assaggiato il fuoco nemict: 
toglioni Cai Folla», a Morte Cae|dtera attraversato i confine tra {l 
nin», «Cividale», « Val Natisone» 
incidono nel libro d'oro del reggi- 
mento, a caratteri indelebili. episo 
di sublimi di valore e éroîsmo 
a.riaffermanti ognora le virtù 
guerriere della forte gente friula» 
na» e ce valgono per aggiungere) 
‘re medaglie d'argento alla 
ra del bel reagim Inn» 
mereoli sono state le ricompense 
Pene iiri dell'&. Ricorderemo fraluagle e muli e seguitò sempre por- 
0° decorati dell'Ordine. Militare di|tandosi dietro ogni cosa, compreso 
Butola: Umberto Zamboni, Filimmpla fortuna, Furono quattro giorni 
Salvini, Guido Poggi. Ugo Pizza tdi battaglia continua. IL nemico, di 
relto, Giulio Fantoni, l'inccnzo Tes-|sperando di poter resistere alla de. 
Titore, Costantino Cavarzerani; e 'cisione di quel demoni, col suo fuo 
fra quelli di medaglia d'oro: Anto-|co di arligliena e di ‘fanteria sco: 
mio Cantore, Manka Feruglio, Faventò loro addosso anche l'avia 
seppe. Garrone, Eugemo Gurone | zione. In fre riprese bombarda- 
Pier Arrigo Barnaba, Ferruccio An | menti sgrondarono sulla testa de- 
‘fonio Talentino, Gian Lusqi Zac-|gli alpint un uragano di bombe. La 
chi i Feazione degli alpini all'azione ne- 

Det Ordine Militare di. Sunow: rca fu curiosa: ognuno si pose sotto 
temra pure decorata la banaiera 


la sua protezione il mulo. Gli riu. 
de repolinento con la arquente rio: volse le orecchie col mantello e gli 
vazione: 


mormorava docilmente di star cal: 
‘ore iari cimenti della guerra. lino: « E° iutla roba che passa p. Il 
tormentata Lnincea e nell'a- 


mulo con ta testa sembrava dife di 
SI battaglia conobbe ogni limute{ no, ma invece la roba passò. 

SP crificia e di ardimento: unda-] Sotto i protettili ho pisto il gene 
di eiiace, domò infaticabilmen‘» |rale squasciare fra un riparo e Lal- 
i luoghi e le fortune consacrango |tro sorridente, raccontare barzellet- 
con sangue fecondo le romane vir te. Sul più bello delle bombe si al 
iu del figli d'Italia». 


20 un coro lento: «Non ti scordar 
La notizia — de noi ieri puobe-|di me piemontesina bella...p. > 
cata — deila proposta della meda-|. a 
glio doro gi renpimenti delta Dit Do è coi “Gemona, - Nou basta?,, 
sione «Julia» € precisamente el| IL giorno 5 (novembre) forze #2 
18° e al 9' Alpini e al 30 Artiglie- verertianti nemiche attaccavano con 
ria alpina, formati eminentemente | risolutezza il fronte settentrionale 
da friuiani, ha suscitato il lequis {dello Divisione tenuto dal batlar 
mo orgoglio nella nostra gente chelgiione @ Gemona », dopo averlo 30, 
Tede cos premiato il colore ed Wltoposto a fuoco Wi artiglieria. _IL 
Sucrifie:!o, dei suoi Tigli migliori | maggiore Perello, richiesto da, Gi- 
continuatori sul fronte greco al: roti se gli occorrono rinforzi ri- 
Sanese, delle leggencarie gesta dell sponde: @Dio è coi «Gemona? 
loro padri, rigidi e fedeli ad una Non basta? », Ma oltre a Dio c'era 
tradizione ci oncre e di putroltismo| anche una batteria che sparò a 
degni del e papà decli clpinto il|zero sul nemico. Nel solco dei proiet- 
Sererdle Anconie Cantore. [ba st buttarono gli alpini con le 
giovani che si apprestano «|oombe a mano e 1 nemici fuggirono 
raforzare le file duramente prowa| terrorizzati. 
te dell'& e del 2 ini, ROnERR] "1 6 tornarono con Jorze triple! 
quelle del 3° Artiglieria alpina, por: |soitre due Divisioni) è si adden 
fano con loro non solo la forza d°1/sarono contro tutto lo schrieramen 
saldi muscoli, un cuore temprato elto alpino. Fu un solo reggimento, 
T'animo deciso a tutto osare nel no-| ‘gu, al comando del col. Dapino, a 
me santo della Patria comune. maljare scudo contro l'attacco per da- 
anche la fede e la benedizione di re modo al grosso della Ditisione di 
tonte madri e di tanti padri, non-' schierarsi, IL 9, comandato dal col. 
ché di tanti fratelli che all'ombra Faroni, accorse appena in ‘empo 





notl Ja è rovi del burrone finché 
lu fatto prigioniero da una pattu- 
glia greca infiltratasi fin là. Gio- 





puitando a masticare. Masticò ben 
‘ene, bevve @ un ruscello, si alzò 
calmo calmo, poi si tolse di testa 
folmetto e a elmettale assaltò le 
tre quardie Dopo di che, solo, nela 
ROLE, COL suo passo ‘ento e sicuro 
di montanaro, si diede a ricercare! 
il suo battaglione. Per strada in- 
icontrò un girovago: un greco in 
divisa di solcato, Ma era un solda- 
to a moto suo: si tirava dietro per) 
la carezza un mulo carico di polti 
è di capretti. Era un ebreo di Pa 
frasso, il quale aveva sentito dire 
che gli Itahani pagavano la mer 






















dita sotto la gragnola sino a Saro» 
daporos. Qui era stata ferma!a non 
dai greci ma sul fiume inguadabile. 
Il generale Girotti tramutò allora, 
in pontieri 1 suoi battaglioni di aè 
pini, fece costruire una passerella 
Gortò all'azione con ta baionetta 
Tha Compagnia del «Cividale». Pré- 
se al nemico mitragliatrici, vetto- 




























































della quotidiana fatica, vigilano edl per sburrare a: greci ia manovra di 
operano, certi de immancabile |aggiramento. E di nuovo all'attac, 
vittoria. leo alla bmonetta e bombe a mano, 


ii corpo a corpo. Al crepuscolo gli) 
laipin: giacquero sAniti, ogni repar- 
to contando 1 suoi vuoti. Faceva 
Jreddo, non si potevano accendere 


nella vivida descrizione Ù 
1 fuochi per non indicare ie posizio- 
ni al nemico. Il generale, con 


di un inviato di guerra barba di cinque giorni e il bastone 


I eCorrfere della Sera» ha pub-.ferrato in mano, passò fra i suoi 
milgavo ieri questa vivida descrizione!ragazzi. € Non caniale, ragazzi? » 
Sei enon Di julia» nel-le gli alpini cantarono che « done 
Teo Montanelli SU gara pn + greci erano rotti» 

‘alò la notte. 

Hi ta aieembre cl conanian i Nea trp ai udibato ronzare i mo 
diabelico» é stato promosso, stlltori degli aeroplani. Poi dall'alto. 
campa generelo di Divisione. It 4co laddolcitu da: paracadute, cominciò) 
mandon:e dicbol.con è 1 generale tu discesa dei viveri. Gli alpini non 
rai Bg piano, GHrORE DICMOE si commuovono facilmente, ma la 

se di recchio stampo. Lo chia-| pagnotta ri D A 
mano così per la suu enerma indo- cino Na su di loro un Potere è 
mata, per iL ricchezza delle sue fi-|bac: agli apparecchi che nel buio] 
sorse, anche ner casi più disperati.|non si distinguerano. Santa pagnot- 
pe, Al orsi delta, e benedetta chi ce la porta. Nom 

spirito. 1 suo! soldati racconta. i api 4 
no di lui che una rolta, avendo or- Isospeltavano, gli alpini, che a dar. 
dinato ul fuoco ad un battaglione 
eil comandante del medesimo @- 
tendo risposto che non c'erano pil; nemici che contro quegli appareo» 
emi SI siest von ine He; atventarono il fuoco delle loro] 

i È ‘batterie antineree, i 
porta, pate fee aio vuol salda | guerre Certe Ma questa 4 la 

citare i morti, chei 1? il nemico stette tranquillo. 
h oi ‘solo guardarii,\g allora non stettero tranquilli gli 
neu 1 soldati come Cristo alpini, che la sera avanti avevano 
i pani. E' questa, e ben]mangiato, IL «Tolmezzo», guiduto 


La Divisione “Julia, 














imuatori greci convinti di riformre + 
loro. E nemmeno lo sospettavano! 








che moltizi 
moltiplicò 








Sintende, una leogenda; ma solo dio, Bianchini, attaccò 
sintende, 1a RIE ecomtano quota e la Bianchéri, Guanto Pre 
le leggende. Ino che tentò la rivinbita e alloro 


: pra0ti è i/u u «Cividale», comandato da 
Giovannino se la cava da sè t/en col. Zacchi, che dovette fe 

La eJulic1 la incontrai i primi:muro contro il nemico. 
gita di guerra schierata nella 20-| Ma come posso raccontarrele 
na Er: Su. Era il reparto |tutta questa storia della «Julia 2?) 
nau auiarciico che mer aess: co-|Ha combattuto dal 28 ottobre 4 09 
Hic: Il sun comandunte gene». Ea Oggi, mentre noi scriviamo, 
rado I Girci, prima escora.combatte ancora. La sua storia 1a; 
MeeiiCare in Albanil, greru uetto porta scrilta sul volto dei au0i u0 
dira mmini Che zi andavo a comi mini, Ho visto feriti che si sone 
Geliere tn una sona dore l'uomo è| uariti per strada seguitando a mar 
Pi n Die e gi alpini averano ciare aggrapputi alla coda del mu- 
tto "ana lettefa È actertimento. lo, chi perdera la coscienza lo ri 
Fi ecini rigenii c'era di tutto,\coverazano. Gli altri st tampono- 
de inali. dai basti perfetti, oscil-\cano il sangue con l'armamento: 
di oi zacchi ansie dimensioni re-\rlo medica che ognuno si portava 
Golamentari. Il generale sapeciona-|nella zaino figonfio, giusta Lom 
II persona, bo:tagi.one per bat-|monimento del generale, medico 
Toplicole: ficcica il nato dappertut-|chirurgo e crocercasino di sè stes 
to risalindo a piedi la colonna, fo-(so. Ho risto uno con una gamba 
Te riosria slilure devanti e tornan-|sgana:-iata procedere a dorso di 
Siro n festa per guidariu |cannone, un oliro marciare su un 

Attestato al confine, tl 27 ottobreipiede solo. 
ni un ‘ordine luconico: « Attac-| IL generale scende e risale la ca. 
ricerca n 7 messima decisione eilonna perché gli alpini dicono che 
Siriare tutto con sé, anche la for-\sntto {l suo squardo gli storti sl 
Fotone della notte la Julia n at |raddrizzano, 1 morti st uccodano al 
Tuna: È n dispoela su cingue co-|utvi e i ciechi ritrovano la luce de- 
(ac) Friyue. colonne di soldati |glt occhi. Ma quello che più sbalor- 
friulani © cpruzzesi, parmensi e tt-\disce è la sobrietà di questa gente. 
centini, no di quest vicenti-|Un alpino mi ha riassunto due me- 
Sii temeva Giovannino (II co-|st e mezzo di storia e di gloria. 
Thvite dio perso col laccuino su|g Ecco, signor tenente, è andata 
SIETE LA segnato). Giovannino r.\così: dapprima abbiamo attaccato) 
Sion Clunt guai prima dainoi, pot hanno attaccato loro, pol 
Tia strana acvenlura. Precipitato| abbiamo attaccato ancora nol, pot! 
Ao n norcle di devicimamento|abblamo ancora attaccato tutli in- 






























Goo naro giorni ‘e quattro) sotterrato i loro morti, tutti quelli 
(che Ranno potuto recuperare £ ‘nen 

no sotterrata 

o-| nico. E un: alpino che la sapeva|z 

glia greca tiumaco Duofo st lascio[più lunga degli altri si era specta- 

lizzato netta fabbricazione con ra- 


Por Movetle accasciarsi per terra.|mi Ci mano piantate su ogni tr 


eno lalpino arendo cura di uno di essì 
omenoito li guardava seduto se-|o Lor ini dividendo la pagnotta. E 


sono morti tutti e due coraggiosi». 


si da parte a riposare. E‘ la sesta 


deera OE e acero camminato SpA-|yia auguri e saluti al famigliari © 


la, la santa pagnotta, erano gli a-|oflerte ed è 


di gloria 


letta enon c'è i vina della: 
ano» 
Un'altra cosa: gli alpini hanno] 





anehe 1 morti del ni 


mi di albero delle croci ortodosse 


mulo. E un'altra cosa ancora: gli 
ulpini rispettano il nemico. Al ri 
torno da ogni azione si sono por- 
tati al seguito i prigionieri, ogni 


l'attendente di un ufficiale morto 
mi ha detto: «Il mio tenente è| 
morto mentre lanciava una dom- 
ba, in piedi, contro un greco, ma 
il greco ha lanciato la bomba con- 
tro di lui stando in piedi e così 


Questi sono gli alpini della a Julta ». 
‘Proprio oggi, mentre scriviamo, 
essi hanno ricevuto l'ordine di trar- 





volta che ricevano quest'ordine e 
‘per la sesta volta hanno rifiu- 


tato. 
Indro Montanelli 


Notizie dall’Albania 


Riceviamo dal fronte greco-alba- 
nese: 
Il caporale Martellossì Eligio in- 












La motivazione 
della medaglia d'oro 


a Mario Francescatto . 


ROMA, 14 
Alla memoria del tenente destil 
Alpini Mario Francescato, caduto) 
in Albania il 14 dicembre 1940.XIX 
lla testa del suo reparto, ll Duz 
ha conferito la Medaglia” d'oro 
Nalor militare con In Seguente iP0- 
tivazione: 
‘a Comandante di un presidio po 
sto în difesa di una importante selta 
sonlana, no manteneva per tre 
forni it possesso nonostante ribe- 
uti attacchi avversari, Sopragfatto 
dla forze soverchianti, era costretto] 
@ cedere terreno; passato al ci» 
trattacco, riconquistava  valorasa. 
mente în posizione e, benché ferito, 
rifiutaca di rdbandonare i reparto | 
fn un successivo attacco nemico e! 
Icontrastava accanitamente l'avane| 
la finchè cadeva colpito a marte: 
Magnifica figura di soldato e fi co 
mandante; fulgido esempio di co- 
Faggio e di eroismo » - Sella Pollica: 
Ni, 23.29 novembre, Shesh 1 Mal, H 
dicembre 1940 XI) 
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in softragio del leo, Sandro Sandri 


Domam mattina, giovedì, alle ore| 
10 sarà celebrata nel Tempio-Ossà.| 
rio di piazzale 26 Luglio, una Mes 
‘sa în suffragio del compianto con- 
cittadino ten, Sandro Sandri, 
duto in Albania nell’adempimento] 
del proprio dovere. 

Alla funzione 
ranno | familiari, gli amici ed in, 
timi di famiglia. , 


Pe 
un periodo delle note biografiche 
Caduto, pubblicate leri, è apparso] 
storpiato, nel mentre così dovevasi; 
leggere nella sua esatta stesura: 
Giovane fra i gi 
esistenza in quel softo di 
Foica dalla quale ogni 








varato ad indossare 
lezza e con orgoglio 
ra, ha potuto forgiare se 
una serena comprensione 
pri doveri; primo fra tutti, 

nobilissimo di accorrere. fn armi 


stesso ad 





‘parenti, 


l'appello della Patria. 






carichi amministrativi delta prima . 
Zona di Cividale lo squadrista, Gio» 

Goro a cosi muti OGG S 
dat 15.12.4920,» 










Una messa al Tempio Ossario{gretario 












relìgiosa assiste-]" 


un errore di impaginazione] Gruppo Rionate « A. Salvato > 


ivan, visse la sua| Gruppo Rionale « E. Beltrame » 
poesia &|. Nomino componente della Com: 

Toe gi suol primi anni abbia ime|Rionole di iano» fi Fascista 

con cOnsapeto-| Antonio Danelon. 

la Camicia ne-|' Nomino inoltre Capi nucieo a! 


del pro-|milio Biasutti e Ermes Chiarandint 


FEDERALI 


"Zona dì Cividale 
Nomino Ispettore Federate con In-| 





Fascio di Azzano Decimo 
componenti del Diretto 
riale Fascio il Combattimento di 
Azzano Decimo i fascisti, SUtano 
[Mantis, Vice Segretario, Antonto Ne- 
igrello, Vittorio Dalta Cia, Luigi 20z- 
|zoloto, Augusto Boria. 
Fascio dì Maniago 
Nomino Segretario del Fascio di 
[combattimento di Maniago lo squa. 
ni, to Qt PN. 


Grista Remo Fissci 
Arista rianità 12-12-1920, pià Coni 


‘missazio Straordinario del suadetto 
Fascio. . i 
Fascio di S. Giorgio della Rich, 
Nomino Commissario Straordina» 
brio del Fascio di S. Giorgio della 
Richinvelda it fascista geom, Enri= 
00 Tesan, iscritto qì P.N.F. dal 31 






marzo 1923, in sostituzione del fa- 
IScista dott Ottavio Luchini, già Se- 
di detto Fascio, che si. è| 


frasferito ad altra sede per ragio- 
iné professionali. 
Fascio di’ Valvasone 
Nomtno Comissario Straordinano! 
del Fascio di Combattimento ai 
Valvasone il fascista Virginio Tara. 
inf, squadrista, iscritto al P.N.F. con 
[anzianità 1-8-1922. ; 
Gruppo -Rionalo «P. Pischiutta» 
Nomino Capo nucleo del Gruppo! 
‘Rionale «P, Pischiutta» il fascista 
‘Fugenio Martulto ju France#0. 


Nomino Cavo nucleo del Gruppo! 
Rionote «a A Salvato » 1l fascista A- 
Ibelino Rizzi di Antonio. 


‘detto Gruppo Rionale i fascisti E- 


L SEGRETARIO FEDERALE 
Mario Gino 








teri mattina, nella sala del 
Lionetto, il Prefetto ha convo- 
cato a rapporto i Segretari del. 
172 Comuni della Provincia cal- 
lo scopo di illustrare  l'impor- 
tanza del Censimento, ordinato 
dal Ministero dell'Agricoltura, 
per | seguenti generi : 

Grano — farina di grano — 
paste allmentari' — granotur- 
co — farina dI imoturco — 
risone — riso -— olio — comme- 
stibile — burro — Sardo — strut 
t0 -- sugna — pancette e simili, 

1 Prefetto, nel corso del rap- 
porto; ha ‘messo in' evidenza che 

lo scopo dell'indagine è quello 
di accertare l'entità delle con- 
sistenze alimentari .per_ potere 
organizzare e coordinare la di- 
stribuzione dei generi sottoposti 
a razionamento. 

Ha rilevato che fl tempo con- 
cesso per Il censimento è breve, 
ed ha sottolineato la assoluta 
necessità di rispettare i termini 
stabiliti in modo da consentire 
il recapito al Consiglio provin: 
ciale delle Corporazioni, del 
modulo riassuntivo provvisorio 
entro la giornata del 21 corr. 

I Comuni da fale data al gior- 
no 26 dovranno effettuare un 
severo controlfo delle denuncie 
per poi compilare il definitivo 
prospetto di riepilogo entro Îl 
31 del corrente mese. 

Il Prefetto, proseguendo nella 
sua esposizione, ba consigliato i 
Segretari n dare disposizioni af. 
finchè gli Ufficiali preposti al 
Censimento prestino la dovuta 
‘assistenza agli interessati nella 
compilazione delle  denunele + 
gli ufficiali di censimento do- 
vranno inoltre compiere, all'at- 
to della rilevazione, un primo 








Ii censimento 


dei generi alimentari 


Il rapporto del Prefetto ai segre- 
tari comunali 


della 


controllo del quantitativi de-* 
nunciati. n 
Ha invitàto 1 Comuni a rive 
dere con ogni attenzione le sche 
de raccolte dagli ufficiali di cen- 
simento avvalendosi in del 
l'opera dei Segretari dei Fasci 
e della collaborazione dei ra) 
presentanti locali delle Crane 
zazioni sindacali: È; 
A scopo di coordinare ed n$- 
sistere l'attività degli’ organi pe- 
riferiei, ha poi comunicato che 
tutti i Comuni saranno visitati. 
dagli Ispettori di censimento 
affermando infine che 
personalmente tutte le fasì della 
importante indagine statistica 
che dovrà, nella nostra provin- 
cia, essere realizzata con fem 
pestività e diligenza. 


presentandosi Î' fone di 
avere tutti i Segretari 
presenti, il Prefetto ha esortato 


i funzionari a porre parti 

cure nello svolgimento dell'atti- 

vità assistenziale in favore del- 

la popolazione raccomandando 

mantenere i, contatti col pub: 
avendo sempre presente n 

comandamento del Duce : 

«ASCOLTARE TUTTI CON 
PAZIENZA ED AGIRE CON 
GIUSTIZIA n. 

Particolare assistenza deve 
essere data alle famiglie dei Ca- 
duti, 3 quelle del combattenti 
ed 3 tutti coloro che si trovino 
in condizioni di disagio. 1 Se- 
gretarì comunali dovranno, in 
Altre parole, svolgere una attiva 
opera di assistenza materiale cd 
‘anche morale. 

Ha poi affermato l'assoluta 
certezza nella nostra, Vittoria, 
sentimento questo pienamente 
condiviso dal nostro popolo che 











rovincia 


«dà esenîplo di fede e di disci 


plina. 
comi Li AnO tO ni Ser AA 
‘ai-Segretori co- 
mounali coì dire che segue la lo- 
ro quotidiana ce non sempre 
semplice fatica mettendo poi in 
evidenza come -'e -Amministra- 
. zioni comunali funzionino re- 

golarmente, R 

‘Mai come in questo momento, 
ha continuato, si sente la ne- 
cessità del Tetto e più ampio 
‘affiatamento tra Comuni e ho- - 

mi e si dice lieto perchè 
benemerenze dei Segretari 
hano trovato riconoscimento nel 

provvedimenti recentemente e- 

fmanati In loro favore per ordi- 

ne dei Duce. 

La noe: legge aa sato 
giuridico dei Segretari reca in- 
fatti dei vantaggi di carattere 
materiale e morale a questa 
benemerita classe di collabora 
tori dei Podestà e di fedeli ser- 
x dorso: dopo l'esame di 

rai lopo l'esa 
una serie di quesiti tecnici ine: 
senti al censimento, al quali fa 
Hop si Dicettore del | Consi- 
provinciale delle Corpora: 
zioni, è terminato col saluto al 
Duce. 7 

Presenziavano a) rapporto: ll 
Vice Federale, | gerarchi del 
Partito, e dirigenti delle orga 

nizzazioni sindacali. 

1 Prefetto, accompagnato dal 
Podestà di Uaine, ha pot visita: 
to gli UBici comnnall.. ove si 
svolgono, Te attività relative al 

demografici, annonari ed 
assistenziali, constatando la per- 
fetta efficienza di tali impo! 
tanti branche dell’Amministra- 
zione comunale, 








Per il pacco 


alle «Penne nere,, 


Quota 10 mila: quasi raggiunta 


Teri sera la sottoscrizione per il 


Pinente. Testa in alto, buttavano|pacco alle « Penne nere » aveva Tag: 


Biunto lire 68 mila 645, Alla sede del 
‘Battaglione « Udine », in piazza Vit. 
forio Emanuele continiano quindi 
con ritmo costante a pervenire le 
Jerciò certo il raggiun- 
gimento della cifra fissata, e cioè! 
$00 mila lire, che permetterà che 
tutti 4 baldi alpinì dell’8° ricevano 
Îl ricordo del conterranei ammirati 
delle loro gesta sui fronte greco-al- 


banese. 

‘Pubblichiamo un altro elenco di 
offerte: 
‘mes Franzolini 6, Umberto, Medori 
‘6.30, cap. Primo Cralini 10, ten. En- 
Eo-Umberto Rossi 10, Elena e Gino 
Btrello 500, Carlo Marinoni, P. Umb 
IL Be Giaciito Costantini, fd, 10, Er- 
imitito Polfgnato. id. 5, Antonio Ros- 
retto, id, 6. Aido ‘Tassa, d. 15, Per 
‘dinamo "Tomes, id 20, Achille Fu 
fpanti, 1a. $, Ulisse Spigariol, id. 10. 
Elsa Grossi, id. 20, Antonio’ Vigato, 
fa. ‘10, Giovanni Dal Bo, 1d. 6, Cane 
dio Bosidaferro, id. b, Umberto Pe- 
forato 20, Bruno Vidoni 3, Flutro 
Fittalo 1, Angelo Carenini 2, ida è 
(Cesare Voltan 20, Calzaturifidio Vol» 
Tan “o, Etro Campena 10, Severino! 
| Ferretti 10, Maurie-Vaccarini-Conte 
13, Berta Mattuzzo Petrosini 2, G. B. 
/Feruglio 10, Enrico Chiandoni B, El: 
Passarella 10, Argia Branehetti 5; 
Enrico Zamparo Mestroni 6, Teresa 
Mestroni 6, Elda Coccolo 6, Angela 
Locatelli Plridori 6, Lidia Galeazzi 5, 
(Luigia Serafini 10, Candida Pellts 10. 
Antonio Celant 25, uMeio!i o alilevi 
Collegio, Magistrale GIL 27750, Ma- 
ria o Ada Crainz 10, Daniele Someda 
De Marco 60, Gino Sella 10. Pietro 
Fancello 10, Valentina Danisi 2, Ito 
Ila. Turchetto 2, Elvira Marchiol 2, 
‘Maria Zamparutti 3,50, Laura Pan: 
talconi 1, Esterina Blasoni 3, Noemi 
Chiorandini 2, Stiverio Guerra 5. 
(Guido Tolazzl 5, Giulia Luciana 0.60. 
Pla Purino 2. Ida Bosco 1, Tullio 
'Agostinia 6, Vanda Cardei Î, Ange 
life DI Gioseffo 2, Marlo Campanot- 
to 2, Vilma Peruglio i. ing. A. Mo- 
‘ginî” 60. Carino Cosatti 8, Amello 
IGosetti ‘2, Bruno Caaselotto 1, Gio- 
Iranni Matisoni 1, Luigi Cozzi 1, Sc- 
Zione Combattenti di Pagnacco 30, 
fetteria turnaris di Begnacco 20. 
(Coop. di Cona_di Pagnacco 30, Ma- 
Fe Cristini 15, Luigina Mariuzza, 
(Chiusaforte 30, Ide e Cesare Voltasi 
i2* otferta) 10, Calzaturificio, Voltan 
(2: nfleria) 10. Giuseppo Maggiore 
50. Amintore Borghi 20, Gioconda 














CUT antro unu forra sera ben|sieme e ogni fanto non cera pa 
Guardito del ri vere aiuto perché! gnotta, Qui fa più freddo che sul 





IVisentini 50, ten, Renato Migliorini 
|20, Lucia Driussi 4, una eroceros- 


grande guerra 10, fami-] 
‘Petlis 30, Zennaro Agno 
‘Zegnoni 60, Er-. 

Calligaris 


sino dello 
iglia. pittore 
letti 20, Ing. Primo 
mesta Mossenta 9, Aldo 
‘Aliredo Gallotto, Gur 20, dott. 
Vittorio Rubini, Guf 20, dott. Luigi 
Villoresi, Gui 20, Mario Fattorello. 
[Gut 20, Antonino Morelli de Rossi) 
Gut 20. Valter D'Odorico, Gut 20, 
‘Filippo Sciabassò, Guf 2, 
Migliorini, Guf 20, Perruceio 
san, Guf 20. Geremia PuppIO, 





[como Zorza. Gut 2, Renzo, 

‘noto. Guf 5, Renzo Carguelli, Gur 
!3. Rodolfo Hiée, Gut 3, Luigi Ven] 
turini. Guf 6. Antonio Siega, 5. 
'Luig1 Menini, Guf 3. Ottavio 
‘bo. Guf 3 Giovanni Guarnotta, 
5. Silvio Meninf. Gul 6, Luigi Mat. 


|. Giovanni Busolini, Guf 5, dott. LI 
fo Rubini. Guf 10, Ennio Grillo, Gut 
|5. Sergio Polano. Guf 8. Luigi Mo- 
liinari. Guf 3, Adriano Braida, Gut 
13, Tullio Contessotto. Guf 3. Guido, 
Vann! degli Onestì. Guf 5, Carlo El- 
ero. Guf 2.50, Giovanni Marangoni, 
Guf 2.50, ivan Esente, Guf 5. Gino 
‘Dellu Vedova, Guf 5. Gino Buretti. 
[Gut 5, Giuseppe Boni, Gut fi. Stiva- 
Ino Sontine, Guf 2, G. Batta Cossio, 
[Guf 6, Vittorio Conti. Guf $. Italo 
Romanelli, Guf 10, Marlo Spezzottt. 
‘Gui 10 Renato Romenelli, Guf 10, 
dite, Giuseppe Larocca. Guf 10. Li 
[no Zanett. Gut 10, Giovenni Vanni 
ldegli Onesti, Guf 10, Glauco Corbel- 
iii, Guf 10. 


toto di colta sit 


La prima lezione 


‘della “Lectura Dantis,, 

Nell'aula, magna del R. Istituto 
‘Tecnico, affollata d'insegnanti, stu 
denti e pubblico, il presidente della 
sezione dell'Istituto di cultura fasci 
ista prof, P. D. Ragni, ba Iniziato 
Ii ciclo di lezioni della «Lectura 
Dantis ». 

Con profondità di concetti 1 prof. 
Ragni, attentamente seguito, ha 
‘commentato fl primo canto dell'In- 
ferno, riscuotendo alla fine vive ep 


[care 1) sunto della fezione, alla qua- 
Je hanno presenziato il dott. Moz 
zì, componente del Direttorio fede 
rale, in rappresentanza dei Segre- 
tario Federale e Ja Fiduciaria pro- 
|vinefale dei Fascì femminili. 


‘zione 
Duce, 





è stato ordinato i) saluto al 


Luciano gelo Zanello, con l'intervento della 
Colle{ Fiduciaria dei Fase femminili e dellman 
Sea Diccnint Gur. 8, Oil Componente de 1 Direttorio, Fodera” presentazione di documenti | € 
Fiunione delle Ispettricijborso delle spese di tras 


Gut|tto e Lei 
tiusei, Guf 5. Vittorio De Caril. Guitin 












Iprovazioni. Ci riserviamo di pubbli. |pendent 


Ali'inizio ed al termine della: le. te 


La riunione 
delle Ispettrici 


dei Fasci Femmini 
Presieduta dal Vice Federale An-| 








svol 
ta tert. la 
idi Zona det Fasci femminili. 


‘Ordinato il saluto al Ducé, il ge-Inei casi di palese ini 
= |rarca ha porto glie convenute fl sa-| 
fo del Segretario Fede-iressati potranno 


rale per la loro opera assidua ed 
telligente. Indi ha brevemente 
iltustrato quale è { compito deman- 
‘dato alle donne fasciste in corri- 
lenza con quelle che sono le 
ettive dell'attuale momento po- 
litico tn riferimento 01 problema de. 
pa ‘approvvigionamenti e alla vigi 
‘sulle vendite effettuate dalle 
lcamerate deì Fascio femminile. 
Indi il camerata Mozzi ha intrat-| 
tenuto le contenute sulla pratica 
attuazione di talt direttive. 
La riunione si è chiusa col salt! 
to ai Duce ordinato dal Vice Fede- 
rate. : 


Hi 1 radono provinciale 
di insegnanti delle scuole medie 


glie ‘ore 15; nell'aula magna 
ade! Lieto Ciaselco in piazzo Um: 
berio 1. si svolgerà tl primo radt-. 
Ino provinciale dei presidi ca trse- 
Ignanti di Scuole medie, per l'espo- 
Aizione e trattazione di argomenti 
riguardanti îa scuola, con riferi. 
mento gi nuovo ordinamento di 





lessa. 








Variazione dell’ orario 
per gli istituti bancari 


A re dal giorno 16 ‘corrente 
Irorario di lavoro delle Aziende di- 
tf dalla Confederazione 4- 
ziende Credito ed assicurazione! 
«anche, Casse di Risparmio, Ent: 
Itarie, Appalti, Imposte Consumi e 
|Agenzie . Assicurazione) resta fissa- 
ito come Spe mattina 9-12.39, po»| 
meriggio 14.30-18,30, sabato 8.30-13. 
L'orario li sportello per Je banche; 
casse - resta così. stabi- 








844 volumi offerti ieri 


i rifardatori non hanno più tempo 


ida perdere, Ultimo 
mo certi registrerà il massimo con- 
tributo giornaliero di offerte; am 
cora più notevole cioè di quello dil 
feri che è stato di ben 844 volumi 
è che ci ha fatto, non solo scaval 


‘sua biblioteca, 
«0. 





mi all'Ufficio propaganda 





all'inoltro ai reparti comi 


XXVII elenco 


capi 
Valentino, Michelini: 
il Parroco, 
Rinzieri 





dott. Nicola De Martils, 
fo: ] volume. 

Bico Martini 
famiglia dol 





volumi. 


‘ominotti: 1 





Nella_D'Agosth 


mezzo della, Segretaria 


59 volumi e riviste, 
N. N. Udine: 30 volumi. 
Maria Moreti 





PER OFFERTA 

care quot 7 mila, ma avvicinare] 
‘molto bene a quella ‘superiore. 
Enti, scuole, privati, della città 
e della provincia sono rappresen 
tati fra gli offerenti di ieri, fra. 
quali l'onore del primato assoluto) viste. 

focca al R. Istituto tecnico indu-|Lucia De Paoli: 5 volumi, 
Istriale per costruttori aeronautici|famiglia Centi: 11 volumi. 
«Antonio Locatelli» con 232 volu-|R. Istituto Tecnico Indust) 
mi. La notevole quantità di volumi Costruttori Acronautici 
offerti dall'Istituto» presieduto dal 
dott. ing. Gastone Conti, indica 
chiaramente lo unanimità con cui 
docenti, allievi e personale dell'im- 
portante scuola hanno aderito € 
Partecipato alla nobile gura a fa- 
pore dei combattenti d'Italia. Dai 
parte sua l'Istituto di chltura fasci. 
sta ha contribuito con una secondi 
bfferia di 150 volumi mentre l'Unio- 


‘Alberto Marchi, 
2 Volumi € Tjviste. 
(Cecilia Quarantotti 





volumi, 


A mezzo 
“Borgazd, 
Popolo 


volumi: 
Rosa Michiell 5; cay. 








‘merate — ci ha inviato una secondaiN, N.: 27 volumi, 


che ci fatto pervenire oltre 60 v0- 
lumi ivi raccolti. Fra le offerte per 
sonali — e qui ricordiamo quella di 
40 volumi offerti teri dalla signora 
Rita Federici Baschiera — fra te 
‘più cospicue citinmo quelle del cap. 
sav. Achille Villoresi (seconda of 
Jerta) di 30 volumi, di due camerati 
che hanno vo'uto mantenere l'inco- 
gnito e che ne hanno offerti altret- 


da offerta) volumi. 
Unione pro' 
Agricoltori: 50 volumi, 


Volumi offerti lerl 





Totale complessivo 


G. LL. 


Arruolamento volontario 
nella R. Marina 
Il Ministero della Marina ha di 


Bollettino 

















sposto l’anticipato reclutamento di 

EpOSta levi meccanici con la ferma COMUNE 
volontaria a premio, di anni cine: 

que. Possono partecipare 2 detto . 
concorso gli organizzati, delle classi di vU D 1 N 


1922, 1923, 1924. Il titolo di stuaio 
itinimo richiesto è il diploma di li- 
fenza di 5, elementare, cd ogni, 
tolo superiore sarà considerato tto 
lo di preferenza, Anslogamente sa. 
rà considerato titolo di preferenza! 
i possesso di particolari attitudini 
per la categoria meccanici, come 
testati di frequenza rilasolati de- 
gli Istituti Tecnici Industriali 0 
aver lavorato da meccanico in of" 
ficine per un periodo minimo di tre 
mesi. La valutazione del titoli, pro- 
fessionali sarà fatta con insindaca» 
bile giudizio della R. Marina, non 
‘escludendosi un'eventuale prova 
d'arte. 
re presentate. al Comando Pedera- 
e delia GIL (sezione Leva del Ma- 
re), peramnalmente dall'aspirante 
|nel pomeriggio di tutt 1 sabati e| 
nelia mattinata di ogm domenica.| 


NATI 
MORTI 


MATRIMONI 


Nascite 


Veochintto Lulsa {I nato) 


chilometri dal Co- 


oltre 10 
sui 


grant rio 6 di Avanzo Marla, 
{l rim-| di Del Piero Bruna. 
Non|corlots Antonio (I neto) di 
® di Tonutti Clorinda. 


irovanti la spesa sostenuta, 
arto, 


Jogo però a tali rimborsi 
ao palese inidoneità fisica. 


Per ititeriori; chiarimenti gii, inte 
rivolgersi diretta» 
Fossa II Comando Federale della} po Maria tessitrico. 


GIL. Morti 


si farà 





Nuovo orario 


* sulla’ Casarsa-Portogruaro 


15, il treno accelerato] 
leggero 4 i21 Casarsa (parte 6.20 
‘Sfportogruaro (arriva 6.57), è s0n-| 
esso e sostituito dal tr. A, 129, di: 
cui 11 seguente orario: 
Casarsa p. 6.45) S. Vito a) Taglia», 
, p. 652; Sesto-/Cordi 

‘meglio Veneto D, 7 
0 a. 7.12. 


to 8 11 
Beneficenza 


4 mezzo de al Popolo del Friuli» 
AIVE. €. A. — Per onorare la m 
‘moria de? comm. Maurizio Hofmsnm 
famiglia Hotmenn I. 1.000, 

‘Alla Casa Invalidità e YVecchiala. 
Per onorare ja memoria del comm. 
Maurizio Hofmann: famiglia, Hofr 
mann L. 500, Ines Pontoni L. 50, Ma- 
zia Simonetti L. 50, Lina Micoli To- 
Scano L. 50, naronessa Elisa Braida 
ide Chanta) L. 50. 

‘alta Casa Ozanim. — Per onorare 
10 memoria di Dainese Spivech: fa- 
‘miglia Aurello Melagnini L. 28, 
eteri 


Smarrimento 


Smarrito giovare ‘cane lupo, nei 
pressi di Via Aquileia, rispondente 
al nome di Alex, mancia -compe- 
tente a chi darà informazioni al 
dott, Nico Fortuni, Via ‘Aquilela 4. 


di anni 86 pensionato. 
Wieser Emilia ved. Spadoni 
seppa di anni 79 civile, 





Krzisnlk Pietro fu Paolo di 
Inttivendolo. 









47 agricoltore, 








USAT 


‘Tel. 13.69. 





lito mattina 8-12. meriggio 
|14.30-16, sabato fon DOSE 








i chiude la raccolta 


« Il primato al- 

l'Istituto “A. Locatelli, con 232 libri = 

Cospicue ‘offerte dell'Istituto di Cultura 

lascista, del Fascio femminile di Tarvisio 
e dell’ Unione provinciale agricoltori 


Oggi si chiude la raccolta per cui tanti ed infine quella del nostro col- 
Hrdat Ù tar lega dott. (ata fl quale ha alleg= 
temo, che sia-|gerito di altri quaranta volumi la 


Ricordiamo che 4 libri debbono 
essere portati, spediti (0 almeno se- 
ignalatiy entro. oggi al nostro gior- 
inale — via Carducci 7 — che prov 
vederà a pubblicare relenco degli 
offerenti cd a far perventre i volu- 
del Mini-| 


stero della Guerra che provvederà 
attenti, 


Achille Villoresi: 30 volumi, 
2 volumi. 

; dî Sedegliano: 6 volumi. 
Del Pra: è volumi. 
rag. Arrigo Quaglia: 14 volumi. 
salilio Giorgio Muzzatî: 1 volume, 
dn Percot- 


cav, Giuseppe Mizzau: 8 volumi, 
6 volumi, 
Holanda Piccoli: 12 volumi. 
‘Ada e Luigi Pagavini: 10 volumi. 
Il Fascio femminile di Tarvisto al 
*Wittes Lembart (seconda offerta) 
3 volumi è riviste. 
‘famiglia Novarin: $ volumi. 

‘agente librario : 


8 volumi. 
I Calligaro da Buia: 2 volumi e 1ì- 


catelli », personale € allievi; 
doll, Giorgio Giorgi: 40 volumi. 
dei camerata Giovanni! 
corrispondente de «Il| 
o dei Friutl» di Campolon-| 
BO 21 Torre, 61 volumi così ripat: 
titi: Fascio di Combattimento 12 
Giovanni Borguzzi 5; 
don Giu 


dente di Finanza: 9 voluini e ri- 
iste. È 

rotituto, di Coltura fascista ‘(secone 
inciale fascista degli 


€ __=-=>=5=wr«E Ex 


demografico 


14 gennaio 1941 XIX 


gelò 6 di Sassano Elleena, 
i giovani residenti în località di-larmellini Lulgia (II nato) di Vitto» 


lo Federale riceveranno. “archi Italn (I noto) di Pilindo @ 


Pubblicazioni di matrimonio 
Bassi Alcide impiegato con DI FIlp-| 


Hofmann comm, Maurizio fu Eorico 


Pucchio Marla ved. Uanetto fu An- 
tonio di anni 71 casalinga. 
Mauro Martino fu Domenico di anni 


Galante Giovanna ved. Brun fu Gio- 
vanni di anni 78 casalinga. 





Telotonit Direzione, Redazione 
© Cronaca f-15, Amministrazio» 
mio 8-80, Ufiicia Pubbticità 159 


OGGI 
al Cine SAVOIA 


Un grande film di produzione 
LUX: 













Un drammatico urto di 
giogl: sullo sfondo galo 


tica. 
si sacrifica per il fig] 





so una commossa vicenda, 
‘ventura, passione e’ vendeti 


teresse umano. 


Ruggero Ruggeri 


nella figura di Popà 
è una rivelazione per il 
blico del cinematografi, 


Altrì interpreti sono i 
Roberto VILLA 

Germana PAOLIERI 
Luisella BEGHI 

Entico GLÒRI 


Domani all 


ODEON 


Ritorno di 






4 volumi 


Stefania! 


nel film 





riale peri 
«a, Lo 
232] 


TEATRO: 


ne provinciale degli agricottori hal ‘Pormeggiani 3; Chirico; 
ne provinciale degli aonoo tea dal | Giose armeggioni, i (Ch Fac] SERPLY, protagonista , Toti 
Mine slampa con $0 volumi nuovi] raro 2; Maria Venler 3; maestro aì Monte. Sono aperte le 
e scelti, » Giovanni Famea: 3 volumi € 1: Page ai iteghino 
"0 sa conce gen | SISI ite ca CINEMATOG 

i, volumi: 5 | (CINE "o 
femminile di Parola —, da, quale terina be Stefani Si Augusto S| CINEMATOG RAFI 

ropria iniziativa, ‘a nolla: 11 volumi e riviste. E R 

motrice della raccolta fra le sue ca-|atdo Minozzi: 20 volumi. ODEON I ARBANDONO «Con 






Tiroie di S3 volumi, Segnaliamo |N. N.: n 

Sere i bol gesto del'nostro corri- Ni N47 FOMI rii ar Centro dil — MARTIN - Con Ruggero Ru: 

Dure ita rad Campolongo al Tor |‘ Mobilitazione Civile: 35 volumi | nino Ore 17, 

spondente, de ComDOlOnIO 0, oz. | ama. biagrone, Ji. Inter: [IMPERO - SPARVIERI DEL TE 
re 17, 


AS Con Fred Scoti 


Jack Oakie. Ore 17, 


sua 
ar L'ISOLA DEL MALE - Gran- 
mio dioso dramma con Borls Kat= 


loîf - Ore 17. 











di occasione 


Nazionali ed Estere 


ricostruito, 


occasioni 


UDINE 





Sl n 

E' uscito il lunario friulano 
6 
- || Avanti 


di TITUTE LALELE 
per il 1941 
Splendida edizione 


di An 


illustrata da PF. PITTINO 


Andréo| 






fu Giu 


anni 88 


Abbonatevi a 








e CACHETS - 


NALDI 


LASSATIVI 


ne normalizzano 
fe funzioni. 


s 
o disintossicano l'organismo 
è LI 












par! 
delie 
Barigl ottocontesca 0 roman, 
Do dramma di un padre che! 
lo e rag» 

giunge ll suo intento attraver- 
‘amore e gioco, piacerà £ &v- 


in un soggetto di altissimo ine 


Martini 
pui»; 


Deanna Durbin 


Il primo bacio 


Oggi ultime repliche di 
î ABBANDONO 
IRIS 


SPETTACOLI 








PUCCINI - Venerdì 17 corr. pri» 
ma rappresentazione di BU' 


SAVOIA - LA GERLA DI PAPA" 


CECCHINI - UNA DONNA IN 
GABBIA - Con Lili Pons e 


Macchine: per serivere 


Olivetti - Undervood 
Continental ecc. eco. 


solo una Ditta peifettamente 
attrezzata può offrirvi vere 


Ditta ENRICO TUDELLI 


[a Mercatovecchio, 19 - Tel, 12-29 


cul brun! 


Fuori testo: Poesin AL PIOMBI 


£' in vendita ovunque a L, 2. 


Siringhe: Aghi per 
[inerani- Rende Gar sterile 
‘6 FACCIN UDIRE 


tt. Verieto ‘20 



















DOPOLAVORO FERROVIARIO 




















Il Popolo del Friuli 




















PR STO ne cesseaitat ERA i 


teme tene TT 

















IL POPOLO DEL FRIULI, 15 genlialo 1941 « Anno XIX 


AS oo rire Dalla Carnia 



















La consegna dei premi 




















; 6 i » presente ! 
sei P Sara, 3 aaa viso, ® E E DI 
tela, ‘prot. Bi x ceci brcsrationt SI + appena entrata di 
gli agricoltori vincitori per “Madama: Butter, estos iodio OA RIITOLMEZZO . visi Parto si ae 
ag PI agrico ori viINCI 0: 1 «con Toti Dal Monte |fì Sane na dn ualtorio numero» [Pia opera per le chiese povere Ingaggio di opera; Vi imorto.: pa fiato duaata. da 
I ri . Piz 3tttssima è ratto por efaue co. 150 cd etetto aul tema: eLa vita socln A *. per l'Albania eolica. visceraie, Il Candotti Jascla 
dei concorsi nazionalizona rappresentazioni sellers a cd Li Vangelo», L'otatore Gimostto gonente ; La Delegazione di Zona, del inve. |150 bimbi 
hi da o arepggaicatatana Buttaty» con ii cetra che lo miosanie Anneo Di pro: ATA \ fatori dell'induatria di Tolmezzo 3] ci. © Î 
|. e provinciali dell'A, XVINimiti int ia io si gia magia Saia oe (RIINA Gorda che cano poeta 1 seruieni CASSACCO; Li 
" ‘ona i Banti: ; ; y “(Vibrante manifestazione ‘ 


Igo -di- Juce* ì 
| ina nell'umanissimo capolavoro puo-|st chiami risoluzione. ti ne zione Perpeiua c' DADBRIA. ici 
“Domenica, 19 corrente, per dispo-{Loonnnio (Altana), te premio, lle ciniaro Il pubbilco udinese siccor.|al quale meceasariamente’ Ae Perpe! È "i tutti «quel: lavoratori! ; aida 
NET no o | no Pessimistico 11 materie! i P giertatati. e preccini)| | per la Vittoria 
dertderiò dj essero ilel Nella mistica chieseita di Raspr= 


izioni. del i, tti ax A rerà In folla nd noclamaria nella Ù 
podi vino pirata cani Cristiano (insepno fu Luigi - Bt-iccolta serale di venerdì 17, comrenta lo atolcismo, pessimiatiol. gii stessi! ò 6 e vesseno 
sistemi, pure clevati, ‘di Rial di a PPIRO È Ù di 10! 

Raggiati per VAIbSDIa,... e Taeiega- no, dedicata 2) granto Jovangolista 

Sono a| patrono: della‘ Serenissimo, si è 









St Ta premi assegnati aghi ngti-|"opaon fe MIRINO eu Antonto » gn-Îed in quella pomeridiana ‘di dome» no 4 
i n 1 [ni ., \Aristottia;: Per trovare + famo, F u 
coltorì vincitori dei concorsi casio vogna l'Porclmonta), 62 premio, Ile pica dh Molle VERI linica dottrina conforme o pis stica con fervorino. È È i zione muniti di ‘carta th Er tr 1 A decina 
È ni svolta: una, solenne cerimonia rel 
{che uon ala scaduta) e Ioretto dica auepicante l'ausilio, della DI 












nali e provuciali dell'anno AVI [Sofia giuseppe, di Giovanni, =|Puscini anche dalla provinola Te; 

ter la provincia ‘di’ 6 li ce sl Vegeta 4 Ri Pi 

rimionin sì terrà nella giande saln|Pulfero (Morsino Alto, 6 «premio, Accanto alla Toti.: al «deliziosò ” ini i rastito un’ , sal 18 corr. alle ore 9.30; 

To a Eat piaz:[lot: 11 Domenica fu Francesco -|4Sighol0n, un combiesso di pr ‘è etminéntemento otti. Inv da un'auto !# ; INR 1 010. satato 16 corr. nie Ci deite] ina Frovvidenza affinchè 1° nostro 

SA Patriarcato, alle ore 10, con l'in-[uomitvo. 6 premio, b 9 Im'ordine dà garanzia dell'esito ar O E' stato medicato all'Ospedale Oi. ISBINO iiprese che provvederanno per iojarmi vi portino. una, fulgida. vitto» 

Tae breletto 0hg Tata lal' paso fagbito fu Paulo - Tole{tHstico dello | spettacolo; -« Pinker.| 10° tà: il trentenne. Ello Fumolo di ce HE e Pia sui mostri AVVEtARTI, 

consegna dei premi e delle alte au-|mezzo, 6 premio, L. 79. È On Kate il tenore Carlo: Alfieri dijto del Gristianetimo;: DI | Gà ferite alla. e | SPS - poor Podesiò, * Legretari po ‘Promotore di "questa. cerimonia, 

torità clttagine, Nadatin “Alma ved, Togitti"» Tra-Isensibili qualità canore: 11'baritono - de © tale ed all : ci MRI ET osti comuna)! del lavo-|8 Stato -il nostro Sclerté Begrelario 
'elence DI i e sopra dI ; # Nitto‘ dell'indusivia e 1 sscerdotijpolitico, camerata P, Tommasi, il 

uo delle frazioni, sono viva-[quale interpretando Il sentimento 





voslo, 6 premio, Db. 74. 
O lo, fo premio, Li 49. sio, Travo» |Gltardoni, il basso Voltan e la 2Qu 
le! fascisti e degli cx gombetienti 
n 





lenta li e sopra-itutto 
Do gpi premiati & Eat raturali: da DI ‘Ep ; 5 
stat di mente pregati. a fare la 
fre le massi 




















provincia di Udine il Monticone com 
d nd promio, La 18. i Nore. Nessuna Dottrina 

i "SÉVII Concorso Nazionalo ‘Santa’ Gtusiutio fa angeto  Pel-|SFUDO del piinoali INCIDE, del cri mo ha, risol un'automobi 5 Hu: de ha curato nei suoi minuti 

per Ja Vittoria del Grano = [Corte ‘reseazonio), 9 Prata, i iti OT Fare fio” pefena,| blema del dolore. Nel Triatienesimo| cutomeblle Pei ga MR Sropasinda Tre se. © |tefagii fa reotizzazione”dì si impo: 

n n ES Oni Nicolò ru Pietro « Tolmez-[Dina Petrocco, agitanno nelle parti|!l dolore, effetto della colpa, è PU manto di ind tai È Ai commercianti nente manifester'one di fede e di 

PICCOLE AZIENDE 207 Go premio, L' 78." la rificazione, è mezzo d'elevazione, èi ui imanmen amor patrio, 

Zalno Giomum fu Francesco «f » ‘ {Al contorno, gpeattro e firettore sa (i tonzia di vita felice nell'eternità. sas) ° Le Ditte grossiste e dettaglianti]2"A fermo’ partecipato tutti 1 fa- 

varmo (Roveredo). 1° Concorso provinciale a promijià il cav. ll Lu santoni, bac- | cai ncetto della Paternità Divi-| In via Cavalicco interessato al commercio delle la-| Vi, MANNA feat dal Tispettivi ee 

THtr9 Reitano 4 Pietro + vate [Lia coltivazione e la utlilzza= Poeta ben no di carl è diretti na discende quello della fraternità] Lema note enna vario, duel? He sono Iavitate & partecipare alia|forct: 16 organizzazioni della dii 

i N limana. ciemanto d'equilibrio della/ lenzuola, n due piazza; vario, Baia} gli riunione che, Si SVIIGeT  oitmzione]le donne fasciste, 1a Sezione, geni 

4. a Dee Com |ex Combattent ASSROCO, 
sn 


al rm. Carmelo Castagnino e la re- 

la dello spettacolo sarà curata da jvita 'Rociale, Paternità divina e fra.idi calzettoni e numerosi, fazzoletti, Mandamentale Fascista 

63 EX iternità umana con altri elementi che Calimaro Cuberl! di . Antonio] Istruzio: e») »000 e Raspano, —* 

Fino - Osimani: Liorchtestra . sarà (ternità Umana comi nla vita in:|di 20 anni dimorante invia Cave nile padetto ella, Istruzione Fio |mescianti di Tolmezzo... | (Ti corteo, si è formato nlla vedo 
nie dei capoluogo e 


01 nuto), 
O Ribivestri Loretizo fu Giuseppa -/ zione razionale degli erbai 
i pi o Ou Lulel « Tara] Famca aristide fu Giovanni » Ta- 














guscco. Ipogliano, lo premio, L. 1000, d 
i ASGCO. LL Gino fu Aldo - Reana dol|POZNanO, ie pini vciiano 1U' Cesara|FOmpOsta da 50 alementi ‘e-la messa 
© n e die bociale una tonniità|licco, aveva fatto stendere nel cor-itone ‘a Penne nere» di Pagnacco, 
ciale gio Giusebpe fu Giaggmolie (BiMO (Romaneb 2° premio, Ii Pa econo sarà accurata, iviauele, © Sociale Uma invano] tile della propria abitazione, perchs| del quale ne merca ia promotore: LAUCO ; “iroceduto ‘alla. volta della ridente 
Giovanni al Ne sì pera, Attrave, sioni i LO Ei purto è stato de-lner fe sue doti di bontà lascia di 88 Beneficenza Frazione, di Mampano, con & Ber 
è 2 = SratO Picard regni: presente? In memore. della compianta Te-!pacsello, che per l'occasione sl et& 
nia iioi parato a festa, presentava l'aspel- 





















— E nl Natisone » Villa. Al ® RR] 
hot del Sudrto. nova gi Soci, Si soc Ila Compognia di riviste Rubens 


T° Concorso per il progresso delle 
all’ “Odeon,, 





3 resa Del Negro ved , De Cami 
"] i to dei giorni più solenni. | Ù 
Benigno Peres: amo versato ato ire oo Ia O dia chissa è stato celebrata te 







coltivazioni Toraggere © dell'al.) Gosporinetti Guiu neo: o’ © 
levamento del bestiame lo. L. 600 ù Per mercoledì 22 e giovedì 23 cor- 

°° @RaNDI AZIEND Gatlfaria viorio e detnoginno fu|rento 6020 ‘Annunciato due rappre: . resente ! gi Bon. Ina messa dal vicario don Os4aldo 

tifa E Rilonete su[Sobaatlano, , Falmanova  (Sottosel® fentazioni atraordinerie della com-| Wil P te riportate {i RIINA “Un dolce coro giretto dalla inse 

, eraia di. Pordongne, e Tato nea Tre Venezie, | BRENTA italiana di 0° Rubena con È calli In seguito a Jerlte rino ar| VILLA SANTINA ponte Evola, Doscheli, ne TesÌ 

danese, è deceduto a Fades (4l0a. Rapporto Al termine della funzione religio» 


* Bi4ter, de Zanoni. bar, Gugllelmo Tonno pei ta Tre ona | 

i PALIN iero Tu Bortolo =00- e preso 80 persa Mela, ; Rerilert ao Lenci SO Gi 7 nie) l'alpino Benigno Peres classe DES 
MeV SION renzo “è Angelleo fu|Gaiapolongo BI ‘Torre - Grauglio 2° rà gue novità originali con musiche fre 30: quarta squadra, DICAT dI BD. sro anni tn questo Comune del plotone Aipini — |sa, it coro Ai è Pest Tomi 
e SISI onnola Gambara co. EEtteIl signor 1u Lorenzo - Morte. |tagnini e cioè Etna edizione + € re 19; Aldo Vuatiglo 10;|,,D01g° Foletto-UMberto, prove.| Domenica scorsa ei è rallo i afitalta. ha elevato allo me- 
SE i Pete gta, Raving it Gia ‘| SENT, (io più pelo domeni® presente ti li lot fio picca, famiglie mente do Papagna, forio Lavate] Biol: [moria del prodi Gadia de baliico 

tt ie o m via di ro, ul x e LI È n 

RETE Rifibie azione 0 TIIaL e S Quirino, Pa Ve e eee. presenterà unal Giunge notizia uficiate dall O. (Garbo. Guido Muradore Americo|della terra, si era accattvata fa sim! rinato Mazzolipi ha fatto la re-|ha tenuto un vibrante alscorto den 
dai e ENTE. cofrietto 2 Tenda peclle Ainm, DentPEsohe i to A dall G;|Pontori, Cornello Muradore, Matio| paia a notte ea A] OSLO tatto l'attività, annuale!so di fede fascista e di natriattios 
= Varmo i (Rumans)» etto (È Gioreno della Richinveloa, d° Bre! DrOPit o Fayoone cisetta dal mae |spedale, MN e morale dels. E 62:{Cicutu, Gio Batte Pascoli Dome|se ne,” oglie (ed un bimbo di' po-fiazione di ia che il numero degliisentire col quale ha, ilstrato le 
Atorghetti, ML] Giuseppe | Ainmi con dilgista degli spettacoli, grmento Artiglieria Alpina BFunO|ta, Pietro OO TOiai Ponto Benigno Peres: presente? SSritti ha raggiunto fl centinaio |imprescindibili ragicni di vita che 
Po Re agio hu eranoe- | Adda 2 Gaclio, dh DEADIIO della classe iano Zallani, Psl: Scritti a rviene tutti gli ripinilbanno spinto la nostra Patria ad 
aa al TARIMIENItO, ce te forno sottoscritto il loro|'mpuznare le armi per allargare il 
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, L. 900 Le coreografie sono di Marà Dous.| Jacuzzi di Gil la Franco Sinieco, 
‘Roveredo Giovanni. = Montereale] Ù ignacco di! i, A Benefi reseni 
ento, iceltina, 3 4 L se con le nate sorelle Lorenti, ot-j 1017, residente in Rubign Imo Zuliani, Vittorio delle Vedove, eneficenza ‘prese! A 

en ULI AZIENDE — [Gelli de premio, Le 300, pc oe oregnia ‘asslemélGiordale. Îl giovane facuzai, avevolonorio Saccavini lite 5; SebASUANO| r) personale e Ia Banca Nazionale] contributo, per Ja dana alle penne Maturale spazio che la, palurr, pose 
* Pirzanietio Giuseppe fu Giacorno [darmi ad Armando e Lillo |Partenoto dita un combattimen (Zamparutti Ire 4; Valentino Pon | ael Lavoro di Udine, per onorare la re a OrtO. hanno partecipato(vitato infine a credere obbedire e 
' dai lerioni al Nalisone (Viano p, E ntrodi Hi dn Albania e fn uno di Venne |tinò De eavbata fre di utti lire 3: |memor.a del valoroso sergente Anie:|tutte le onto Pai € si è chiu|combattere ed attendere , fiduciosi” 
Ciobetazi: Cita cu Glovaoni » San|Vigunoio Ddlzeso go premio, La #0 Rubano nna dinamo |ticsverato ail'osperate # primo del-iradore, Aldo Braga, Gino Liberale rigo Fioreani, hanno Inviato Bi Fo: (so con il saluto ni Duce, quella Juminosa, Vilsoria, che INeube 

lorgio dillo Ricbipveldn: i nonsco -|gognt untisadro zitaldo colo. Butta i PcoDerato clone vertito in temIGoroeio Sinicco, Pietro Vueh. Ane| ditaga s°Muno glio tumele del Nei combattenti amen Hi AFRO: 

so Geco È O Te reno 1 gdo” scoperti, la geltano vel Lidra po, giuzsa ci suo capezzale per ri\tonio Caporale, Giuseppe: Denalo) Sioniamati alte armi. v = aeral Promozione militare 
Le SPE (cevere l'estremo saluto. Armando Rodro,  Pieiro Yescovo.| La signora Lia Pellegrini Piebani NEC riunito. 1 direttorio dEl2} n nostro medico condotto, ditt 




















“.Mecoì Caslmiro fu Gio, Batta - telo fu  Praricesco | Sara or sono, Mario Giusti di Gio 
f&manzacto (Orzano). °° “laiolio » Topnols, 3° premio, L. 900. lBnita di 31 anni lasci Eglt era un bravo operato, Zuliani, Addo utti, Gue! Ù ila GIL all i 
fiamanzaoto, COrADO). cino fu Gre-|" itisoia Vincenzo fu Gincomo, » Col-|FaU* inni lasciava la prO-| ne Sreninto, amato da Guanti lo'co-iglieimo Michelutti. Guglielmo Zuta. if oîterto la tessera della G.IL aila|Sezione Combattenti no del Fa-|Aifonso Rizzo. combattente della 
Tonio e iidalo ‘de Friuli. (01 ria bicicletta con fanale in, PEI-|noscevuro. IL suo nome” sarà ne 2; Celso Mur alunna. Nerina Luguno  (esaenie agri fatto Ja re; ronde guerra e Gell'AoI. di stato 
ini rn V: ità È “med le 
Giuzeppe Sinicco| persario della morte del cav. Pa- azione sull'attività fe, Prata Memento, Congratulazioni, 


uit” (Ga-|loredo di 1, A, - Caporlacco, 90 pra- 
FINE etto funzionamento, fuori di uninorcennaiio d'oro del Cadutt: Alta rado; 
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i tipa sp cremento ya; Sento d'Attumia Maniago [Rent dol ochi ll famiglia porgiamo | vive lire 1. Totalo lire 190.00. tato, di 
premio, nti dopo, fl fanale non s'accen-|ftrmude, squalino Ruotolo tività dell'anno in corso. 
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della ‘patata e della fava ‘At ‘agraria Giovanni” Morelli qu 
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"pri; SHANDI AZIENDE male parata. gettavano la dinamo generi alimentari: Beneficenza x; Si è spento Improvvisamente ai fi Direttori 

vittee ‘de Zanoni, bare Gugiteimo| 19,6! Gertiglo, nel cabgle del Ledro, Raggiunti, Ve-| mp Ù isamente 2 Riunione del Direttorio 
CRI È ra, Raggiunti, Ve-| E: iniziata la distribuzione n do. Pietro Tosoratto (soli 39 anni dopo ferro, Giovanni] ssi sono riuniti | Direttori" del Fa 















Camillo Venier, della frazione dilscio e della GIL, Furono trattati 







































































fa Ettore », Aquilsta; so ‘ivano identificati per Firmini Tenco ente Peter ; 
pontoni \aes fu Giuseppe » Aqui» È per, Firmino! nicilio dei modull per Ja denuncia peri . 
dcè {U Giuneppe - Aqui ini Gliweope Lfu Pietro _ |fartinis di Giuseppe 1 17 anni € pio cei ttaro di alcuni ge.| Arnone, Mari Ù dichiarato dis ) 
te 1 loro Daniele - Mor-|0®MPoformido, ge premio, Le Firmino Viviani di Pietro di 19 an-(0le) alimentari, qua. un Invillinor Vari argomenti. 
sano al Tagliament N Fatnando di Colloredo: [ni, dimoranti: entrambi. a golueng: Roturco. e farine, grassi, pasta Ser re ex 2) Martedì alle ore 10. ebbero svol. 
È ai #9, Fanclero di Zoppotn >|S6n0 stati dehunolati per furto all mentare e, riso. "cho obbligati. alli atte gimento, con ‘solennità } funerali.|namemanememenene meine 
PA MEDIE AZIENDE circo A provato ir Giunga tut coloro, ie degno. È cita 22. |f porco cia aper della, co0e BEE INZEOSI 
«Matte ‘avo Antonio): DO. n ino uno o più del genei Ù i d 
5 fesa St itoita vod,. Cella - Rudi Tomimetie Antonio ti Aitonlo Lavorando alla mola |per averne curata ta produzione È 5 Ri |milari, gel TAtclo e rmperativo:| A tumulazione avvenuta 1° 
Tonpini “frolla red; Cola 1, ue |a. Plotro ol Natisono + Sorzento, 4] — gl la trasformazione gd esercitato il pot Manico: i A HIT deniva ii giero, la bara portata ai UENazione 
n Re e clero | si er ieco ad ta DIDO (Sommerso N Siicezono GPi lia Spi i oa Atac | veniva, Ji gimo, 2a. eroi hno 4 pa-| FRATELLI, i COGNATI, i NI. 
ICCOLE, è dg di mo Valusso di 27 anni da No- A nti RIT $ Ù ‘occhi 
‘agimito fu Gio Bata, > Trani, di figliolo iugnano, 4*|caredo di Prato, inentre lavorava]riscono alla consistenza. det Corredo Antoni TIOLE Tenzi c mol aa BT a CA POTI, partecipano addolorati la 
0 COFZINO). Luigi + Bon lle mola a smeriglio intento a da.|calstente alla data del 16 9 A da Six |lebrato la Messa. SI è poi ricom- 
1 4 di ad un martellino, si pro-|1941 La denunela è obbli n 3 ‘È inosto iI corteo ove raggiunse ll ci-|morte del loro caro 
pitero d'Invillino, 


Giovanofi ai Natisone, |... 
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nel: re taglio € da 
gri Iduceva Accidentalmenti 'feritaiper qualsiasi quantità, limi-|dino; Elena Marzo! i ù sa . 
Per gli 861 eoltori deo alte mano destra, È' stato ti al esenzione. I moduli da Day Pogi Ckcon. gin 7 E de Pi familiari. vive condoglianze. Silio De Cecco 















* Reanp ‘del Rolale, . 
7 cli guintioo fu’ France» = hedicato all'Ospedaie Olvile e glu- 
' la; 10 Vita al Togiamento. a Intensifitazione  |dicsto suaribile in una decina. di|t3 Ti - n pezza fanela ‘Beri DI a si 7 
wifrafa Fineco, | gioral, Contro le pezza Futa pu (MOGGIO UDINESE 
ig fas O Cio sat - odi ammasso granoturco i i Panella ; Morte improvvisa 
> Mini Angelo di angolo - Ddl da pi: La caduta di un piccino Felolia BI) i 11 ssenne Pietro Candotti car 5. Daniele del Friuli«Gorizia, 
ne, (GOOIG). ilo di Luigi - Monzano, [KTX Il piccolo Aldo DI Lenardo di set. Per le « Penne nere» i. È SÈ |pentiere dello frazione di Campio! n XIX. 
+ Fyllsst Frbilio di Luigi - Manzano, ra le Danni, di via Pordenone, cadendo @| ‘La sottoscrizione aperta dal Bat:| | Alle generale offerenti DD, tivo Si pentiere della go erasi recato per]!3 ESnoaio 1941 A02% 
GIO» romeno di passo» Vem |29, Borno Penali riguardanti 1a/:ci cora una fetta da figlio et oliire indumenti di Tana ale per|rinzrariamento di parte, dala Iuav] | Dal Ministero della Guerra d gin. | ACQUISTI, CONA COMPREDO Ro Verga 
a) produzione e la distribuzione i, rire indumenti came>| | ‘ n ina in bicicletta. Nel ritorno VEE VERSARE 
Di tagione frontale. E' stato med [cati alpini comogitenti. ID Afbania rei ta notizia che Larioliere CRM cins-|sera giunto sì Bivio stradale Der 






sono, (ATEONUMO) merci di consumo a ti Peeliplpni Caegi 
Bisaro Giovanni fu Borico San o CONSUMO cato all'Ospedale Civile e giudi 
GIPIZIO delle Rich, ‘CAurava). IviCIAmo tutti gli agrisoltor) pro:|cato all'Ospedale Civile e giudica» [na trovato 1} più cameratesco en. PASIAN D . PRATO. [so 1920, è stato dichiarato disperso Moggio e Restutta, fu colto improv- o Li 
Siino duttori a conferire regolarmente s|t0 Buaribile in pochi giorni, tusiastico consenso fra gli scarpo»| {i pyot ut P noia eguiti mbaltimento sui frone|visemente da forti dolori viscerali. GUERRE ERNIA 

XÎ Concorso nazionale del grano [foro prodotto secondo quanto è sta-(Si feriseo ad un 0gehio|n'.ir coresso cei Foot, uber] | Rapporto ‘di‘gerarchi' di picasa, e n ; DI To non, polcsdo più pigsseuie do] x 
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e dell’azionda agraria tra Par-[to denunciato e ciò per evitare che denti. Speciale elo; del, 42; 
[qualche produttore non ossequien: t Genti SReriae Sailovino di Mon.|pDgmenlca scorsa, Il segretanio dell snà Dono Aran tai Jamiliari qilosteria ove fu collocato a letto, Fui 

roci e Sacerdoti CORE Proton calsoipimest gli agliendo legna Fiotone e si Ono ig gd ti-( Fascio Da tenuto raDDolo al call lquali. a nome anche ‘adito opota.|tosto ciiamato il medico che ordi- 

ni pat tone, ‘portava loro ta. parola delinò le cure più urgenti. Poi fu man- 
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conforto con quella dell'augurto dijdata ad avvertire la moglie, chel 
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signo ear. fon valopgi Ettore -|armassi obbligatori, CR 

i gl n). possa Incorrere , nell'applicazione|tra, , in alta montagna che ha sottoscri*-] SioSgii ha tenu = 
1° Concorso nazionale e provin: |delle gravi sanzioni previste dallo tegliando della legna, rima-|to per ben quasi 700 lire, 11 comandante della Gil na tenui |Foler presto avere nolizie più rassi.(accorse subito (era APPENA LrAsco=- R tal 

; n [Decreto precitato. n pito da una scheggia all’oc.l x Plot ‘di Montef( e tb inoltre tina riunione alle dirigen-| Poranh del 10r0 caro, $ rea dolo pai Comandante e gli Ufficiali del 

fo per il riiglioramento e io sinistro, in asia lontefosta 3; Lui Gil impartendo varie disposizio» J ‘0 caro. sa una messora) na Meggimento Cavalleggeri «Saluzzo n 

fio chio Finito ID mato AoivrideGENCIg Li 3, Pietro Gentle p. Di Gi ratto oreanizrativo e ns £0n profondo dolore ‘comunicano lo 

, Gio. improvelsa morte del tenente di come 


i î ima. feri I |" 
Fincremento della coltivazione! una ferita con prolasso, dell'iride.|Cencig 6, Giovanni Cenclg nistenziale. fra cui la refezione sco-i 


È i jg|Al locale Civi di f 
Meta bietola da rucchero — |OnoNe lavoratori. dell'industria! foi saraio ‘smateava 1a e: MINI E e 8 dna mana stica, 0 lo edo aa iniziati © Diento 
cn sione guaribile In un ‘mese salvoiCencig 20, Antonio Cencig 30, Leo-|p Pci Leo dl Duce. ALESSAH DRI BAGGI ANI 
Li 


4) premiati nel Concorso naziotin») 




















































is; gra ql zona per la Distilleria deli I lavoratori dell'industria complicazioni per l'organo visiTo (nardo Cencig 10, fintonio, Cencis Offert 
iSrunner Muratti co Gluseppo fu acclamano i camerati o) e A Ap. certe 
baro Ò aci [Gencig 10. Angelo Specogna 10, An- ri , 14 o 1941 XIK, 
Gugliettto - AQUIESA. © ongiletmo sotto le armi ronaca mesta [fto conda È Rosa Cendig 5,,0.| Hanno inviato offerte per fì pac- ertenone Li nno e 
fu Ettore I AGE in, Francesco | pela Sede delie ai (me Della Gennie © Metro Cemei io pa ento ‘Ammoniti 25 Libri ai soldati leggeri di Saluzzo che la nostra cit 
jo nob. dott. sen, n sd A ais e n 3 
2 FUINO ripb. dott re de nei Grepgo Culi! Funebri Maurizio Hofmann [EMa, Cene ria 10, Giuseppe Ma. .ibri ai soldati te En L'onore di ospitare. Teri sera, 
VITO pa futela- concorso provin-Irale, «RR. Colloredo Mele» tenuta Oggi, è l'ultima giornata utile] 
Î, Concorso, provin: (FANO te Cso Linda, Il Segretario] pps "tolti! De pomeriggio|corig 5, Antonio Ceneig 5. Pietto dA lunedì, scendendo dal treno în ar- 
giajo Indelto, dalle Distilleria dello nerale dell'Unione ‘provindiale Ja-| {forma solenne, 1 furierali del Macorig È, Luigi iz 10, Lu! ‘ pae one di ri ni SOA 10 tivo di Udine a Pordenone gite ore 
Ù o. G , N comm izio Hofmann, spento-|gia Menig 10, } .51, sclvolava fatalmente sotto Je 
Glbtianer Niurutti co. Giuscope fulvoraton) dell'Industria di. Udine lsi a 36 sani. Era cgll stato pes moll Gino Battiatie 10. Alessandro Lar, cicca). ruote | del | convoglio, ancora in): 
re È i rapporto at di-ltissimi anni e fino alla chiusura/rencig S, Virgilio Menig 10, Angelo 1} mercato movimento incontrando fulminea| 
rigenti, fiduciari e corrispondenti]delle officine, dirigente per la par-|Specogna 20, Agostino Cencig_10, | Oggi, avrà svolgimento sì merca.| Morte. 
Î | Nato a Salerno 51 12 dicembre del 


OD. 
Talllo nob. dott, sem. Fraucescu fu 
to A guiicia, 2: premio L. 1000, |sihdacali intervenuti. {e amministrativa delle Perriere di|Emilio Leurencig 5, Antanio Spe- O 
Vitto Lat ge, gie fo] Ala chiusura del rapporto aren-[[igine, orermantoa, pr Je gue do |cogna, $ n” Zantovno 10, to geltimanale d'anima! da corlle 16116 residente a Firenze, 0 scomi 
toro » Aquileia; 3° premalo L, 800. (do Il Segrelazio delizie acsizt ui di nente, per la dirittura del ca-|firlo Cenicig 10, Giuseppe Specogna FUEGSAS È Gerralo RRrone parso improntò tutta la sua esi 
00. 14, Emilia Specogna 10, sac. Giu È Stato civile Stenza ad un amore infinito verso 












cetiegadet. do premio Li 400. , |tari, l'assemblea ha ncelamato viatico A 

Parmegeiani avv. Vincenzo “ A-lvam 3 tina folla di amici e-cohoscenti.|seppe Rolatt) 15,, Pletro. Cencig 5.| Siete n 

quilela. 5° premio 1, 300, vamente si camerali che su tutt ll tra cui molti industriali e com-|Santina, Cencig >. Anionitita, Geni Di È la cDfanio 1 movimiento demone io a Patcia. Pa: dilato nia Scuole dil 

2VAemiurtine cav; Luigi Fu Giuseppe Litio delia suirpe sa mereianti nonchè professionisti. ha |eig 10; Luigi, Burlfi 1, ; dl E dI 12 gennaio, Pinerolo nel 1930, ol servizio alle 

AARGliGa (Ferzo); de premio E, 300 (Visto delle SUO: riuiata © chiuso] Voluto partecipare qllo mesta dno-[coBna Loana i, Onelia S Mal E i Li e n1j 1 d'altro co,|TURPÈ presso il Reggimento nie: 
Fanze, Il corteo si è mosso dall'abi-lria, Bpecogna 5,:Onelia, msi vari 2 dei quali 1 craltro co. |goni Genove, quindi, del, Lancieri 


(8, Egidio), &o premio L. 300, coi saluto al Duce, i 
d fazione di via Marinoni. Reggevano|12 Pietro Specogna 10, Maris Spi ; Mn INI a, di cus 1 appartenente! 
A sie Ù Cavalleggeri di Saluzzo, il tenente 
È 8. E Cavalleggeri di BICICLETTE 







































‘Azienda feteneco, 6 premio L. 200. 
frgnani Gio. ltatta fu Pietro - La n i cordoni il comm. ing. Sendresen,[cogna 10, Emilio Specogné 5. Gio- Se c 
Usa Lignatio), 6 premio L, 200.{Min'ann | «til ‘comm bay. Enrico Morpurge, filvanni Cencig 10, Ferdinando di ad altro comune. Pubblicazioni dii Baggi sempre  parbculai-. 
Fila Leman), © DIE clarzoo:|IMONO SAVOTAIOTI del COMETGIOÌ cav. utt. casol ca 11 sie. Ettore Fo-|cogna 20. He ainando Laurencie 3 SA |matrimonio: Nicolò Mareschi con!mente distinto per je suc dott dii _MOTO-BICI 
Go premio, Li. 200, San itti” Veschio dipendente delle| Antonia Si 5, Antonio Za Silvia Farroni. Matrimono ascritti: |soldato, di capo, di animatore, di 
Amm. Eredi Ciord » Ruda (Villa È pera de, reechio dip ntonia Specogna 5, Antonio Zan-| i Massimo Sandri con Lina Candut-|cittadino e di fascisti setto” MOTOLEGGERE 
vientiba) Go premio È. 200. Direttorio e Consulta Fermiere, AVO N iO ii tor Cenci. 10. nà po assim Sano ni con Noemi Maco.|ci pedina e di iescista, Perici 
Celestrit Nicola, fn Giuseppe - A-|1 , moglie, i figli e parenti, La salmalstino Cencig 10. Marla 0.1 È 5A [ritto. , Magnifica figura di ufficiale di 
guilala: Ugiumicello), ‘6° premio . ie lavoranti barbieri © pacrucchieri|è stata tumulata In Cimitero. Alla (Pietro Sperogna 5 — Ol | e me Complemento, sempre pronto fuer 
Fe tito antonio. real) 8 ito, Per siovedi — 19 corrente — alle famiglia. al parenti tutti, condor[estei figg vTa O cs a | RAGOGNA Sonde nell'Arme. 
pugfore cl ivi ilo file consona elle ge 4252" La scomparsa chat 4 vuneretroma cor] BERE Rapporto fascista MRS Soleto ta 
N rtenda, agr Chtozza - Cervignano Îneto n, LL — il Direttorio del Sin- di duce d'Afri Pre Antoni di Val, lire 10. Ello Bor. i io: pporto fascista lo scoppio deila guerra chiedeva ed 
rc eo PETIT I: dlovintiale forca VOR 1 pot 3 onento è deceduto PUa duet d'fordnto Macori] È SR] ao pese do raso sono sen i scio so ANNUNCI 
sorno 3 corrente è deceduto,|5, Luigi Zuanie 5, Antonio Macorig! È * [uniti + gerarehi de) Fascio e Lutti i i 
L'ultrigenti della GIL. L'ispettore[sulla, frontiera, occidentale, patteci- 


VI Concorso provinciale a premiltori barbieri, parrucchieri ed aft-j_\Il_£ ‘Eeme ‘Ros 

hi Lioni de felioon.[RI 6 la Consulta col AallOsbcanie Cigilo. di Novara, fils. Gabriclia Zuanig S, Ermelinda 

fra piccoli ‘Coltivatori di fruitione ("i e.Jo Consulte comunale. no n-|sergente | maggiore | Ferrucsio' Pi.|Simontg 5, Antonio simonig 5. All fi da oe I Cene eno fi Dando COS, 50 da rsrnela. Con E ONO 1] 
Sedi Era nato n Gan Daniele deljberto Zucctolo 5. Pletro Borgolutti orlo federale Zi = ha dato al Parmisizio o cessato fi fuoco sulle Cc MIC 


sto in zona montana vitati ad Intervenire alia riunione. i i 
Sa Futa Eta MASO fico di piezione (10, Fiena Bergndio 5. Luigi Ziussino| PStecae noia tel Ministero det|Patcinnameto del' Fascio. locele| API ciscioia In sua unità, FINTA: 














“«Teban' Pietro fu Stefano - 5. Leo-| 
Is ini y :|5, Pierina Borgnolo 5, Attilio Zua. 
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To sempre ben lontani dalla realtàleiente il numero dei voti già °Hgei.|Sono state concesse anche 10 mila, di Bad Relchenhall e ‘Berchtesgo-!appare anche un dumento ‘delia trighi, essi rimangono, da parteL. 100 di ammenda per mancata) Consultazioni private în, 
To cepTe Den Onan o mprendere curati. alle due Camere a favore| tonnellate di zucchero. den un moggior numero ‘di persone | Stoduzione britannica di materiale [non d'allro preoccupati se non dele esposizione dei cartelli indicanti] 7! Viola Ti « Ure 14.30 «47 
Esfaito l'attuale momento stor:co. idella legge, ma il suo ntorno a Warl Tali rifornimento acquistano unfsono  steti invitati “roltanto 1500 aeronautico sotto l'incessante tem-|la Joro sicurezza, del vantaggio dell. Ò n dLelot. 12-76) 
11 Fahrer, nel suo recente discor-|rhington °a"iiterpretato come  un]particolare significato per il Tatto scienziati stranieri e mille tedeschi.| pesta di bombe che l'aviazione tede. |1oro commerci, del Joro dominio doti grado alcoolico del vino posto|m vanni 
so agi: opera!, ha invece messo be-Isegno che egli ritiene opportuno se-|che la popolazione ‘francese si tro-| A ragione dell'importanza, delle|sca- scatena ito sul principali | mare € del loro monopolio mondia-|in vendita, 
Tiete con |manifestazioni in ei] siria dell'Inghilterra. |1e, È solgendo pigfetcamente 10” Orginata fa pubblicazi Sgeciatista 
uardo al futuro, l'Imperatore ag-| rdinata la pubblicazione su st, ni n Rat ‘e 
P Malattie degli occhì e difetti della vista 


‘De in luce tale punto, dichiarando|zuire per lo meno ‘da vicino la bat-{va attualmente in non 
dizioni, nel ricevere merci daile sue loro organizzazione è stata assun-| Bisogna. ritenere che la superiori. 
ica Sedicive: ciò che fl mondo rmi:|x Il Popolo del Friuli» e su 


che la presente guerra è n defini faglia. parlamentare. 

che a Prese dittaglia fra di la| | senatori Wheeler e Taft intan:|normali fonti di Te me svigionameb: [ta del Reich, Ad esse Interverranno) tà gerea germanica, permarta nn: 

voro e l'oro. to nanno respinto ogni idea dilto. non solo in seguite alle distrie particolarmente, numerose, Je dele: che mialgrado le crescenti fornitu- rovererà seprattutto agli inglesi èl 1310, a ‘eni 
St pae cp” disnkotics |re americane, D'altra parte non vé|{ terrible insopianiizra I Inglesi è!‘ L'agricoltura Friulana » —|Dr, MICHELE SONZIO 


1 Greenwooa, na aftermeto che Hai eine che bia PE base il en operite Ce Ing cm |Ef tri e roi St Lil i ded DE sr 
le rovine della guerra mondiale t0r- |proge! rovernativo e hanno ac-|nella loro fuga de! selgio e dalla avere avuto Parace] n bio che inte aumento del- (sciato? oro spudorato machia» TRICI ni 
e Tone a prosperare liberamentelcennalo cESvermativo e anno 20 ela .ie perteitrionale, ma anche a|nelle sue università di Prina, Bo.|1e perde 11 costante aumento del SERIO: oro profondo. immora- Cividate, 7 gennaio 1941 XIX. | up sa sano 18 = sel 12:84 
3 Îità. II loro freddo egolamo, il loro IL CANCELLIERE Diani to 10,18 210-19 
i Et i Riarmi dallo 10.25 


Te Nazioni sotto la guide dell'In-|no a far bocciare ‘Tutto il aisegno dil causa de! blocco che j'ex allcata ha logne e Ferrara ed ance pro "tardi! mercantile inglese mette In_ serio 
“lai 4 rifornimenti del Paese. ras delle condizioni umane € Ronitti 


Ebliterra. Ma e certo che se ciò, {mposto ai trasporti francesi via|costaniemente in ran) ‘con eticalo 
accadesse, l'Ingbilierra si mette 41 Congrersa americano sì Maree (scienza e gli sclenziati italiani, itisuità evidente che anche in futu-ldella giustizia» 
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